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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del pracesso verbale.

G E N C ,o, Segl1etlario, dà lettura del
processo Vle,rba,!'edel:1a sleiduta pomeridiana
d'e.!giorno prelce~ente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Integrazioni e modifiche alla legge 5 ot~
tobre 1962, n. 1431, Irecante provvedimenti
per la ricostituzione e la rinascita delle
zone colpite dal terremoto dell'agosto 1962 »

(235).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg.
ge dai senatori:

Baldini:

« Applicazione dell'articolo 20 della legge
28 luglio 1961, n. iS31, al fine del collocamen~
to in ruolo special'e transitorio de3li inse~
gnanti ciechi di musica e canto» (236);

Carelli, Bernardinetti e Angelilli:

« Inserimenti dei rappresentanti dell'As
sociazione nazionale famiglie caduti e di.

spersl III guerra nei Consigli diretti vi isti.
tuiti presso le rappresentanze provinciali
dell'O.N.I.G. in virtù del disposto di cui al.
l'articolo 4 della legge 3 giugno 1950, n. 375,
e nel Consiglio di amministrazione della
stessa Opera nazionale per gli invalidi di
guerra» (237).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni -di legge in sede
deliberante:

aUa Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati MARZI Fernando ed altri. ~

«Modifica dell'articolo 4 della legge 24 di~
cembre 1957, n. 1295, istitutiva dell'Istituto
per il credito sportivo» (193), (previo pa~
rere della P Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Agricol~
tura e forestè):

BARTaLaMEI e MaNET!. ~ «Int-egraziom

alla legge 18 ottobI1e 1961, n. 1048, re~ativa
all'Ente autonomo pèr l'irrigazione della
VaI di Chiana» (197).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della lOa Commissione permanente
(Lavoro, emigrazione, prev~denza sociale),
il senatore Rubinacci ha presentato la rela~
zione sul disegno di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mi.
nistero del <lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio finanziario dalla luglio 1963
al 30 giugno 1964» (173e 173~bis).
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Annunzio di presentazione di documento re-
lativo alla situazione delle gestioni di am-
masso dei prodotti agricoli

P R lE S I D E N T E . Comunico che il
Ministro del1'agricoltura e rdel1e foreste, in
relazione agli impegni assunti in sede di di.
scussione del10 stato di previsione del suo
Dicastero per l'esercizio finanziario 1963~64,
ha trasmesso, in data odierna, la situazio.
ne eoonomi'co~finanziaria del1e gestioni di
ammasso dei Plrodotti agricoli e di quel1e
dei oereali e del1'olio di importazione, affi.
date dallo Stato al1'organizzazione feder.
consortile.

GH atti anzi detti sono depositati in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni pveserrtate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in al1e~
gato al resoconto stenografico del1a seduta
odierna.

Annunzio di presentazione del rapporto del-
la Commissione di indagine sulla gestione
amministrativa del Segretario generale
del C.N.E.N.

P RES I D E N T E. Comunico che, con
apposita lettera, mi è stato inviato dal Mi~
nistro ,del1'industria e del commercio il \rap~
porto del1a Commissione di indagine sulla
gestione amministrativa del Segretario ge~
nerale del C.N.E.N.

Avverto che, trattandosi di un documen~
to molto voluminoso, esso non potrà les~
sere distribuito in serata. La lI'elazione sarà
peraltro a disposizione degli onorevoli serra.
tori al1a ripresa dei lavori e gli al1egati nel
più breve tempo possibile.

Comunico altresì che mi è stato testè
consegnato dai senatori Spagnolli, Bussi,

Messeri e Turani lo studio da essi condotto
tempo addietro sugli aspetti deHa riererca
scientifica e del1a gestione del Comitato na.
zionale per l'energia nuclear,e. Ritengo che
anche tale studio possa interessare gli ono-
revoli senatori, per cui si provvedelrà a far.
ne fare del1e copie che saranno anch' esse
distribuite al più presto a chi ne farà ri~
chiesta.

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario dal l' luglio 1963
al30 giugno 1964» (156 e l56-bis) (Ap.
provato Ida~la Camera dei deputati) e se-
guito dello svolgimento delle interpel-
lanze nn. 55 e 57 e delle interrogazioni
nn. 160 e 165

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito del1a discussione del disegno
di legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser.
cizio finanziario dal 10 luglio 1963 al 30 giu~
gno 1964 », già approvato dal1a Camera dei
deputati, e del10 svolgimento delle interpel~
lanze nn. 55 e 57 e delle interrogazioni nu~
meri 160 e 165.

È iscritto a parlare il senatore Roda, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del gioDilo da lui presentato
insieme con irl senatore Schiavetti. Si dia let-
tura dell'ordine del giorno.

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

mentre rivolge un plauso ed un ringra
ziamento all'Esercito ed ai Vigili del fuoco
che, nella zona devastata di Longarone, CO;}
altissima abnegazione, si sono incessante
mente prodigati nel1e operazioni di soccor
so, di recupero delle vittime ed ancora nel
porre le basi, per primi, di una rinascita del
le località tragicamente cancellate,

impegna il Governo a predisporre ed
attuare, nel più breve tempo possibile, un
piano organico di ricostruzione integrale
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delle vallate distrutte, articolato sulla bas;::
delle seguenti premesse:

a) garanzia assoluta dalle minacce

delle dighe esistenti nella zona;
b) indennizzo immediato dei danni

materiali;

c) ripristino delrle industrie già esi-

stenti e garanzia di lavoro per coloro, emi
granti temporanei la più parte, che inten
deranno, anche in segno di deferente omag~
gio ai troppi parenti perduti, riportare la

vita e la civiltà nelle Idesolate terre investite

dal catadisma.

Fa infine voti che ogni procedura buro-
cratica sia il più possibile snellita, campa
tibilmente coi legittimi accertamenti, e che
sia dato pubblico rendiconto di quanto sa.

rà fatto daUo Stato, da Enti pubblici e da
privati, perchè quel che è destinato cumu

lativamente ai soccorsi ed alla ricostruzio-

ne giunga puntualmente a destinazione e
pervenga allo scopo senza disperdimento

alcuno ».

P RES I D E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di parlare.

R O D A. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, ,anche ,allo sco~
po di non ripetere cose già dette nell'aItro

l'amo del Parlamento, a me semblra di poter
dire che gran parte degli intervenuti in quel
dibattito si sia trovata consenziente nel ri~

tenere che, nel quadro ormai indispensabile
di pianificazione economica, il ruolo ,del Di~

oastero dei l,avori pubblici debba consid~rar~

si preminente. E ciò allo scopo di incidere

con la dovuta prontezza sui gravi squilibri
settoriali e sulle p,rofonde riforme di strut~

tura [di cui necessita ,la società italiana. Di
qui la necessità, finalmente, di 'leggi organi~

che, lie cui premesse fondamentali devono

tuttavia ricercarsi nella riclassincazione ~

e questo mi sembra il punto di partenza
della questione ~ delle competenze del Mi~

nistero stesso, neU'al.largamento anche, se
vogliamo, delle sue attribuzioni, insomma

in una revlsrone completa ed organica, in

una moderna messa a punto deHo strumen~
to esecutivo, senza di che si rischielrebbe,

come è avvenuto nel passato, di procedere
per tentativi, di disperdere gli sforzi, di rag~

giungere tardivamente, e certamente con

maggiore incidenza di oneri, gli obiettivi che

noi vogliamo prefiggelrci, obiettivi che onmai
debbono essere ben presenti nella matura
coscienza del legislatore.

E, onorevoli colleghi, valga un solo esem~

pio per suffragare il mio asserto, cioè a dire

l'importanza da attribuirsi alla messa a pun~
to degli strumenti per l'esecuzione dei piani
che ci appresteremo ad eseguire. Un solo
esempio che, se non è certo tra i più cate~
gorici, è certamente tra i più significativi,

se non altro per il suo contenuto altamente
drammatico e quindi umano: alludo, come
voi tutti avrete compreso, al settore della

dDcolazione stradale che coinvolge ~ sono

i dati uffidali del 1962 ~ oltre 320 mila in-
cidenti stradali di cui circa 10 mila mortali,

rilevati però come incidenti mortali avvenuti

all'atto del sinistro; mentre in realtà, secon~
do statistiche in nostro possesso che sono
state abbondantemente discusse alLa Confe~

renza di St,resa del settembre scorso, gli in~

cidenti mortali verincatisi nel 1962 nel no-
stro Paese, intervenuti a seguito di disgrazie

stradali, non sono i 9.600 catalogati neJle

statistiche ma ascendono a ben 17.820; vale

a dire gli incidenti mortali verincatisi nel~

l'alDco di tempa dei 30 giarni dall'avvenuto
sinistro, oltre 220 mila feriti. Ma, quel che

è peggio, secondo lo studio del rdatore di

Stresa suH'infortunistioa stradale, dottor in~
gegner Cesare Biffi, l'Italia, anche in questo
campo, detiene un primato non certamente

i'l1vi:diabile, se, come è corlretto fare, si rap~
porta il numero degli incidenti stradali e il

numero dei deceduti non tanto alla popola-o

zione ~ rapporto che non avrebbe alicun sen~
so ~ e nemmeno al numero dei veicoli cir~
oolanti, ma, come è stata fatto nelle stati~

stiche straniere prese in considerazione alla
Confejrenza di Stresa, al numero delle vettu~
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re~chilometro. Ebbene, noi deteniamo il tri~
ste primato di 29,8 morti ogni cento milioni
di veicoli~chilometro, contro i 13 morti del
Belgio, i 12 della Francia, i 9,9 della Germa~
nia e i 5,6 deUa Gran Bretagna, per tacej:re
degliahri Paesi europei. È uno stillicidio di
sangue che meriterebbe lIna maggiove aUen~
zione in quest'Aula.

Voglio brevemente fare 'alcune considera~
zioni nell'ambito di questo settore.

Anche in tal oampo c'e più che mai biso~
gno di unificazione e coordina7ione. Infatti
tale settore, che interessa da presso l'il!1co~
lumità dei cittadini del nostro Paese, è an-

cOlra oggi .distribuito irrazionalmente fra ben

tre Ministeri: il Ministero dei lavOlri p'ubbli~
ci, il Mini:stero dell'interno e ill Ministem dei

tiDasporti. Io domando a voi, onorevoli col~
leghi, se ha senso una circolazione stradale

alimentata da ben 7 milioni di veicoli a mo-
tore, compresi naturalmente i veicoli a mo~

tOve a due 'ruote, la cui respon:sabilità di-
rezionale è di tutti e di nessuno. Ecco la

tragica importanza del problema che deve

essere risolto iI1azionalmente, soprattutto uni-

ficando le direttive e accentrandole in un uni~

co Ministero.

Io ho letto, con estrema attenzione, l'inter~
vento VeTamente interessante che ella, ono~

revole ministro Sullo, ha £atto a Stresa. Le

debbo dire che, purtroppo, e sottolineo il
purtroppo, non posso esser;e d'accordo con

lei per quanto riguarda la creazione di un
Ministero della motorizzazione, pur essendo
di indiscussa importanza, accentrando in

sè tutta la motorizzazione. Se, non altro
per il fatto che nel nostro Paese, a forza

di creare Ministeri non tutti necessari ed
utili, quando ci si trova ad aver bisogno
di un Dicastero veramente necessario ed
utHe ci si deve accontentare di una ~ e

una mia modesta proposta ~ Direzione gene-

rale, che sia però nell'ambito del Ministero

dei lavori pubblici e che accentri in sè tutta

il caotico settore dell:a circolazione stradale.
Anzichè del bouquet, <Cidobbiamo acconten~
taDe del fiorellino; ma sarebbe già sufficiente

poter dispOjrre del fiorellino . . .

SUL L O , MinistrO' dei lavori pubblici.
Io ho voluto fare questa proposta per dimo~
strare che non agivo per chiedere l'aocen~
tramento pI1esso il mio Ministero di certi
compiti. Quel che occolrre è che ci sia una
polizi'a stDadale £unzionalmente a :disposizio~
ne del Ministero, e nello stesso tempo che
questo Ministero abbia anche l'esercizio del
regime deHe patenti. Se invece ci sono tre
Ministeri, il problema non è risolto.

R O D A. È esatto, e lei mi ha preceduto.
Io infatti volevo giungere a queste conclu~
sioni, ,essendo stato da lei molto più auto~
revolmenre preceduto nella Conferenza di
S1:iresa. Ma, dioevo, in mancanza di un Mini~
stero ,accontentiamoci di una Direzione ge~
nerale, di un organo aocentratore, che abbia
però la Desponsabilità dell'intero settore. Na~

tumlmente Ila disciplina del complesso deve

essere esercitata nell'ambito del Ministero

dei l,avOjri pubblici, che è il più con,geniale e
pDeparato, ed è il Ministero che oggi con~

troHa, attraverso l'A.N.A.S., gran parte deJl,a

:rete stradale. Dovendo scegliere fra la rosa

dei diversi MinistClri, la mia pmferenZia per~

tanto andrebbe al Ministero dei lavori pub~
blici, per considenazioni squisitamente tec~

niche.

Ha senso, dicevo, dispe'rdere iniziative e
De'sponsabilità nel caotico campo della mo~
torizzazione civile, quando nel nostro Paese

circolano qualcosa come 7 milioni di veicoli

a motore, e per giunta compressi in una
,rete Istradale di appena 225 mila chilometri,

mentre, per citare il caso di un Paese con~

termine, la Francia, vi sono colà, è vero, 12

milioni di veicoli a motore, ma circolanti
su una rete stradale di un milione e mezzo
di chilometlri, cioè diluiti SiU una r:ete stra~

'dale che è più di sei volte quella italiana?
Bastano queste df,re per Ispiegare il triste
primato degli incidenti nel nostro Paese!

Ha senso che la Polizia della strada non

debba essere aHe dipendenze almeno funzio-
nali ~ pure essendo un Corpo aI1mato ~

del Min~ste:ro dei lavori pubblici, anzichè
del MinistClro dell'interno, come alle dipen-
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denze dei Lavori pubblici dovrebbe essere la
Motorizzazione civile, la quale invece dipen~
de dal Ministero dei trasporti? Per tacere
della Direzione generale della viabi1ìtà,
dell'A.N.A.S. Ecco un esempio. sconcertante
di sovr:appo.sizione Idi poteri e di competenze
nello stesso settore. Purtroppo esso non è il
solo.

È indispensabile una riforma struttulrale
del Ministero dei .lavori pubblici in vista ,di
un'ol1ganica programmazione, ohe obbedisca
ad esigenze pianificatrici, aI1mai diventate
indHazionabili. Ma una pilanificazione gene-
l'aIe, che tengla conto dell'attluale situazione
del IPaese, non può prescindere da interventi
organici almeno nei seguenti settori: 1) una
legge generale di pianificazione urbanistica,
se vogliamo pOl'l'e le basi di un riassetto nel
settore dell'edilizia popolare; 2) una .legge
organica sull'ediHzia economica e popol,are,
il cui presupposto esiste in una :legge di pia~
nÌificazi'One urbanistioa; 3) un piano di svi~
luppo dell'edilizia scolastica, sul quale mi

intratterrò brevissimamente; 4) un piano di

edilizia ospedaliera, settore nel quale noi

siamo in condizioni di tremenda ajrretratez~
za. Non cito qui le cronache, riportate ogni
giorno sui ,gi'Ornali, le quali testimoniano la

tragica situazione deWassistenza ospedaliera,
pari soltanto a quella dei più arretrati P,aesi

extra eUjropei.

Ciò detto, è evidente che una nuova legi~

slazione urbanistica dovrà tener conto di una
politica di piano, delle nu'Ove esigenze so--

dali, del nuovo assetto territoriale. Si con~

sideri lo spostamento avvenuto in questi ul~

timi ,anni, che non ha precedenti, di grandi
masse ,dalle campagne verso la città e dal
Mezzogiarno verso le città del 1Jriango.lo in~

dustriale. Solo ,a Milano (e penso che Milano
non abbia il primato in questo campo) le

sole statistiche ufficiali (senza considerare
gli immigrati non censiti ufficialmente e che

sono di una certa consistenza), ,denunciano
una immigrazione mensile dal Mezzogiarno

che va dalle 8 alle 10.000 unità. Ciò signi~

fica ogni anno, per i.l solo Comune di Mi~
lana, provvedere a tutti quei sCjrvizi urbani,

in primo Luogo a quello che è il bisogno nu~
mero uno, la ca1sa, per centamila persone
di nuova immigrazione. È una grande città
che 'Ogni anno si aggiunge alla già vastissi~
ma metropoli, le cui soluzioni sociali non
sono certo all'altezza dei suoi bisogni, vec~
chi e nuovi.

E parlo di una sola città, della mia città.
Considerate, quindi, quali problemi si debbo~

n'O oggi risolvere, problemi che devono es~
sere tutti indirizzati ad un unico Ente caor~
dinatore, ad un unico Ministero, se voglia~
ma dam un assetto organica ed un avvio
alla saluzione del problema ,del:l'inUjrbamen~
to dal Mezzogiorno verso le grandi metro-
poli industriali del Nord. Occorre quindi
una piani,fioazione, anzitutto poggiante su
una nuo'Va legge urbanistica che necessaria~
mente non deve avere confini limitati al solo
tClrritorio comunale, poichè questi problemi
armai vanno. p'Osti necessariamente su scala
ben più ampia e con criteri più generali.

La stessa autonomia comunale deve tro~

vare i suoi giusti limiti e confini in una in~
dispensabile integrazione, con la necessità

di comlPrensari più vasti, addirittuna ,regio-

nali. Di qui il superamento deHa .legge del
1942, iO della stresSla legge n. 167 del 18

aprile 1962, strumenti che purtroppo (come

anche quella del ,febhraio 1963, ,l'ultima),

hanno spesso aspetto soltanto e puramente
fisoa.le; s~DU1menti che si sona tutti aJppab

sati ormai limitati nel tempo, per cui, oggi
più che mai, è indispensabile una nuova le--

gislazione che abbi'a come finalità il dare

una casa ai lavoratari ad un prezzo soprpor~

tabile.

Allora, come uscire da ,questa impasse?

E poichè, anche se parlo di cose note e di~

scusse, giova tuttavia ripetere, )ricorderò che

il costo che più incide sul prezzo dell'abi~
tazione è l'area: a Milano ,le aree più a buon
mercato, nella estrema periferia, non si pa~
gano meno di 60~70.000 lire al metro qua~

drato, pClr non parlare delle 800.000 o del

milione che si richiede per le poche aree an~

cara disp'Onibili nel centro. Siamo ormai a
questo ordine di grandezze.
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Ebbene, se vagHama effettivamente stran~
c:a:re la speculazione, quella speculazione che
anche dai banchi più ,aperti deHa Demoqra~
zia cristiana, nel recente passato, è stata a:cer~
bamente riprovata, almeno a parole, dobbia~
ma porr,e veramente un rimedio concreto in
questo settolre.

L'onorevole Ripam.onti, in una sua pre~
gevale relazione alla Camera dei deputati, ha
calcolato ~ badate bene, onorevali colleghi

~ in qualche cosa come 15 mHa miliardi

l'incidenza del costo delle a:ree su un pro~
gramma che, ancorchè minimo, di costru~
zioni di case d'abitazione, davrebbe soddisfa.
re almeno, nei prossimi quindici anni, le più
immediate ed inderogabili esigenze di una
casa per i lavoratori. Quindici mila miliardi
di lire 'rappresentano un gravame insorppor~
tabile se riferiti al solo teIlreno, sulla politica
futura di 'Case per i lavor'atori.

Ma io pensa che l'onorevole Ripamonti
sia rimasto ancora al di sotto dellareaJtà, e
che questa cifra pecchi di difetto e non cer~
tamente di eccesso. Ma comunque, anche 'CosÌ
stando le cose, è chiajro che le dimensioni
de~ fenomeno specu'ativo sulle aree si deb~
bono calcolare nell'ol1dine ,di almeno 1.'00'0
miliardi all'annO' di benefici speculativi, del
più so~dido tipo di speculazione, quello che
viene esercitato sulla fame di case della po~
vera gente!

Una demacrazia, egregi colleghi, degna di
tal nome, non può oerto consentire simili
illeciti arricchimenti, che noncompolrtano
alcun rischio se non una placida attesa di
maturazione: un'ingordigia senza .limiti nè
rimorsi, da parte degli speculatori, dei pro~
prietari di aree fab bp."icabili.

Allura, una legge uI'banistica deve avere
necessariamente, come obiettivo irrinuncia~
bile e fondamentale, quello di tagHare le un~
ghie alla speculazione!

Come si può raggiungere tale obiettivo?
L'indennizzo da pagarsi ai praprietari delle
aree utilizzabiH deve quindi escludere total~
mente ogni plus~va:lenza che si sia effettuata
per effetto di rendite di posizione o rendite
parassitarie. Il prezz.o aglricolo può essere
discusso finchè si vuole, può essere integra~
to, anche, secondo le circostanze, ma è chia~

ro che se vogliamo veramente debellare la
speculazione sulle aree ~che nei prossimi
anni si eserciterà almeno nell'OIrdine di 1.'0'00
miliaI1di aH'anno ~ dobbiamo considerarlo

come base per il prezzo di esproprio.

Non c'è alcuna ragione al mondo per cui
si decampi da questo parametro fondamen~
tale! Lo integreremO', vedremo attraverso
quali strumenti si potrà integrare il prezzo
agricolo, ma esso deve rimanere La base di
valutazione delle aree fabbricabili; e ciò,
naturalmente, per quelle aree che non ave~
vano ancOjra avuto una destinazione urbana.

A ta:le punto noi pensiamo, ed io riohiamo,
onorevoli colleghi, alla lettura degli articoli
23 e 24, che trattano la parte finanziaria ed
economica, ,del progetto per la nuova legge
urbanistica, noto come :progetto Sullo, an~
nunciato il18 giugno 1962 in quest'Aula ,dal~
lo stesso ministro Sullo, qui presente. Eb~
bene, noi pensiamo che questo progetto deb~
ba rimanere il pilastro fondamentale ed ir~
rinunciabile ~ specialmente nei suoi arti~
coli 23 e 24, che stabiliscono la misura del~
l'indennità di esproprio ~ per una legge ur~

banistìca veramente degna di uno Stato mo~
derno; Se vogliamo che la corsa sfrenata alla
speculazione abbia termine; e finalmente le
città italiane acquistino un nuovo volto, un
volto civile e razionale, e nan l'attuale volto
di bruttura causata dalla sordida speculazio~
ne, che distingue le nastre città dalle città di
tutta l'Eurapa! Basterebbe fare un viaggio
nella Francia e nel Nord Europa, rimanendo
nell'ambito dei Paesi della Comunità euro~
pea, della Germania accidentale, ad esempio,
per rendersi conto di come la speculaziane
ediHzia abbia inciso profondamente soltanto
sul volto delle bene città italiane, renden~
dole orribili città, almeno in quella p'elriferia
che è stata 'Costruita negli anni ,del dopoguer~
ra. Basterebbe fare un confranto con le città
tedesche quasi totalmente distrutte e total~
mente ricostruite come erano un tempo, con
gli stessi tipi di materia,le, con la medesima
rurchitettura originale, per rendersi conto,
nel confronto, che laddove la speculazione
edilizia è stata respinta si è ancora cost,ruito

o ricostruito con sani princìpie col rispetto
di un glorioso passato. Da nOI no certamente.
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(Segue R O D A ). Ebbene, dicevo, se vo~
gliamo veramente che la corsa sfrenata alla
speculazione abbia termine e che le città ac~
quistino un nuovo volto, e si accrescano in
maniera civile, organica, col dovuto rispetto
alle esigenze igieniche e 'sociaH dI chi è co~
stretto :a dimorarvi, dobbiamo risolvere il
problema, nel modo più integrale, senza
mezze misure.

Pretendere di ope{rare sulla via dell'estPro~
prlo delle mee, espraprio pagato, intendia~
moci, solo se i consorzi di proprieta,ri dei
suoli urbanizzabili si dimostrassero inadem~
pienti, significa togliere ogni contenuto ad
una razionale ,legge urbanistica, Siamo per~
tanto delrl'avviso che non si può rinunciare
alla generalità dell'esproprio, previsto dal~
l'articolo 23del progetto di legge che ho avu~
to l'onore di citare, nelle zone di \rigogliosa
espansione demogralfica ,delle città ave, per
tagliare alla radioe la speculazione fondiaria,
che è il principale ostacolo per la casa ai
lavoratori, non vi è altro modo che soppri~
metre il mercato privatistico delle aree attr:a~
verso l'espropriazione, naturalmente con
equo sistema di indennizzo che però escluda
ogni p'lus~valenza ,di 'Valore. Tutto il resto
sono panniceHi caldi.

E quanto ai cosiddetti aocordi della Ca~
milluccia, imposti dalla Democrazia cristia~
na nel giugno scorso, che prevedevano dI
adire all'esPlToprio solo dopo aver costitlli~
to i consorzi dei proprietari delle aree urba~
nizzate (vale a dire dividere in tanti settori
le aree ,edificabili di una città da assegnare
a dei consorzi di proprietari) ebbene irl pro~
getto della Democrazia cristiana, esposto al~
la Camilluccia, deve essere rigettato in toto,
perchè adire all'esproprio, solo dopo aver co-
stituito questi consorzi dei proprietari delle
aree uI1banizzabili, e, peggio, dopo aver di~
mostmto. giudizialmente la loro inadempien~
ZJa e solo nel caso in 'Cui i proprietari .con~

sorziati nel comparto non avessero attuato
gli impegni assunti, significa rinviare sine
die ogni applicazione di una razionale leg~
ge urbanistica e fare il gioco degli specu~
latori delle aree.

Ma vi rendete conto che in tal caso si
potrà esplropriare solo quando sarà giudizial~
mente dichiarato che i consorzi dei proprie~
tari Idei comparti sono inadempienti? Ma
passeranno venti anni e tra venti anni sare~
ma lancom :a litigare con questi consorzi di,
proprietari di aree senza avere risolto il pro~
blema. La oreazione di comparti, sia iPure
obbligatori, nell'ambito del terirtorio edifica~
bile, snatura il ooncetto dell'esproprio gerne~
ralizzato che è l'unico rimedio antispecula~
tivo. Aspetta're di espropriare quando sarà
dimostrata !'inadempienza in sede giudizia~
ria dei proprietari riuniti in consorzio, si~
gnifica rinviare all'infinito l'attuazione del
programma comuna.le di espansione edjJi~
zia: e in questo momento, noi, di fronte aHa
tragioa fame di case dei grandi centri urba~
ni non possiamo più aspettare neanche un
solo minuto.

D'altronde la oreazione di comparti obbli~
gatori che dividessero a mO'saicO', ,lo dicevo
pO'c'anzi, il suolo edificabile cittadino, sca~
tenerebbe una famelica lotta tra gruppi di
pressione per l'accaparramento dei più ap~
petibili e speculativi comparti. La specula~
zione fondia,ria cacciata dalla porta rientre~
rebbe massiociamente dalla finestra.

Ciò detto, il secondo pilastro su cui do-
vrebbe poggiare il problema del'abitazione è
quello, dopo la pubblicizzazione delle aree,
della creazione di imprese pubbliche che ope~
rrino nel settore dell'edilizi,a. Di imprese pub~
bliche ne abbiamo già una neI campo dei
cementi che ha funzionato egregiamenie;
aIt.re dovrebbero essere istituite in tutto il
settore dei materiali da costruzione e dei
laterizi che oggi formano (}ggetto di una del~
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le più vergognose speculazioni. Non intendo
intrattenere i colleghi in alrgomento, ma cer~
to sarei tentlato di portaI'e degli esempi di
speculazioni veramente inveveconde nel set~
tore Idei laterizi.

Lasciatemi parlare ora brevemente dell'edi~
lizia scolastica, aJtlro pilastro fondamentaLe
che irntevessa il Ministero dei lavori pub.
blici.

La soluzione int;egrale del prohIema delle
sedi scolastiche, per quello che è ,di pertinen~
za naturalmente del Ministero dei lavori pub-
blici, era già ieri di carattere ind11azionabi~
le; lo è maggiormente oggi con la riforma
scO'lastica che include la scuola media come
obhligo cO'stituzionale.

Per quel che concerne il servizio dei con~
tributi fin qui assegnati ai Comuni e alle
Provincie per la costruzione di edifici scola~
stici, si deve prendere atto 'Ohe gli stanzia~
menti pl1evisti per il 1963~64 sono aumenta~
ti; si tlratta però di un aumento nominale
da 16,8 a 26,8 miliardi (capitolo 220), perchè
in realtà 'questo aumento è di pochi miliar-
di ,riguardando tutto il resto stanziamenti
di 'leggi precedenti che non hanno pO'tuta ov~
viamente trovare collocamento nel bilancio
1963~64. Quindi, in sostanza, questa dilata~
zione di 10 miliardi al capitolo 220 (cO'stru~

ziO'ne di edifici scolastici) non deve tmrre
in inganno nessun collega, anche se sprov~
veduto.

Si deV'e altresì pI'ecisare che giacciono sul

tavO'Io insoddisfatte migliaia di richieste. Il
oollega Oliva, relatore sul bilancio della Pub~
blica istlI"uzione, mi ha precisato che si trat~
ta di qualcosa come 15.000 richieste di nuo.-
ve scuole che giacciono sul tavO'lo del COim~
petente Ministero, insolute in tutto o in paT~
te, per 'Cui in moltissimi casi Comuni e Pro~
vincie non sono stati in grado neanche di
condurre a compimento le scuole già previ~
ste perchè san venuti a mancare i finanzia~
menti.

Anche qui, onorevole Ministro, bisogn8
che ci parliamo con grande franchezza. Bi~
sogna istituire un ordine di priorità assolu~
ta e incominciare a dalre la precedenza a tut~
te quelle souole le quali sono state proget~
tate ma che sono in attesa dell'inizio dei Ia~
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vari perchè il sussidio è insufficiente. nob~
b1amo mette:r:e in condizione gli Enti perife~
rici territoriali di iniziare la cost:r~uzione di
queste nuove scuole, con precedenza asso~
Iuta ai pmgetti già approvati e a queHi che
hanno già avuto un primo stanziamento tut.
tavia insufficiente alla bisogna.

S P E Z Z A N O. II 'pi,ano Io fa il Mini.
stero della pubblica istruzione; quello dei
Lavori pubblici ne prende visione soltanto
aU'ultimo momento. Questa è stata la s,ven~
tura, iperchè al Ministero ddla pubbHca ist,ru~
zione le richi'este non vanno avanti.

R O D A . Comunque, collega Spezzano,

mentre la ringrazio per questa sua pertinen~
te osservazione, debbo dire che CIme parla~
mentare, non certo maestro in questi Ia~
birinti di coUegamenti tra Ministero e Mi~
nistero, corr,e soltanto -l'obbligo di porre il
quesito a chi di dovere, onde il problema
possa essere risolto anche con quegli ac~

C'ardi che mi sembra non debbano essere
difficili tra Ministero e Ministero; altrimen~
ti dovremmo convenire che la distanza che
separa, supponiamo, il Ministero dei lavori
pubblici dal Ministero della pubblica istru~
zione è la stessa che separa Roma da una
città del Canadà.

S P E Z Z A N O . La terra dalla luna!

R O D A . È un conoetto geografico sul
quaLe possiamo metterei d'aocordo quando
vogliamo.

SUL L O , Ministro dei lavai i pubblici.
La competenza è stabilita daUa legge.

R O D A . D'accordo, onorevole Ministro.
Ed allora quando una legge, attraverso la
esperienza, fa acqua, non si fa nient'altro
che modificarla. Il Parlamento è stato crea~
to anche per questo, per modificare delle
leggi sbagliate e non solo per crearne deHc
nuorve.

Dicevo, oggi come oggi, di fronte ad oltr,~
15 mila domande non vi è alcuna autorizza~
zione a nuovi contributi. È una situazione
veramente drammatica che va risòlta dando
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innanzi tutto la precedenza ~ ecco come

salta fuori la politica di priorità ~ a quelle

richieste giacenti che servono ad ultimare
le scuole rimaste a mezz' opera per mancan~
za di fondi o neanche incominciate perchè
i fondi disponibili non erano sufficienti. Di
qui una strettissima connessione tra i du~
Ministeri interessati dell'Istruzione e dei La~
vori pubhJici. Anche in questo settore oc~
corre uscire dagli schemi empirici per af~
frontare il problema nel suo insieme, con
una visione generale ed in prospettiva allo
scopo di fronteggiaI'e le nuove esigenze im~
poste soprattutto dalla scuola media che
dovrà provvedere, entro e non oltre 3 anni,
ad essere presente in almeno 300 nuovi Co~
muni con popolazione superiore ai 3 mila
abitanti, che ancora ne sono tota,lmente
sprovvisti.

L'imponenza del fenomen'O e la sua indila~
zionabile urgenza sono del resto riassunte
in due cifre che io traggo dalla relazione
e dalla compiacenza del senatore Oliva: 21
miliardi di opere scolastiche per ampliamen~
ti, rifiniture, ricostruzioni; 9S miJiardi di
opere scO'lastiche solo parzialmente finanzia-
te e che debb'Ono essere completamente fi~
nanziate; infine S74 miliardi di opere da
iniziare solo in base alle domande sin qui
pervenute: con un totale di 691 miliardi
qualitativamente così suddivisi: 243 miliar~
di che occorrono per le scuole elementari;
269 miliardi che occorrono per gli edifici
destinati alle scuole di completamento deI~
l'obbligo e infine 179 miliardi per la scuoIa
secondaria di secondo grado, le scuole ma~
teme e gli istituti statali di educazione.

Voi vedete quale gigantesco lavoro e qua~
li gigantesche spese il nostro Paese deve af~
frontare; e deve affrontél'rle soprattutto con
quella solerzia e con quella dignità che il
problema dell'istruzione della gioventù ita~
Hana richiede. Ma naturalmente tutto ciò
esige un piano organico, in collaborazione
tra i due Ministeri. E per fare delle cifre.
onorevole Ministro, ove sii voglia mantener~
l'attuale tip'O di finanziamento differito in
3S anni ~ anche se questo tipo di finanzia~

mento potrebbe essere rivisto ~ occorrereb~

be un maggiore impegno annuo che, con il
collega Oliva, noi abbiamo calcolato in al~

meno 3A miliardi di nuovi finanziamenti
all'anno. Ma occorre far presto ed eventual~
mente, onorevole Ministro, si ricorm alle
costruzioni prefabbricate. Qui va dato atto
al Ministro dei lavori pubblici di aver ade~
rito con lungimiranza anche al fìnanziamen~
to delle costruzioni di nuorvo tipo prefabbri~
cate la cui diffusione serve ad accelerare i
tempi e forse anche a 'ridurne i c'Osti, anche
in considerazione del difficile momento edi~
ficativo che vede molte aste deserte. E, a pro~
posito di aste, onorevole Sullo, ~ e mi avvio

alla conclusione ~ qui vorrei toccare un

lat'O che può sembrare incidentale del pro~
blema, ma poichè tocca la morale non deve
essere trascurato e negletto. Ne approfitto
in questa sede per richiamare l'attenzione
dell'onorevole Ministro sul malcostume dei
subappalti che, benchè non ammessi dal~
la legge, tuttarvia assum'Ono una scanda~
losa dimensione e sono purtroppo diventati
la regola. È una piaga infetta, quella del
subappalto, che conviene sradicare alla ra~
dice; è una vera e propria jattura che in~
veste soprattuto il settore dell'edilizia sov~
venzionata e delle costruzioni stradali.

Quando si consideri che in molti casi il
profitto del subappaltatore si riduce alla
metà del profitto complessivo che lo Stato
riconosce all'appaltatore principale, è chiaro
che a falme le spese sono, in primo luogo,
i lavoratori che si vedono taglieggiati da
quei negrieri che sono i subappaltatori e,
perchè no?, in secondo luogo, lo Stato il
quale qualitativamente si trova di frO'nte a
dei l11él'nufatti che sono quello che sono.

Ecco il motivo per cui bisogna che l'ono~
revole Ministro dei lavori pubblici dia il
buon esempio per vedere di sradicare ~ e
penso che i mezzi, giuridici e non, n'On l11an~
cheranno ~ il malcostume del subappaho,
che è una vera cancrena del nostro costum~
amministrativo.

Il subappaltatore ruba ~ diciamO' le COSe
come stanno ~ sui materiali e ruba anche
sui salari degli operai.

E veniamo ad un problema arido che pe~
rò ha la sua importanza, quello dei residui
passivi, che nel Ministero dei lavori pubblici
sono, più che in altri Ministeri, di notevole
ampiezza, e ciò per ovvie ragioni. Non sto



Senato della Repubblica ~ 2948 ~ IV Legislatura

58a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

qui a discutere il motivo peer cui nel Mini~
stero dei lavori pubblici vi è la preminenza
di residui passivi rispetto agli altri Ministeri.
Si capisoe, è il Ministero che costruisce, che
fabbrica, che opera, ed è 'Ovvio quindi che i
residui passivi abbiano un'incidenza mag~
giare che negli altri Ministeri. Però vi è da
osservare, a tale proposito che, una delle caur-
se\ della dimensione forse eccessiva dei re~

sidui passivi è data anche ~ e ce lo dice
proprio la Corte dei conti ~ dal malvezzo
delle Amministrazioni statali di dare esecu~
zione ai contratti prima della loro approva~
zione e della registrazione dei relatirvi de~
creti (pagina 235 della Relazione della Corte
dei conti afferente al conto d'esercizio del
1955~56),e in qualche caso prima ancora
della loro stipulazione. La Corte dei conti
denuncia drasticamente questo malcostume!

Se questo si traducesse in una catalizzazio~
ne, in un acceleramento delle opere da ese~
guir.e, non sarebbe comprensibile ugualmen~
te, però potrebbe essere genericamente giu~
stificabile. Ma così non è, perchè la stessa
Corte dei conti dioe ~ sostenendo che trat~

tasi di un controllo di legittimità che la
Corte dei conti esplica sui contratti e ser~
vizi in economia in 'Omaggio alla legge della
contabilità dello Stato del 1953, articolo 19

~ che ciò porta ad un grave sfasamento

(quindi, anzichè accelerare i tempi si pro
traggono i tempi stessi) fra l'esecuzione del~

l'opera pubblica e il pagamento dell'opera
pubblica stessa, poichè ~ fa osservare giu~
stamente la Corte dei conti ~ se essa è in~

vestita dopo che la spesa è stata effettuata
e non prima dell'impegno, come è doveroso
che sia, i controlli diventano più laboriosi,
i pagamenti si ritardano; e quando si ritar~
dano i pagamenti, è chiaro che gli appalta~
tori il ritardato pagamento lo mettono in
conto, con un tasso assai sUiperiore a Quel10
che corrispondono alla banca, ana pubblica
Amministrazione.. .

G R I M A L D I . Quando c'è il ritardato
pagamento gli appaltatori falliscono, que~
sta sola è la conclusione. Infatti, quando ~i
verifica l'ipotesi dei ritardati pagamenti, sia~
ma già nella fase di esecuzione e di fine
dei lavori.
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R O D A. La 'raeltà economica nella qua~
le noi viviamo mi insegna questa semplice
cosa: che esistono imprenditori che fanno
quattrini e imprenditori, più sprovveduti e
meno intelligenti, che falliscono. Per fortu.
na, questi ultimi sono una minima parte.
Comunque, io stavo sostenendo una tesi e
lei mi ha presentato con la sua interruzione
un particolare aspetto che nulla toglie al
mio ragionamento.

Vi è la tendenza ~ e lo dice la Corte dei

conti, alla quale dobbiamo credere ~ da
parte della Pubblica Amministrazione ad ab.
bandonare il sistema del pubblico incanto,
prescritto come mezzo ordinario di contrat~
tazione dalla richiamata legge di contabilità
dello Stato, per ripiegare non sulla licita~
zione privata, ma addirittura sulla trattativa
privata, che dovrebbe essere tollerata soJ.
tanto in casi del tutto ecceZlionali. La Corte
dei conti invece ci informa che i casi ecce~
ionali sono diventati la regola!

SUL L O , Ministro dei Zavmi pubblici.
Da un anno e mezzo le trattative privatl~
rappresentano una percentuale assolutamen~
te minima. Noi autorizziamo la trattavia pri~
vata soltanto quando, dopo due licitazioni
andate deserte, vi siano ditte che facciano
proposte alla pari della perizia.

Questo per evitare di revisionare tutto il
progetto e di fare la gara in aumento.

R O D A. Ne prendo atto. Però, in questo
momento, sto leggendo le osservazioni della.
Corte dei conti, le quali inveoe denunciano
che la trattativa privata sia diventata, anzi~
chè eccezione, regola. Ciò non è da tollerare
oltre, perchè apre la porta ad ogni specie
di arbitrio.

Come ultimo argomento ~ e poi ho finito
~ ritorno ai residui passivi, problema che

non è stato toccato nè dall'altro ramo del
Parlamento nè da questo. Io confesso che le
cifre godono la mia simpatia: esse infatti
esprimono in sintesi concetti che diversa~
mente troverebbero collocazione in pagine
e pagine, se non in libri. Perdonate questa
mia digressione.

Vi è da osservare che nel bilancio dei La~
vari pubblici, come del resto in tutti i bi~
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lanci, gli stanziamenti dell'esercizio non ven~
gono tutti impegnati e quindi danno luogo
ai residui. Gli stanziamenti non saranno m~ ,
impegnati tutti, d'accordo; però i residui
vengono impegnati in aumenti successivi,
che, accavallandosi...

SUL L O , Ministro dei lavori pubblici.
È colpa del'articolo 81.

R O D A . Rimuoviamo 1'articolo 81. Il
Parlamento è qui per sollevare delle oriti.
che, le quali, se sono fondate, devono offrire

l'O spunto all'Esecutivo per modificare la
legge. E mi conceda, signor Ministro, che,
se noi presentassimo dei disegni di legge di
questo tipo, anche se accettati verbalmente
non da un solo Ministro ma da tutto il go~
verno, per il solo fatto che sono disegni di
legge d'iniziativa di partiti che stanno al~
l'opposizione, dormirebbero i sonni di Aligi,
non per anni ma per delle legislature intie..
re! Invece, quando si denunciano fatti di
questo tipo, è Il'esecutivo che si deve muo~
vere.

SUL L O , Ministro del lavori pubblici.
Vuole che le spieghi come nasce almeno
una parte dei residui passivi? Nasce per
questo: c'è un'opera da eseguire, mettiamo
la Cosenza~Paola. Il Consiglio di Stato non
accetta che si possa iniziare anche una pat'~
te dell'opera se non c'è il finanziamento to~
tale di tutta l'opera; cioè ci vuole lo stanzia~
mento, su uno o più esercizi, per esempio,
di 16 miliardi che poi non si riescono a spen~
dere nè in uno nè in tre esercizi. Risultato:
si impegna preventivamente una somma, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e si
sa con certezza che non potrà essere spesa
nel numero di anni stabilito e questo crea
dei Iresidui passivi. Senza i bilanci pluriell~
nali, i residui passivi del Ministero dei la~
vari pubblici diventeranno sempre maggiori.

R O D A. Il problema è n'Oto. Però, ecco
il motivo del mio rilievo, che :è chiaro: cioè
questi residui passivi vengono poi impegnati
in momenti successivi che però si acoaval~
lana, e noi purtroppo non abbiamo chiara
prospettiva e distinzione di ques to accaval~

19 OTTOBRE 1963

lamento. Non so se ho reso !'idea. Per cui,
senza dare la notizia del come vengono
spesi, negli esercizi successivi, i diversi resi~
dui passivi, al controllo del Parlamento sfug.
ge l'arco di tempo in cui questi residui pas~
sivi vengono spesi. Quest'O è il punto!

P RES I D E N T E . È stato chiari,,~
sima, ma vorrei richiamarla alla brevità.

R O D A . Signor Presidente, le faccio mo.
destamente osservare che sono ancora nei
limiti di tempo che ho chiesto, cioè un'ora,
ed il mio partito si è per ora limitato...

P RES I D E N T E . Sta bene, ma,
caro collega, lei sa che i tempi sono limitati,
appunto per dare la possibilità a tutti di
parlare e per chiudere questa sera la di.
scussione generale, senza aI1rivare a mezza~
notte,

R O D A . Mi sembra allora di aver finito,
non senza toccare un argomento, che è staU
trattato con un pathos che gli fa onore, que~
sta mattina, dal collega Scoccimarro, alludo
al disastro del Vajont. l'O, per conto del
partito, cui mi onoro di appartener,e, ho
presentato l'ordine del giorno, di cui è già
stata data lettura, che sottopongo all' atten~
zione del Senato e dell'Esecutivo e che
rileggo senza illustrarlo, rit,enendo che la
lettura stessa sia sufficiente per darne ra~
gione e motivazione: «Il Senato rivolge
un plaus'O ed un ringraziamento all'esercito
e ai vigili del fuoco che, nella zona devasta~
ta di Longarone, con altissima abnegazione,
si s'Ono incessantemente .prodigati nelle ope~
razioni di soccorso, di recupero delle vitti~
me ed ancora nel pO'rre le basi, essi perI' pri~
mi, di una rinascita delle località tragica~
mente cancellate;

impegna il Governo, nel più breve tem~
po possibile, a predispO'rre ed attuare Wl

piano organico di ricostruzione integrale

delle vallate distrutte, le cui premesse ah~
biana ad essere :

1) garanzia assoluta dalle minacce del~

lIe dighe nella zona;
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2) indennizzo immediata dei danni mJ~
teriali;

3) ripristina delle industrie già esisten~
ti e garanzia di lavora per calora, emigranti
temparanei la più parte, che intenderanna,
anche in deferente 'Omaggio ai propri pa:ren~
ti perduti, riportare la vita e la civiltà nelLo
desolate tene del cataclisma;

infine, che il terzo tempo, quello del.1a
procedura burocratica e delle carte bollate
sia il più breve possibile, compatibilmente
con i legittimi accertamenti e che sia dato
pubblico rendiconto di quanto sarà fatto dal~
lo Stato, da enti pubblici e da privati per~
chè quello che è destinato iOumulativamente
ai soccorsi ed alla ricostruzione, giunga pun~
tualmente a destinazione senza disperdimen~
to alcuno ». Ed ho finito.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
il senatore Genco. Ne ha facoltà.

G E N C O. Onorevole Presidente, ono~
revali colleghi, signor Ministro, una notizia
inattesa nei giornali di stamane parla di un
incendio accaduto nel parco ferroviario di
Bari~Nord. Sono esplosi dei vagoni; non sii.
sa se sia scoppiata la conduttura che dal mo-
lo petroli porta allo stabilimento della
S.T.A.N.I.C. Nonostante le mie telefonate al
Ministero dei trasporti e al Ministero dell'in-
terno, sono soltanto riusoito ad accertare
che le comunicazioni ferroviarie sono state
ristabilite alle ore 16 di oggi. Non abbiamo
altri particolari; sappiamo soltanto che qual~
che ferroviere, nell'adempimento del suo do~
vere, ha lasciato la vita.

Consentite che da questo banco, a nome
di tutti voi ~ come è stato fatto stamane

dal senatore Scoccimarro per i morti del
Vajont ~ io innalzi il pensiero a questi mo-

desti ed umili lavoratori, che sono caduti
nell'adempimento di un servizio.

Parlerò per ultimo dei problemi di carat~
tere generale ~ ma starò ai tempi, signor
Presidente, anzi cercherò di fare uno sconto
~ ed invece di prendere il bilancio dalla
prima pagina, lo prenderò dall'ultima, ap-
punto perchè voglio parlare, prima di ogni
altra cosa, di due problemi che interessano
in modo particolare la mia Regione: approv~

vigionamento idrico e reti cittadine, il pri~
ma; sistema viarioe ferroviario, il secondo.
Successivamente cercherò, nei limiti di tenl~
po stabiliti, di affrontare altri problemi di
carattere generale.

Nelle due settimane precedenti la Pasqua
del 1963, fu proclamato ed attuato lo scio~
pero totale del personale dell'acquedotto pu-
gliese. Lascio a voi, onorevoli colleghi, im~
maginare le conseguenze.

Fortunatamente, le grosse città costiere ~

Bari, Brindisi, Taranto e le altre ~ non subi~
rana le conseguenze immediate dello scio~
pero, in quanto, trovandosi a quota inferio-
re a quella del canale principale, non ebbe~
ro, o quasi, limitazione di acqua. Ma i paesi,
le città cui l'acqua perviene a mezzo di im~
pianti di sallevamento si trovarono vera~
mente a mal partito, per la difficoltà di fun~
zionamento di detti impianti.

Io non voglio fare delIe critiche e non vo~
glio dire se lo sciopero fosse giusto od in~
giusto. So soltanto che il personale, nel mo-
mento in cui abbandonò gli impianti, lasciò
i serbatoi interamente vuoti e noi ci tro~
vammo, da un momento all'altro, senz'acqua.

Pensate alle quattro città di Matera, AI~
tamura, Santeramo e Gravina, servite dal~
!'impianto di sollevamento di Mercadante,
ubicato lungo il canale principale. Queste
quattro città sono rimaste dodici giorni sen~
za acqua, e solo il giorno di Pasqua, nelle
ore pomeridiane, precisamente alle ore 17,
siamo riusciti a distribuire, sia pure con
molta parsimonia, l'acqua agli abitanti!

Ho detto siamo riusciti perchè io, per due
settimane, di giorno e di notte, insieme al
sindaco di Altamura e qualche volta al sin~
daco di Gravina, sono andato lungo !'im~
pianto; siamo andati agli impianti di solle-
vamento ed abbiamo oercato in tutti i mo-
di diriattivare prima le elettropompe, e
poi, quando quelle non poterono funziona-

r'e, i motori Diesel a combustione termica
che erano fermi da anni. Abbiamo tentato
di ristabilire un minimo di servizio e non ci
siamo riusciti. IPotete immaginare queste
quattro città totalmente prive di acqua per
12 giorni! Abbiamo provveduto con mezzi di
fortuna ed in tutti i modi, abbiamo fatto
venire financo quattro autobotti da Napoli,
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oltre tutti gli automezzi 'Ocarri cisterna mes~
si a di~posizione dai Vigili del fuoco, dalla
Marina militare, dal Genio Civile, dalle Fer~
rovi e dello Stato, dall'Esercito. E mi piace
in questa occasione ringraziare tutti coloro
che con tutti i mezzi si prodigarono per al~
leviare le sofferenze della popolazione.

Voce dall' estrema sinistra. Ci volevano tre
settimane per risolvere una questione sin~
dacale!

G E N C O. La questione, onorevole col~
lega, era un po' più complessa di quel che
lei immagina. Lo sciopero fu totale e fu for~
se tentato ~ ed è male che non si sia in~
dagato a fondo ~ l'ostruzionismo sugli im~
pianti, perchè quando siamo andati a mette~
re in funzione le pompe...

G U A N T I. Sono stati degli incompeten~
ti che hanno fatto rompere i macchinari.

G E N C O. Io non ti ho visto sugli im~
pianti, nè di giorno nè di notte. E ti devo
dire che un geometra del Genio civile di Ma~
te l'a venuto ad aiutarci ci ha giocato lo scher~
zo di dirottare la poca acqua che eravamo
riusciti a mandare nel serbatoio verso Ma~
tera, e ti debbo anche spiegare che non si
tratta di questioni d'incompetenza; infatti la
seconda notte di sciopero all'impianto di
Mercadante vi era un guardiano ~ non vo~
levo raccontare queste cose ma mi ci hai
spinto ~ il quale disse: «A mettere in fun~
zione questa pompa basta uno qualunque »,
e t,ralascio l'aggettivo. «Vieni, aiutaci gli
dicemmo offrendogli sinanco 50 mila lire ».
« Io non voglio sapere niente» ci rispose »,
me ne vado a dormire ». E si sono fatti veni~
re dei meccanici dall'Ansaldo di Genova, per
mettere in funzione i grossi motori Diesel!

G U A N T I. Bastava risolvere la ver~
tenza in 24 ore e tutto era risolto.

G E N C O. Eravamo in pieno periodo
elettorale e voi avete voluto fare una spe~
culazione a carattere elettorale; ci siete riu~
sciti: noi abbiamo perduto qualche miglia~
io di voti, però il popolo sa a chi ascrivere
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le sue sofferenze. Io non ti ho visto, collega
Guanti, sugli impianti; sono andat'O in giro
di giorno e di notte, e se qualche abitato,
come per esempio la tua città, ha avuto l'ac~
qua è perchè gli automezzi li ho dirottati io,
senza far del campanilismo, verso Matera e
verso Gravina.

Mi sono posto in quei giorni, con altri,
una domanda, che rivolgo a lei, onorevole
Ministro: cosa accadrebbe se improvvisa~
mente venisse a mancare l'acqua non solo al~
le quattro predette città servite da impianti
di sollevamento, ma a tutta la Puglia? Si
tratta di 456 Comuni alimentati dall'acque~
dotto pugliese!

P E L L E G R I N O. Nella mia provincia
di Caserta 36 Comuni sono sen'acqua; aspet~
tiamo l'acquedotto del Turano da ben 10
anni!

G E N C O. Onorevole Pellegrino, lei ha
fatta benissimo ad interrompermi perchè
debbo dirle che non si possona paragonare
in alcun modo, come numero di abitanti, i
Comuni della sua provincia con i Comuni
della mia, che si chiamano Andria, Corato,
Minervino, Spinazzola, Barletta, Monopoli,
Polignano, Molfetta, Altamura, Gioia; Co~
muni con un numero di abitanti compreso
tra i 40 e i 70 mila. Ho citato Comuni della
mia provincia, ma potrei parlare anche di
quelli altrettanto importanti della provin~
cia di Foggia, come Cerignola, S. Severo, Lu~
cera, o della Provincia di Lecce o di Taran~
to. Non stiamo facendo del campanilisma.
Io sta parlanda dell'acquedott'O pugliese; lei
si iscriva e parli dell'acquedotto di Caserta.

P E L L E G R I N O. Noi qui siamo i
rappresentanti della Nazione, non di una
singola zona.

P I G N A T E L L I . Ma è naturale che si
portino i problemi immediati delle popola~
zioni che ci hanno eletto!

G E N C O. Ho promesso al Presidente
di restare nei limiti di tempo concessimi,
ma se i colleghi continuano ad interromper~
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mi va a finire che perderemo anche l'aereo
di stasera.

Una notte del dicembre 1940 gli inglesi
paracadutarono 35 saldai muniti di tutti
i generi di .conforto e di soldi, i quaH fe~
cero saltare il ponte~oanale di Venosa, del
canale principale del nostro acquedotto. In
quella zona c'erano due pontl~canali, uno
grosso e uno piccolo: fortunatamente, non
pratici della. zona, quegli uomini f,ecero sal~
tare il primo ponte che videro, ed era quello
piccolo. Noi rimanemmo per 20 giorni sen~
za acqua. Per fortuna il canale principale,
lungo più di 200 chilometri, era quasi pieno
d'acqua, sicchè quest'acqua fluendo verso
le città assicurò i rifornimenti per qualche
giorno. Dopo però incominciarono ad en~
trare in funzione le botti, i serbatoi, le ci~
sterne (a Bari le hanno soppresse tutte e non
so se abbiano fatto bene), e l'acqua mancò.
Pensate a quello che sarebbe accaduto ove
quei paracadutisti avessero fatto saltare il
ponte~canale grande: saremmo rimasti sen~
za acqua per chissà quanto tempo.

Onorevole Ministro, noi abbiamo un acque~
dotto che serve poco meno di 4 milioni di
abitanti, con un unico canale adduttore. Eb~
bene, senza pensare più ad azioni di guerra

~ quod deus avertat ~ pensate che cosa

accadrebbe se per esempio (siamo in zona
sismica) un terremoto rompes'se la condotta
adduttrice dell'acquedotto pugliese e noi ri~
manessimo di punto in bianco senz'acqua:
pensate alle città industriali, alle città ma~
rinare, aIla flotta che ha la sua base a Ta~
ranta, ai piroscafi che arrivano e partono
dai porti di Bari o Brindisi, a tutti gli usi
insomma di quella zona che rimarrebbe
senz' acqua.

Inoltre l'acqua che abbiamo non basta.
Il problema dell'integrazione generale del~

l'acquedotto con nuovi apporti di acqua va
esaminato sotto due aspetti: innanzi tutto
quello della determinazione dei fabbisogni

idrid in rapporto alle necessità della popo~
lazione civile e di tutte le sue attività; in se~
condo luogo quello dei nuclei industriali co~
stituiti, in corso di costituzione e da costi~
tuirsi a seguito dei provvedimenti adottati

dal 1962 in poi.

Ciò premesso, è necessario precisare che
attualmente l'acquedotto pugliese viene ali~
mentato dalle sorgenti del Sele, 'messe a di~
sposizione con la legge del 1902 (ricorderete
il monito di Imbriani alla Camera: «La Pu~
glia sitibonda di acqua e di giustizia! »), e
dalle acque freatiche, che è stato possibile
reperire in tutto il territorio della Puglia,
specialmente nel Salento, in misura oscillan~
te tra i 700 e i 900 litri al minuto secondo.

A questo proposito debbo dirvi che, aven~
do io fatto una vasta opera di esplorazione
delle acque freatiche di parte della Puglia,
insieme con un rabdomante bravissimo, ora
scomparso, ho sempre insistito presso i di~
rigenti del~'aoquedotto pugliese, per cercare
di indurIi ad utilizzare anche ,le piccole sor~
genti che vi sono; perohè una sorgente con
5 o 6 lìtri di portata al minuto secondo, se
non è in grado di approvvigionare l'acqua
per un grosso Comune, quanto m,eno è in
grado di sopperire alle sue necessità imme~
diate ed urgenti.

Successivamente furono concesse all'ac~
quedotto pugliese le acque del Calore, i cui
lavori di trasferimento da Cassano Irpino a
Capo Sele sono in via di ultimazione insie~
me ai lavori di captazione delle sorgenti. Per
la cronaca, nella relazione sull'acquedotto
PugHese allegata al bEancio è descritto l'an~
damento dei lavori di questa galleria, a pagi~
na 251 circa. Il trasferimento delle acque
dal Calore al Capo Sele, dove si trova l'at~
tuale galleria filtrante, che fu la prima ope~
ra costruita per l'acquedotto pugliese ~~

sotto la montagna a Capo Sele questa galle~
ria filtrante, della lunghezza di 11 chilome~
tri, capta le acque delle montagne dell'lrpi~
nia e poi le convoglia verso la Puglia ~ si

è fatto dopo, essendoci state messe a dispo~
sizione le sorgenti del Calore; il canale in
galleria in corso di ultimazione serve per
addurre le acque del Calore verso la zona
di Capo Se'e. Tale ,lavoro consentirà di avere
disponibili in quest'ultima loca~ità, cioè al~
l'origine della r,ete dell'acquedotto pugliese,
la massima delle portate complessive delle
sorgenti Sele e Calore, che in alcuni momen~
ti, secondo la portata variabile delle sorgenti
del Sele, potranno essere superiori anche al~
la capacità di trasporto del canale addutto~
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re, che nel tratto Capo Sele~Andria può ad~
dune solamente, al massimo, 6.500 litri al
secondo. I fabbisogni idrici, che nell'imme~
diato futuro, specialmente in relazione al~
l'industrializzazione della Puglia, sono stati
accertati in metri cubi 13 al secondo, a se~
guito della costruzione dei predetti nuclei
industriali saliranno a 18 metri cubi al se~
condo; sKchè noi ci troviamo in questa si~
tuazione: che servono per la distribuzione da
13 a 18 metri cubi d'acqua al secondo, lad~
dove il canale principale è in grado di por~
tarne solo 6 metri cubi e mezzo. Ne conse~
gue che il fabbisogno è di gran lunga supe~
riore non solo a quella che è la disponibilità
attuale delle acque, ma specialmente a quel~
la che è la capacità adduttrice del canale; e
di qui la necessità della programmazione,
prospettata dall'Aoquedotto pugliese con la
presentazione anche del relativo progetto,
di costruir,e un raddoppio del canale prin~
cipale, che si impone, oome dicevo, anche per
ragioni di alternativa, con collegamenti tra
l'attuale e il nuovo; in maniera che questo
secondo canale serva non solo in aggiunta
al canale principale, ,per trasportare tutte le
portate occorrenti, ma, come dicevo, anche
in alternativa, in particolari periodi di emer~
genza, in maniera da poter prima captare e
poi trasferire in Puglia tutta la portata di~
sponibile ed in più le acque delle sorgenti
in destra Sele...

I N D E L L I . È un sogno!

G E N C O. ...concesse alla Puglia, con
decreto di concessione provvisoria del Mi~
nistro dei lavori pubblici del 5 maggio 1958,
acque che invece sono state bloccate e sono
in gran parte inutilizzate.

I N ,D E L iL ,I. Non è vero: i documenti,
gli ,atti, la concessione ris,algono al 1930.

G E N C O. In questo secondo canale non
solo si devono poter immettere queste al~
tre acque di cui parlavo, ma anche il supe~
ro del binomio sorgentizio Sele~Calore, al
momento in cui, avendosi una portata fa~
vorevole da parte del gruppo del Sele, la
sommatoria delle due portate venisse ari~

sultare superiore alla capacità adduttrice del
canale.

Onorevole Ministro, il collega Indelli dice:
queste acque a noi servono per !'irrigazione.
Io voglio dire, in modo molto semplice, che
a noi queste acque servono per bere, che a
noi servono per gli usi industriali. All'irri~
gazione noi non pensiamo nemmeno, tanto
è vero che la nostra provincia, dal punto di
vista agricolo, è tutta orientata sulle coltu-
re seccàgne, il mandorlo, l'olivo, la vite, e
nella zona litoranea, dove vi sono prodotti
ortofrutticoli di pregio, si utilizzano le acque
salmastre sfruttando le falde carsiche che
vanno dalle Murge verso il mare e che, in~
contrandosi con le acque del mare, hanno
un certo grado di salinità che, d'altra parte,
viene sopportato benissimo sia dai carcioh
che dai pomodori.

Ora, per la zona del Salernitano è stato
progettato un acquedotto, per il quale sem~
bra si stia per avere il contributo della Cas~
sa per il Mezzogiorno. Secondo le notizie in
mio possesso, per questo acquedotto servi~
rebbero 134 litri al secondo. Di fronte ai
3000 litri disponibili, anche ammettendo che
ne servano mille, ne rimangono sempre
2000, che possono essere dati a noi. Se vo~
gliamo proprio agire da buoni amici, possia~
mo fare metà e metà...

I N D E L LJ. È una legge sanitaria quel~
la di lasciare l'acqua nei fiumi, non è que..
stione di concessione...

G E N C O. Noi non possiamo, in pieno
secolo ventesimo, ricominciare con la guer~
ra della secchia rapita! È necessario perciò
che ci sia un organo superiore che provve~
da alla distribuzione delle acque, secondo
le necessità delle singole zone.

Noi abbiamo le acque del bacino del Sele
che vengono dalla sua zona, senatore ln~
delli. Soltanto mercè l'opera nostra le ab~
biamo utilizzate, altrimenti si sarebbero per~
dute sotto la montagna. Ora noi diciamo,
per le sorgenti in destra Sele: se non le uti~
lizzate voi, lasciatele utilizzare a noi.

La Cassa per il Mezzogiorno ha pensato
di risolvere il problema sussidiando la dop~
pia condotta da Andria a Bari. Questa con~
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dotta potrà porre la città di Bari, e qualche
altro centro che verrà da essa interessato, in
condizioni di n'On avel'e limitazioni per l'al.>
qua. Ma il resto della Puglia? Le città di
Brindisi e di Taranto? E la zona del Mate~
l'ano in Lucania? Perchè la zona del Matera~
no viene servita da una sezione dell'acque~
dotto pugliese, che si chiama proprio « Ser~
vizio acquedotti lucani ».

La condotta Andria~Bari si può considera~
re sostitutiva di quel famoso raddoppio, di
cui parlavo, per il tratto di Bari. Ma noi ab~
biamo bisogno di una seconda condotta che
si aggiunga al canale principale.

Stamani, con parole accorate, il senatore
Scoccimarro ha detto: i morti del Vajont
per anni hanno avuto sospeso sulla loro te~
sta il tremendo incubo costituito dalla diga.
Ebbene, noi non abbiamo un incubo così
grave, ma abbiamo la preoccupazione di ri~
manere senz'acqua; e voi capite che cosa po~
trebbe succedere in questo caso, con gli at~
tuali bisogni della popolazione, delle indu~
strie, dei porti eccetera.

Ci è stato detto: vi daremo le acque del
Pertusillo. Si tratta di un invaso che si trova
in Basilicata. Ora, a parte il fatto che noi
ci troviamo tra l'incudine ed il martello, per~
chè i salernitani non ci vogliono dare l'acqua
delle sorgenti in destra Sele e i lucani non
ci vogliono dare l'acqua de] Pertusillo (gli
uni dicono: rivolgetevi agli altri, e gli altri
dicono: rivolgetevi agli uni!),' devo far rile~
va re che le acque del Pertusillo sono acque
d'invaso, acque scoperte, acque superficiali,
sicchè, non potendole portare in tutto il re~
sto della Puglia, con queste acque potrem~
ma servire la zona bassa della Puglia: il Sa~
lento, Taranto, Lecce, forse Brindisi. Ci ver~
remmo dunque a trovare nella condizione
che una parte della Puglia, la zona di Taran~
to, Brindisi, Leece, sarebbe servita da acque

superficiali ~ del resto le bevono anche a

Genova ~ mentre il resto della Puglia, fino
a Gioia del Colle, sarebbe alimentato dalle
acque di sorgente. Ciò naturalmente provo~

cherebbe un gravissimo disappunto nelle po~
polazioni, perchè le acque del Pertusillo n'On
possiamo ovviamente destinarle ad uso po~
tabile, sibbene soltanto ad uso industriale.
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Qual è la mia proposta? Di fronte al di~
saccordo delle parti, io chiedo che il Mini~
stro dei lavori pubblici promuova una riu~
nione di tutti i parlamentari delle zone in~
teressate, non soltanto di quelli della Pu~
glia, e degli organi tecnici allo scopo di de~
finire, una buona volta e per sempre, quali
e quante acque saranno messe a nostra di~
sposizione, sicchè i futuri programmi, com~
presi quelli finanziari, possano essere ade~
guati ed aderenti alla qualità e quantità di
acque messe a nostra disposizione.

Dovrei parlare delle reti interne di acque~
dotti e di fognature. Mi dispiace che non sia
presente qui l'amico Crollalanza. Vorrei in~
fatti osservare che il fascismo è andato a
costruire l'acquedotto e le fognature nien~
temeno che a Tirana e a Durazzo, dove in~
nalzò pure un palazzo reale, in cui Zogu,
montanaro creato re d'operetta, andava a
mangiare con le sorelle il formaggio con il
pane, sui gradini del trono, lasciando le cor~
tecce per terra. Noi abbiamo visto partire
da Bari per Tirana i mezzi per la costruzio~
ne di dette opere. E sapete che esistono pae~
si alle porte di Bari privi di fognature? Par~
lerò di Casamassima, un paese di quindici~
mila abitanti, esattamente al chilometra 20
da Bari, sulla statale per Taranto, dave la
fognatura è stata sussidiata per due o tre
lotti, ma non è funzianante, pe:rchè la rete
non è completa e mancana le opere termi~
nali. Nai italiani siamo andati a fare le reti
di fognature e gli acquedatti in Albania e ci
siamo dimenticati dei Comuni alle porte di
Bari.

BAR BAR O. In Somalia si sta facen~
do ora qualcosa di similè, ma nessuna dice
niente.

G E N C O. In merito alla situazione del~
la rete interna di acquedotti e fognature, in
questi ultimi tempi si sono eseguiti dei pro~
getti parziali con contributi che il Ministero
ci ha concesso di volta in volta. Siama però
ben lungi dall'avere in tutti i paesi della Pu~
glia, e particalarmente nelle grosse città, una
rete completa di acquedotti e fognature. Vi
sono anzi paesi e città, come la mia, dove
la rete di fognature è soltanto la terza parte
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di quella che occorrerebbe. La mia città si
trova in una particolare situazione, perchè
è collocata su un massiccio di pietra scura
detta « livida », che è quanto di più duro e
difficile il Padreterno abbia creato in Puglia.

Tale incremento delle reti, che pur si è
verificato, va in parte attribuito all'espan~
sione urbanistica dei centri abitati, che ha
comportato, oltre alla costruzione di nuovi
impianti, anche .la ,contemporanea domanda
di nuove disponibilità di aoque che l'Ente
de:I'acquedO'tto pugliese non è assolutamen~
te in gradO' di poter soddisfare. In quanto
all'ampliamentO' delle opere adduttrici, biso~
gnerà provvedere anche alla realizzazione di
un programma di ampliamento delle dira~
mazioni secondarie e principali. Bisognerà
in sostanza, onorevoli colleghi, stabilire un
nuovo sistema di condotte e di serbatoi, per~
chè quelli che abbiamo attualmente al ser~
vizio degli abitati servono soltanto per la
durata massima di 24 ore e qualcuno per la
durata di 12 ore, sicchè, se ad un certo mo~
mento è necessario fare dei lavori nell'in~
terno del grande canale adduttore, noi pos~
siamo correre il rischio di veder sospeso il
trasporto dell'acqua da Capo Sele verso la
Puglia, corriamo cioè il rischio di rimanere
senza acqua. Del resto, noi stiamo senza ac~
qua per diverse ore della giornata, di esta~
te e d'inverno. L'estate scorsa, nei grossi
centri, non a Matera, che è capoluogo di
provincia, abbiamo avuta l'acqua solo per
tre ore al giorno e, quando sono andato a
protestal'e, mi si è detto: ma a Matera c'è
un grosso ospedale con 200 posti letto! Ca~
me se quello di Altamura, pure con 200 po~
sti letto, non fosse un ospedale.

Comunque la situazione è questa. Noi di
estate abbiamo l'acqua per tre ore al gior~
no: quindi i romani, iChe qualche volta si
lagnano perchè l'acqua manca per una ora
o due la sera, perchè si possano eseguire i
lavoI1Ì di manutenzione, sono avvertiti di
quello che accade a circa 450 Comuni della
Puglia.

Su questo argomento ho già parlato ab~
bastanza, e non intendo dilungarmi più.
Debbo solo aggiungere che lo sciopero ha
costretto noi ad andare a fare gli acquedot~
tisti, a recarci sugli impianti, a visitare ser~

batoi e condotte e ad accorgerci che l'acque~
dotto è stato tenuto dal personale (lo dico
contro i miei interessi elettoralistici, ma di~
co la verità) in condizioni di manutenzione
che non so come definire, per cui è da con~
oludere che il personale non ha fatto tutto
il suo dovere. SiamO' andati in serbatoi mol~
to grandi, abbiamo cercato una lampadina
e non l'abbiamo trovata; abbiamo trovato
rotti i vetri dei manometri e dei contatori,
e ciò non in dipendenza dello sciopero, per~
chè siamo in grado di capire se un vetro
è rotto da un'ora o da un anno. Questa vi~
cenda è servita per noi da campanello di al~
larme ed è per questo che, in questa sede,
ho voluto fame oggetto di un particolare in~
tervento.

Piano generale viario e ferroviario inte~
ressante il quadrilatero Bari~Brindisi~Taran~
to~Matera. Onorevoli colleghi, in questi gior~
ni ho avuto l'onore di parlare ripetutamen~
te su diversi bilanci, ma l'ho fatto cercan~
do di non uscire dal seminato, anche se qual~
che volta la tentazione mi prende. Ho par~
lato solo sui bilanci che interessano la no~
stra Commissione, ed ho parlato di questo
argomento a proposito del bilancio dei Tia~
sporti.

Noi abbiamo in Puglia una realtà indu~
striale in atto ed in cammino: tra due o tre
anni avremo funzionante il grosso stabili~
mento siderurgico di Taranto, con due mi~
lioni di tonnellate di acciaio all'anno di pro~
duzione, uguale, come quantità, a quella di
Cornigliano, a GenO'va. Abbiamo le fabbri~
che della Breda, che stanno sorgendo a Ba~
ri, abbiamo lo stabilimento della Monteca~
tini a Brindisi, abbiamo il petrolio ed il me~
tana nella zona di Ferrandina e di Metapon~
to. A questa realtà industriale in atta o pros~
sima, in quale maniera si pensa di provve~
dere ? Forse con le reti ferroviarie e viarie
attualmente esistenti? Ma noi stiamo scher~
zando! Con il primo gennaio prossimo, ha
confermato il Ministro dei trasporti, lo Sta~
to assumerà in gestione diretta la rete delle
ferrovie calabro~lucane. Noi non abbiamO'
niente da dire, anzi siamo contenti! Ma se
la ferrovia calabro~lucana dovesse rimanere
nelle condizioni in cui si trova attualmente,
cioè con lo scartamento ridotto e con i tre~
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nini... che non vi sto a dire, con le curve di
70 metri di raggio, sarebbe inutile toglierla
alla concessionaria per lasciarla nello stes~
so stato!

Allora, che cosa occorre? Il Ministro dei
lavori pubblici, che si occupa anche delle
nuove costruzioni ferroviarie, delle strade,
si occupi anche di questo. Io ho chiesto, al
Ministro dei trasporti, e richiedo per la se~
conda volta, che sia nominata una Commis~
sione di studio, ma non le Commissioni <.li
cui parlava Giolitti, il quale quando non v()~
leva far niente di un problema, nominava
appunto una« Commissione »! No, una Com~
missione di studio che si ponga davanti...

G I A N Q U I N T O. E voi fate lo stesso!

G E N C O ...alla situazione quale è real~
mente e stabilisca che cosa occorre per la
Puglia, per la Basilicata, per il famoso qua~
drilatero di cui ho parlato.

Se ,le cose, con l'assunzione della ferrovia
calabro~lucana da parte dello Stato, rima~
nessero allo status qua ante, allora sarebbe
inutile toglierla alla concessionaria! Perchè
tanto in pe:rdita era prima e in perdita esat~
tamente continuerà ad essere dopo!

Nel 1949, l'allora Ministro dei lavori pub~
blici, onorevole Tupini, fece redigere il Pia~
no regolatore delle ferrovie; al terzo posto
delle ferrovie italiane, da sistemare o da co~
struire ex novo, c'era la Bari~Matera~Meta~
ponto. Non se ne è parlato più. Allora la spe~

sa era di 25 miliardi, successivamente fu ag~
giornata il progetto e fu portato a 40 miliar~
di; il povero ministro Romita qui in questa

Aula disse, in occasione di non so quale bi~
lancio, che si sarebbe fatta la ferrovia da

Grumo Appula a Metaponto, perchè per il
tratto Bari-Grumo c'era già la ferrovia del~
lo. Stato, e poi non se ne è parlato più.

P RES I D E N T E. Senatore Genco,
l'avverto che i:l suo aereo Is.taper partiJ1e. La
prego pertanto di concluder,e il suo discorso.

G E N C O. Signor Presidente, io mi so~
no prenotato per sessanta minuti; sto par~

landa da trentaci:nque minuti e dicendo del.
le cose interessanti ...

P R E,S il D E IN T E. Ella tratta argo-
menti senz,a dubbio interessantissimi, ma vi
sono anche altri colleghi che debbono par-
lare!

G E N C O. Signor Presidente, io la pre~
ghel'ei di non richiamarmi, perchè io il mio
intervento lo debbo finire. Non supererò i li-
miti di tempo, ma il tempo concessomi, che
ho chiesto dal primo momento, da dieci
giorni fa, me lo devo prendere tutto.

E vengo alla strada Bari~Taranto. Onore~
vale Ministro, io ho detto, ma lei era assente,
che il Comune di Casamassima, in provincia
di Bari...

P R E iS I ,D E N T IE. iSenatore Genco,
non si ripet1a! Continui, h pr,ego!

G E N C O. ...manca di fognature. Dirò
che è l'unico Comune de11a provincia di Ba-
ri che è attraversato in lungo e in largo dal~
la strada statale Bari~Taranto, strada statale
n. 100, mentI'e per gli altri Camuni di quel-
la zona la strada passa, dirò, marginalmen~
te: a Capursa passa alla periferia, a S. Mi~
chele passa alla periferia, a Giaia passa al-
l'esterno, a Mottola e a Massafra passa alla
periferia. Ma Casamassima è attraversata
in lungo e in larga dalla strada statale nu-
mero 100 e la piazza è divisa in due! Sicchè
noi, quand'O in periodo elettorale andiamo a
fare i comizi, siccome siamo costretti a par~
lare nella piazza, abbiamo il nostro udi~
torio metà al di qua e metà al di là della
strada statale.

Il Sindaco, molto opportunamente, ha fat-
to redigere una pianta dell'abitato, dove so-
no segnati con i cerchi rossi e con i cerchi
verdi gli incidenti stradali avvenuti negli ul-
timi due o tre anni.

Ebbene, signari, la strada è coperta fitta~
mente di cerchi verdi ~ incidenti can dan-
ni alle cose ~ e di cerchi rossi, incidenti con
morti o feriti. Purtroppo di rossi ce ne so-
no una trentina. Sicchè su quel tronco di
strada, in corrispondenza dell'abitato di Ca~
samassima, ci hanno lasciato la pelle un~l



Senato detla Repubblica ~ 2957 ~

19 OTTOBRE 1963

IV Legislatura

58a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

trentina di persone. Io consegno questa pian~
ta al Ministro, pregandolo di fame tesoro.

Ora, questa strada smaltisce un traffico,
onorevole Ministro, di ottomila veicoli al
giorno; ed ha, oltre l'abitato di Gioia, dei
tornanti pericolosissimi, San Basilio e Mot~
tala, dove l'anno scorso accadde un incidente
(per il quale feci un'interpellanza, alla quale
non ebbi mai risposta e poi terminò la legi.
slatura) in cui un'autocisterna con rimorchio
ad una curva urtò una {{ mille cento » con due
persone, facendola cadere nella scarpata sot~
tostante ,e rovesciandosi sopra di essa, si<:~
chè il giorno dopo, quando andarono a sol~
levare l'autocisterna, trovarono sotto la mac~
china ridotta a una pizza e schiacciati i suoi
due occupanti.

Gli incidenti su questa strada sono in nu~
mero notevole, perchè essa è di soli 6 metri
di larghezza mentre vi è un traffico intell~
sissimo: ebbene ancora oggi si discute se
la nuova strada si debba fare a tre o a
quattro corsie. ara, se i fondi della legge
n. 904 fossero ,esauriti, facciamo un'altra
legge. Quando in Italia per incidenti stra~
dali si hanno poco meno di 20 mila morti
ali'anna, 7 volte tanto i morti per la scia~
gura del Vajont ...

SUL L a, Ministro dei lavori pubblici.
Non è il caso di fare certi paragoni.

G E N C a . Sì, d'accordo; le debbo però
dire che molti degli incidenti avvengono più
per colpa degli automobilisti che per l'in~
sufficienza delle strade, per cUli, se si rite~
nesse necessario, si potrebbe modificare pu~
re il codice stradale in modo da ridurre la
velocità sulle strade di qualsiasi specie, an-
che sulle autostrade.

Le ho chiesto in Commissione e ripeto la
domanda in questa sede: quale è la propor~
zione dei fondi per le strade per le diverse
regioni d'Italia? Non parlo dei fondi della
904, ma dei fondi del bilancio ordinario del-
l'Azienda statale.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Lei sa che sono molto limitati, pachissimi,
e quelli olldinari li abbiamo diminuiti per
aumentare i fondi della 904.

G E N C O. ,onorevole Ministro, S0110
contento, però debbo dire che certe strade
importanti non le possiamo lasciare così.
Non si sono fatti neanche i progetti e, tenen~
do conto dei tempi tecnici di esecuzione, pas-
seranno alcuni anni prima che alcune stra~
de più frequentate siano sistemate.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Se deve impiegare tutto il suo tempo a con~
vincermi, sono disposto ad una transazione
sul suo tempo per vedere se posso trovare i
fondi per la 904.

G E N C O. In questi giorni è stata pre~
sentata la relazione al bilancio della Società
autostrade e da questa apprendiamo che le
previsioni di introito sono state largamente
superate dai fatti. Questo ci fa piacere, ma
questo ci induce anche, onorevole Ministro,
a chiedere che il programma autostradale
venga accelerato. La Napoli-Bari sarà finita
nel 1968: non possiamo aspettare 5 o 6 anni!

Piano nazionale dei porti. Nel bilancio dei
Lavori pubblici sono stanziati tre miliardi
per opere marittime. Sono appena sufficien~
ti per l'ordinaria manutenzione, e noi vo~
gliamo che il piano nazionale dei porti sia
redatto e finanziato in un certo numero di
anni. L'altro giorno siamo stati con una rap-
presentanza della 7a Commissione a Geno~
va ~ degli intervenuti c'è qui presente sol~
tanto il senatore Guanti ~ e abbiamo consta~
tato quanto sono gravi e complessi i problemi
del porto di Genova. È strano che io meridio~
naIe debba parlare di Genova. Se fossero ve-
nuti in discussione i problemi di Genova,
senza che io avessi constatato di persona la
realtà di fatto esistente in quella città, sarei
stato contrario. Non oggi però, dopo aver
visto che là ci sono da 12 a 15 piroscafi al
giorno fuori dalla diga foranea perchè non
possono entrare nel porto per mancanza di
spazio, onde quel grande porto, che era il
primo dei porti del Mediterraneo, oggi è pas-
sato al secondo posto, essendo stato supera~
to da Marsiglia proprio a causa del suo inta~
samento.

Per incidenza vorrei ricordare che quel
giorno abbiamo preso il treno di ritorno a
Roma soltanto perchè il pullman che por~
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tava la rappresentanza del Parlamento è sta~
to preceduto da una pattuglia della polizia
stradale, la quale, facendoci strada attraver~
so 1'Aurelia, ci ha consentito di arrivare in
tempo utHe alla stazione, mentre se ci fos~
sima accodati alla fila interminabile delle
macchine il treno lo avremmo certamente
perso.

P RES I D E N T E. Molto male!

G E N C O. Dovevamo prendere quel
treno, signor Presidente.

Siamo dunque arrivati a Genova ed ab~
biamo visto quella che è la situazione di
quel porto, ,ed io, signor Ministro avendo
preso l'impegno di prendere la parola a no~
me della 7a Commissione del Senato per
esporre i problemi di quella città, la prego
di considerare che una parte del traffico di
quel porto è ormai dirottato verso Marsi~
glia. E non si può, collega Crollalanza, ri~
chiamare il traffico di Venezia nell'Adriati~
co, poichè Genova è alle soglie del triangolo
industriale e tutto il traffico dei trafori al~
pini, in corso di esecuzione e di prossima
apertura, deve necessariamente passare per
Genova, a meno che non si voglia alleggerire
il traffico verso Milano attraverso la famosa
idrovia...

G I A N Q U I N T O. Conosci la situa~
zione del porto di Venezia? Perchè non sei
andato anche a Venezia?

G E N C O. Fammi finire. Dicevo, a me~
no che non si voglia istradare una notevole
parte del traffico verso Milano per l'idrovia
Po~Cremona~Milano, che va anche verso Lo--
carno, che fa capo a Venezia. Eccoti servito,
colleq:a Gianquinto.

Di questo problema doveva parlare il se~
natore Noè Paietta, il quale però, dovendo
partire, ha incaricato me di farlo anche a
nome suo.

Il senatore Roda ha parlato dell'edilizia.
Io desidero qui ricordare ~ e mi fa piacere
vedere il sempre presente senatore Cingola~
ni ~ che quando nella prima legislatura di~
scutemmo delle agevolazioni per l'edilizia,
il compianto ministro Vanoni era contrario
all'esenzione ventidnquennale e proponeva

un sistema di tassazione secondo il quale per
i primi due anni le nuove case sRl~ehbero
state esentate, ma avrebbero sopportato poi
l'imposta con un aumento di un decimo al~
l'anno in modo che in dieci anni sarebbero
state oaricate di tutti i dieci decimi deUa
imposta. Io presentai un ,emendamento per
1'es,enzione venticil1lquennale; queTemenda~
mento ebbe l'3Ippoggio, insperato ma auto~
revolissimo, dell'allora Presidente del Grup~
po democristiano, senatore Cingolani, e fu
approvato. Ciò sollevò un po' le furie del
ministro Vanoni, il quale voleva persino di~
mettersi.

Comunque voglio dire che 1'edilizia non
può essere affidata, come dice il senatore
Roda, tutta all'iniziativa dello Stato. Que~
sto è veramente il caso in cui iniziativa pri~
vata ed iniziativa pubblica debbono concor~ .
rere a dotare il Paese delle case che ancora
mancano. Se neoessario, onorevole Ministro,
visto che le agevolazioni tributarie vanno
man mano riducendosi, occorre tornare ab
avo, applicando l'esenzione per le imposte di
consumo sui materiali da costruzione, per~
chè noi che viviamo alla periferia e in mezzo
alla professione ~ se non la faccio io, la fa
mio figlio che si è laureato da poco ~ sap~

piamo quali e quante contestazioni sorgonO'
tra Comune, Ufficio delle imposte di consu~
ma e costruttori, anche piccoli.

Non mi indugio a trattare dell'edilizia sco~
lastica, anche perchè ne discuteremo in al~
tro momento. Voglio però dire ancora una
cosa, e concludo: ponga mano qualcuno ~

e dimostrerà veramente del coraggio ~ al~

1'ammodernamento della legislazione dei
lavori pubblici, all'aggiornamento, allo snel~
limento alla riduzione delle norme della
contabilità delle opere dello Stato. Sono 15
anni che lo sento dire ma tutti i Ministri ...

G I A N Q U I N T O. E che cosa avete
fatto in questi 15 anni voi?

G E N C O. Senatore Giunquinto, per lo
meno abbiamo costruito 15~16 milioni di
vallI.

P I G N A T E L L I. Abbiamo ricostrui~
to il Paese che essi volevano demolire. (Jn~
terruzioni e commenti dalla sinistra).
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G E N C O. Io volevo dire questo: tutte
le pratiche riguardanti i lavori pubblici subi~
scono dei passaggi da un ufficio all'altro, da
un comitato all'altro. Quelle delle opere igie~
niche ,e degli ospedali subiscono anche il pas~
saggio attraverso il Comitato provinciale di
sanità: si tratta di 18 passaggi; ad essere ot~
timisti occorre un mese per ognuno, quindi
sono 18 mesi. Sicchè quando il progetto ar~
riva alla conclusione i prezzi sono ormai su~
perati e bisognerà ricominciare da capo spe~
cialmente in un periodo come questo di
prezzi crescenti. Ora il decentramento, l'aver
affidato alcuni compiti ai Provveditorati al~
le opere pubbliche, è stato un passo avanti.
Ma se si continua col pretendere che alcune
opere, dopo essere state approvate dal Prov~
veditorato aHe opere pubbliche, debbano
passare per il Ministero, per il finanziamen~
to e per la benedizione finale, non avremo
fatto proprio niente. Occorre in questa ma~
teria ~ e sarà uno dei modi per ridurre i
residui passivi, onorevole Roda ~ snellire

le procedure. E sarà degno di lode mas~
sima quel Ministro che porrà mano a que~
sto problema. A lei non manca, onorevole
Sullo, coraggio e rapidità di decisione: se
farà anche questo, sarà benemerito della Na~
zione. (Interruzione dell' onorevole ministro
Sullo). Per conto mio, nel segnalare tutto
questo e nel trascurare diversi altri proble~
mi, per rimanere, signor Presidente, nei li~
miti di tempo, ho compiuto soltanto una
metà del mio dovere di parlamentare. (Ap~
plausi dal celntro).

P RES I D E N T E . La ringrazio.
È iscritto a parlare il senatore Spezzano.

Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, signor Ministro, se tra di noi
vi fosse qualcuno di coloro che si acconten~
tana della retorica, dei luoghi comuni e del~
le lacrime, se vi fosse qualcuno di coloro che
pensano che, sepolto il morto ...(e veramente
nel nostro caso non si tratta di un morto ma
di migliaia di morti, buona parte dei quali
non hanno ancora avuto sepoltura), bisogna
aiutare il vivo, se vi fosse, ripeto, tra di voi
qualcuno che così pensi, potrebbe dire che
questo mio intervento, in un'Aula certo non
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affollata, e dopo un intervento tanto aprpas~
sionato e documentato come quello di sta~
mattina del collega Scoccimarro, è super~
fluo. Ma mi sarebbe facile rispondere che
niente è superfluo quando si lotta per la
giustizia, e quando si vuole facilitarne il
corso dimostrando che, nel nostro Paese,
il Potere esecutivo, e particolarmente i Mi~
nisteri dei .lavori pubblici e delle finanze, so~
no, da sempre e non da tempo recente, sog~
getti al volere del monopolio elettrico, tanto
che questo è diventato lo Stato nello Stato,

e concludendo che la tragedia del Vajont e
le migliaia di morti sono un aspetto della
prepotenza e dello strapotere del monopolio
elettrico ed un anello, anche se il più appari~
scente ed il più sanguinante, di una triste
catena.

Queste cose non sono state solo dette dal~
la nostra parte. È dal 1948 che vengono ri~
petute in quest'Aula ed a conclusione è sta~

to detto ~ ed io lo ripeto ~ che il mono~
polio elettrico è un fuori~legge. A questa de~

finizione si può dare il significato classico
di bandito, per le sue rapine, per i suoi ta~
glieggiamenti, per le vessazioni operate ai
danni dei singoli e dei Comuni, così come si
può dare ~ non si sbaglia ~ l'altro signifi-
cato di colui che è al di sopra della leg8e
e perciò tutto gli è lecito, consentito, per~
messo.

Ricordo per sommi capi quanto è stato
ripetuto e che giustifica questa qualifica di
fuori~legge.

È a tutti noti che gli impianti delle socie~
tà elettriche sono stati costruiti con un con~
tributo del 60 per cento da parte dello Sta~
to, e che per il restante 40 per cento sono
stati concessi prestiti di favore. Sono note
pure le angherie (stamattina ne accennava
il collega Scoccimarro) alle quali sono stati
sottoposti i proprietari di terreni che veni~

vano occupati ~ non dico nemmeno espro~
priati ~ di prepotenza per gli invasi, per le
linee, per i lavori. Mi sia consentito indicare

un caso limite che, se non sbaglio, ho già
denunciato in questa Aula: intendo riferir~
mi a quella società elettrica che ha espro~
priato decine e decine di ettari di terra del

Comune di S. Giovanni in Fiore e degli al1ri
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viciniori al prezzo di cinque centesimi per
metro quadrato.

O devo davvero ricordare, quando qui pre~
sente è il collega Spasari mio conterraneo,
ciò che è avvenuto per quanto riguarda i
terreni demaniali, che per legge sano ina~
lienabili e imprescrittibili?

Come è stranamente diverso questo Sta~
to! Se un contadino zappa un metro di ter~
ra demaniale, lo Stato si ricorda che quelJa
terra è inalienabile e imprescrittibile; ma se
il monopolio elettrico ne 'Occupa decine e
centinaia di ettari dimentica che trattasi
di terra demaniale inalienabile e imprescrit~
tibile e ne legittima l'occupazione. I soliti
due pesi e le non meno solite due misuI'e:
una per il debole, l'altra per il forte.

E che dire, che non sia già stato detto, per
quanto riguarda le servitù imposte di prepo~
tenza, senza corrispettivo o con corrispet~
tivi irrisori?

Ed ecco quello che tocca più da vicino il
Ministero dei lavori pubblici. Quante con~
cessioni ~ probabilmente fatte come quelle
del Vajont ~ sona state tenute inutilizza~
te? Quante sono state sfruttate solo parzial~
mente? Quante altre sono state sfruttate solo
per la parte meno costosa e più redditizia, la~
sciando inutilizzato tutto il resto?

E che cosa è avvenuto nel suo Ministero,
onorevole Sullo, per il rinnovo delle con~
cessioni?

Quante concessioni, arrivata la scadenza,
sono state rinnovate?

Io sarei davvero lieto, onorevole Ministro,
se lei potesse indicarmi un solo caso di revo~
ca delle concessioni, non per inadempienza
(sia ben chiaro) ma perchè era scaduta una
di quelle vecchie concessioni in forza del
decreto~legge del 1916 o di quello del 1919
o del testo unico del 1933, che tanto ti è
costato, collega Crollalanza, .e del quale
forse faresti hene ora, a distanza di trenta
anni, a dire tutto il retroscena.

C R O L L A L A N Z A. L'ho svelato in
Commissione, se ben ti ricordi.

,,

S P E Z Z A N O. Se mi autorizzi, duran~'
te il mia intervento ripeterò quanto ai det~
to in Commissione.

19 OTTOBRE 1963

Mi pare superfluo insistere ~ anche per~
chè ritengo che nemmeno noi siamo stati
risparmiati ~ sulle rapine perpetrate per
anni e per decenni ai danni degli utenti pub~
blicie privati.

Mi basta ricordare dò che avveniva coi
contatori. Presentai al riguardo un disegno
di legge nella seconda legislatura. Lo rip're~
sentai nella terza ma è stato approvato solo
quando è stato creato l'EneI. Fino a quando
imperava il monopolio privato riuscì con
la forza ed i suoi tentacoli a non farlo di~
scutere. E così ha continuato ad imporre
agli utenti il contatore (unico fra tutti sen~
za taratura) che autorizza una frode legal,e
del 20 per cento.

Mi basta solo accennare ai pagamenti eso-
si e strozzineschi che si sono pretesi ed im-
posti per ogni attacco.

È ancora viva in quest'Aula l'eco della di~
scussione del provvedimento di nazionaliz~
zazione nel c'Orso della quale abbiamo messo
l'accento sul fatto che il monopolio si è ap~
propriato delle linee costruite dai Comuni
e dalla Cassa per il Mezzogiorno con una spe~
sa di parecchie diecine di miliardi. Costrui~
ta la linea, il monopolio concedeva la C'or~
rente a condizione che la linea gli fosse gra~
tuitamente ceduta.

Nè posso tacere delle varie e molteplici
frodi fiscali. Indico due casi limite. Nel mio
comune trent'anni fa vi erano poche dieci~
ne di lampadine; oggi è tutto illuminato, e
si tratta di un territorio esteso per ben
ventimila ettari. Per imposta di consumo
la società elettrica continua però a pagare
queUo che pagava nel 1945. E il competente
ufficio erariale di Catanzaro, nonostante la
nostra protesta, insiste nel dire che il con~
sumo non è aumentato! Un miracolo C'on~
trario a quello della moltiplicazione dei
pani!

Il collega Garlato, qui presente, deve sa~
pere qualcosa delle frodi che le società elet~
triche hanno messo in atto facendo figurare
ai fini fiscali una produzione di gran lunga
inferiore a quella reale.

Il compianto onorevole Vanoni, Ministro
delle finanze, intervenne infatti per gli im~
pianti della sua provincia e, minacciando
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di far riveder,e alcune concessioni, riuscì
ad ottenere denunzie di produzione meno
fraudolente. La conseguenza iè stata un ac~
certamento maggiore del reddito ed ,entm~
te molto più ri:evanti per lo Stato e per
gli ,enti locali. IPeccato che ciò sia stato
fatto solo per l,a provincia che interessò
Vanoni, Ministro deIle finanze. Anche que~
sto è un curioso aspetto di questo nostro
Stato che pure si dice Stato di diritto!

Ed ancora: è notorio che i bilanci delle so~
cietà elettriche non sono definiti ai fini fi.~
scali da oltre un decennio. Giacciono an~

cara nelle varie Intendenze di finanza, per-
chè è contestato l'ammontare del reddito. In-
tanto il tempo passa e, quando pagheranno,
le società pagheranno con moneta svalutata
e senza interessi.

Questi fatti sono stati denunciati sempre
e mai smentiti, ed ecco perchè ha trovato
fondamento e giustificazione l'accusa che
il monopolio elettrico ha rappresentato uno
Stato nello Stato, ed un fuori~legge cui tutto
era permesso! Finisco questa rosario che po~
trebbe ancora cantinuare. E ne inizia un
al tro.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S P E Z Z A iN O). Sono lieto che

alla Presidenza sieda l'onorevole Spataro,
il quale è stato Ministro dei trasporti e
potrà confermare quello che dico. Sono
pure lieto che Presidente della Commissio~
ne e relatore sul bilancia sia il collega Gar~
lato che è stato uno dei cirenei nella vicen~
da che io denuncio. Invito loro e chiunque
altro a smentirmi, s,e dico cose non esatte.

Una notrma del deoreta legge del 1916 ri~
canosceva ai Comuni rivieraschi il diritto di'
avere al prezzo di costo fino ad un decima
dell'energia elettrica prodotta. Un'altra nor~
ma deUo stesso decreto assegnava ai Comuni
rivieraschi un canone sull'energia prodotta
e trasportata fuori della prov~nda.

Dal 1916 al 1953, su circa 2000 Comuni
rivieraschi non ce ne è stato uno che sia
riuscito a veaJizzare questi diritti.

Il monopolio, per il suo strapotere, pote-
va fare tutto, comprese le ripetute violazio~
ni di una legge dello Stato.

Tutto ciò è durato dr;ca trenta anni!!!

Flinalmente nel 1945 viene la Liberaziane.
Vi è tutto un nuovo fermento, si ricostitui~
scono le prime Amministrazioni comunali
che subito denunciano l'insostenibile situa-
zione creata dal monopolio.

Nel 1948 cominciano i primi tentativi per
modihcaJre le norme del decreto legge del
1916 trasferite intanto nel testo ullico del
1933. Airrivammo finalmente dopo !Cinque an~
ni di discussione ad approvare la ,legge
n. 959 del 27 dicembre 1953, in base alla
quale si aboliva la vecchia norma del testo
unico del 1933 e si stabiHva che le società
elettrkhe dovessero un canone annuo di lire
1.300' per ogni chUowattora prodotto.

Pubblicata la legge, non mancò il solito
ingenuo il quale credette che tutto fosse ri~
salto. Invece si scatenò il monopolio con tut"
te le sue forze. I suoi infiniti tentacoli si mi~
sera in moto.

L'onarevole Romita, i suoi collaboratori,
i bUlrocrati del Ministero, I1estarono storditi
di fronte a questa offensiva. Facevano lìiu~
niollii, con la partecipazione dell'Avvocatura
dello Stato e di altri tenki. Ricordo una riu-
nione aHa quale partecipava come avvocato
dello Stato l'amico e collega Salemi. Si vo~
leva interpretare la legge nel modo più fa-
vorevole al monopo1>io! Si cercava una via
di mezzo. Per due anni la legge finì nel dJi~
menticatoio. Ci vollero dodici mesi perchè
fossero pubblicati i deoreti di delimitazione
dei bacini iÌmbriferi. Dopo molte tergiversa~
zioni, dubbi, incertezz,e, il ministro Romita
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interpretò Ja legge in mada restrittiva, per
cui i 9 mHiardi aLl'anna .che d.lmanapalia da~
veva ai Camuni si ddussero ~ per effetta di

quella interpretazione ministedale arbitra~
ria, restrittiva ed in stridente cantrasta can
la lettera e la spirita della legge ~ a 6 mi~

liiardl a<ll'anna!
L'anarevale Ramita, che pure praveniva

dalle file di un partita ,operaia, si era illusa
che, trattanda bene i,l monapalia elettrica,
il problema sarebbe 'stata risolto.

Nan fu casì. Anzi le debalezze del Mini~
stera fecera aumentare l'audacia dei mana~
paHsti. Ed infatti, pubblicati i deoreti di de~
limitaziane dei bacini imbriferi, il manapalia
elettrica ha fatta frante unica ed ha lancia~
ta la grande ,offensiva deHa carta ballata al~
la Carte castituzianale impugnanda la legge
dinanzi aLla Carte castituZJionale. Spingemma
ill ministro Ramita a far natifiCalre le ingiun~
ziani di pagamento. Credevama di avere ca~
stretta casì il manapalia a pagare. Illusi! Il
monapalia ,si appose alle 'ingiunziani di paga~
menta!

Vincemma anche questa battaglia. La Ma~
gistratura dapa anni ci diede ragiane, di~
chiaranda legale la procedura seguita. Ma
il manapalia ha imboccata altl'e vie: quelle
dei giudizi di merita. Avemma così apposi~
ziani dinanzi al Tribunale superiare delle
acque ed a quelli il'egionali. Una larga schie~

l'a di avvacati era mabilitata al servizia del
manapaLia elettI'ica, tutti i gradi della Ma~
gistratura vennera seguiti. Tutti furana chia~
mati a risalvere Ie vertenze del manopalia
elettrica!

Vi fu una resistenza davvera eraica, da
parte dei Camuni. E cansentitemi un atta di
superbia: i bacini imbriferi, che meglia si
distinsera in questa latta, sana stati il ba~
cina del Mucane in Calabria e quella del
Piave. In questa latta ebbe un pasta di pri~
ma piano l' anarevale Fralllclesco Giorgia Bet~
tial, che patrebbe essere definito l'era e della
lotta cantro i,l monapolia: l'anarevale Bet~
tial aveva prevista quella che purtrappa pai
è suocessa e che ara piange, cai sua i dnque
familiari morti, lIe altre migliaia di mO'l'ti per
la tragedia del Vajant!

Il callega Garlata faceva parte can me
dell'U.N.C.E.M. (Uniane nazianale Comuni

ed enti mantani); ia ero, allara segretaria
della Lega nazionale dei Camuni demacrati.
ci; il callega Tupini, Presidente dell'Assacia~
ziane naziana'le Camuni italiani; H senatare
Oliva, faceva parte dell'Uniane Provincie

, italiane (U.P.I.) e sappiama che 'in ,ogni can~
gl'essa abbiama riaffermata i diritti dei Ca~
muniI I demacristiani, sempre illudendasi
che trattanda oon le buane maniere le sa~
cietà pavevana strappare quaLche casa, fece~
ro partecipare ai congressi i vari Ministri
dei lavari pubblici; vennero ai congressi i
Presidenti del Cansliglia, l'attuale Presidente
della RepubbIica, il compiianta anarevale
Zoli, la stessa anarevale Fanfani! Erana riu~
niani nelle quali nai di sinistra rappresen~
tavama ,la minaranza, erana Ìin maggiaranza
i sindaci della Demacrazia .crustiana, c'erana
pur,e i sindaci dei Camuni oggi distrutti o
quasi. I Mini,stri, i Presidenti del Cansiglio
vengana accalti 'con freddezza se nan addi~
rittura can ,ostilità. E si spiega: nai ammi~
nistratori chiedevana fatti e lara ci davana
promesse e parole.

In questa situaziane, per uscire dal caO's,
presentamma un disegna di legge interpreta~
tiva di quella martariata legge n. 959 del
1953. Nan ci preaccupamma della farma, mi
ricardai che era stato avvacata, canascevo
tutte le eccezioni che il manapalia aveva de~
datta per nan applicare la legge e preparai
un disegna di legge che blaccava ,ogni scap~
patoia cansideranda anche singoli casi. Il
disegna di legge venne appravata all'unani~
mità e, anche in quella circostanza, nan man~
cò l'ingenua il quale ebbe a dire: ce l'abbia~
ma fatta! Invece si scatenò una nuava af~
fensiva!

Si è arrivati, ed ecca la parte che interes~
sa più direttamente il Presidente anarevale
Spataro, al grattesco e all'assurda che le sa~
cietà della Stata, camprese le Ferravie, per
nan indebalire la farza del manapalia elet~
trica, per fare can la stessa frante unica,
hanna via lata la legge della Stata e nan han~
na pagata. E l'anarevale Spatara può smen~
tirmi se dica una casa inesatta. L'anna scar~
sa ricevette una cammissiane della quale
facevana parte, linsieme can me, se nan ricar~
da male, il senatare Girauda, il senatare Oli~
va, l'avvacata Uberti, Vice Presidente della
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D.N.C.E.M. In quell'occasiane mettemmo in
evidenza l'assurdo ed il grottesco dello Sta~
to che viola le proprie leggi. Non possiamo
fare nu1la,ci si Dispose da parte dell'al,lora
ministro Spataro! Non si poteva far nulla
perchè le Ferrovie non erano in condizione
di pagare quel miliardo ai Comuni o non si
poteva far nulla perchè ciò rientrava in quel~
la politica del Governo fatta di asservimen~
to al monopolio elettrico, di sostegno del
fronte unico can le società?

Si arrivò all'inverosimile, con la conclli'sio~
ne che, passati dieci anni dalla ,legge 27 di~
cembre 1953, nonostante fossero stati abbo~
nati tre miliardi all'anno al monopolio elet~
trico, ancora questo è debitore di ben 8 mi~
liardi 580 milioni, di cui un miliardo e 360
milioni dovuti dalle Ferrovie dello Stato!
Né scopro l'America né mentisco dicendo che
la S.A.D.E. si è distinta in tutte queste lotte
ed ha rappresentato la pattuglia avanzata più
audaoe e più decisa. Ed infatti la S.A.D.E.
per ,i,lVajont non ha pagato ciò che deve in
base al,la legge del 27 dioembre 1953.

Quale la posizione del Governo? Ha accet~
tato il gioco, molto comodo al monopolio, di
considerare questione giuridica quella che
era una questione politica. Non solo ha ac~
cettato il gioco del monopolio elettrico, ma
si è sempre rifiutato di alccogliere alcune no~
stre richieste esplicite.

Fu proprio l'onorevole Bettiol a presentare
al II Congresso deH'U.N.C.E.M. un ordine del
giorno che, se mal non ricordo, portava pu~
re la mia firma nel quale si chiedeva al Pre~
sidente del Consiglio e al Ministro dei lavo~
ri pubblici del tempo di ricordarsi che nel
testo unico del 1933 vi era una norma in ba..
se alla quale, in caso di inadempienza, si può
revocare la conoessione.

Il Ministero dei lavori pubblici non ha vo~
Iuta accogliere questa richiesta. Anzi è an~
dato oltre continuando a trattare il mono~
polio con cortesia e con i guanti gialli. In~
,fatti dal 1953 in poi altri miliardi di contri~
buti sono stati dati alle società, sono state
assentite nuove concessioni di acque e, dav~
vero vi sarebbe da non credere, sono state
prorogate concessioni scadute a favore di
quei concessionari che si rifiutavano di ese~
guire le leggi dello Stato!

19 OTTOBRE 1963

Consentendo di portare sul piano giuridi~
co un problema di questa gravità, era inevi~
tabile che succedesse quello che è successo,
e cioè che i più deboli, i Comuni tra cui quel~
li sui quali in questi giorni si è abbattuta
l'immane tragedia, sarebbero stati costretti
a cedere. Diciamo le cose con i loro veri ter~
mini: lo squalo del monopolio avrebbe fini~
to per ingoiare con una certa facilità il pe~
scialino rappresentato dai Comuni. E così la
S.A.D.E. che è cancessionaI'ia non solo delle
acque del Piave, ma anche di quelle del Li~
venza, del Tagliamento e del Brenta si è op~
posta aIle ingiunzioni, ha impugnato dinanzi
alla Corte costituzionale la legge del 1953 e
la legge interpretativa, ha ,impugnato le Ideli~
mitazioni dei badni imbriferi fatte dal Mini~
stro dei lavori pubblici, anorevole Ro~
mita. Le cause si sono trascinate per anni:
dal 1953 si è arrivati al 1961, ed il ConsQiTzio
del bacino imbrifero del Livenza, del Taglia~
mento e del Brenta, non ha saputo far al~
tra che cedere alle pretese della S.A.D.E. ad~
divenendo ad una transazione. Fu fatto un
taglio come se si trattasse delle trattative per
la vendita in fiera di un mulo o di un caval~
lo, un taglio imponente. In definitiva la
S.A.D.E. ha pagato semplicemente un miliar~
do e 400 milioni. Quei debiti maturati dal
lontano 1953 sono stati pagati con moneta
svalutata, e senza interessi per giunta, nel
1961.

Colleghi, a questo è ridotto il nostro Sta~
to! Quanto èsoeso momlmente in basso!! Il
senso dello Stato è davvero finito!

Quello stesso prefetto di Belluno che par~
la di speculazioni quando i poveri, i fami~
liari dei morti chiedono giustizia, ha appro~
vato Ila delibera della transazione can la
S.A.D.E.: un vero strozzinaggio che fa ver:
gogna a chi l'ha imposto ma fa più vergogna
ancora all'autorità che i!'ha approvato!!

E penso che questo Prefetto di Belluno il
suo potere di controllo lo eserciti verso le
delibere dei Comuni con le qruali si danno
q uaJche migliaio di lire per beneficenza o
medicinali; nessun controllo esercita quan~
do è interessato il monopolio, e così la de-
libera in base alla quale venivano abbonati
centinaia di milioni alla S.A.D.E. è passata
del tutto inosservata.
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Ecco perchè dicevo che il monopolio è un
fuari~l'egge. Eoco perchè un uomo della vo~
stra parte, l'avvocato Uberti, Presidente del~
l'Amministrazione provinciale di Torino, Vi~
ce Pvesidente dell'U.N.C.E.M. (tra un mese
faremo il Congvesso e ripetevemo queste co~
se, collega Ganlato) in un lcongresso. presen~
ti due o tre Ministri ed il pJ1esidente del Con~
siglio, disse che il Governo ita:liano pensava
che il cartello con la iScritta: {( chi tocca i fili
muore» affisso sui tralicoi per la corrente ad
alta tensione, riguaJ1da:sse proprio il Gover~
no. Quanto l'avvocato Ubertli dioeva come
una supposizione è risultato vero! Il Gover~
no ha avuto sempre paura di toccare il mo~
nopolio, convinto che {( chi tooca i fiLi muo~
re ». Per non morire, sia pure di morte po~
litica, ha preferito accettare che il mono~
polio elettrico violasse le leggi dello Stato,
facesse le beffe al GoveJ1llo, aille leggi dello
Stato e ridesse di noi parlamentari che ci
eravamo illusi che ,le ,leggi da noi approvate
fossero applicate e rispettate.

In un altra congresso dell'U.N.C.E.M., se
mal non ricordo proprio dall' onorevole Gi~
raudo o dal senatore Oliva, certo da un par~
lamentare della parte vostra, si disse che lo
Stato italiano era forte verso il montanaro
in crisi, che non riuscendo a pagare qual~
che centinaio di lire di tasse veniva sotto~
posto alle procedure esecutive e gli si pi~.
gnorava la mucca che veniva venduta nella
piazza del paese; ma lo Stato era inerte, de~
baIe, passivo, succube quando si trovava di
fronte al monopolio elettrico, per cui non si
serv,iva dei molti mezzi a disposizione: in~
giunzione, vendita, esecuzione farzata, revo~
ca della concessione.

Il Governo ha ceduto al monopolio. Ep~
pure il Governo era sostenuto dall' opinio~
ne generale: l'U.P.I., l'U.N.C.E.M., la Lega
dei Comuni democratici, l'A.N;C.I., sindaci
più o meno oscuri ma non per questo non
rispettabili erano pronti a sostenere il Go~
verno, ad appoggiarlo, ad aiutarlo per co~
stringere il monopolio elettrico a rispettare
le leggi. Vi fu una resistenza davvero eroica
da parte dei Comuni e delle loro associazio~
ni. Centinaia di avvocati sono stati incaricati
per sostener-e le ragioni dei Comuni dinanzi
alla Corte costituzionale, al Tribunale regio~

naIe delle acque, al Tribunale superiore, alla
Corte di cassazione.

Nè si può dire che il Parlamento sia re~
stato inerte. Ho profittato di questi due, tre
giorni di tempo che ho avuto a disposizione
per farmi preparare dall'archivio legislative
un prospetto di tutta l'attività svolta qui in
Serrato. Vedete, onorevoli colleghi, l'elenco
occupa tre pagine: intel'rogaz'ioni, interpel~
lanze, ODdini del giorno, disegni di legge, in~
terventi nella discussione del bHanC'Ìo dei la~
vari pubblici, e delle finanze.

Quakhe nome basta per tutti: ToseUi,
Romano, Vecellio, Cemmi, De Luzenberger,
Valsecchi Pasquale, Salari, Giraudo, Sartori,
Oliva. Se volessi parlare di colleghi di par~
te nostra dovrei ricordave me stesso, Mara~
bini, Di Prisco, Pellegrini, che presentò una
interrogazione, quella che fa parte del libro
bianco consegnato al Presidente della Re~
pubblica.

Il Parlamento ha fatto tutto quello che
pot-eva fare, ed io vorrei azzardare una pro~
posta alla Presidenza del Senato.

La rappresentanza dei parlamentari co~
munisti che è andata sul luogo della trage~
dia ha presentato un libro bianco al Pre~
sidente della Repubblica. Un capitolo di tale
libvo è costituito dall'attività svolta nell'a:l~
tro ramo del Parlamento, ed è r1cordata, co~
me ho detto, anche l'intermgazione presen~
tata qui in Senato dal collega Pellegrini.

Onorevole Presidente del Senato, le pare
che io faccia una richiesta esagerata o paz~
zesca se chiedo che la Presidenza del Sena~
to curi una pubblicazione integrale di tutto
ciò che i senatori hanno fatto contro il mo~
nopolio elettrico, di ciò che è stato detto qui
dentro contro la S.A.D.E., la S.I.P., la S.M.E.,
contro questi squali che hanno avvilito l'au~
torità dello Stato e distrutto l'economia dei
Camuni montani?

Se questa pubblicazione comprendesse an~
che le mozioni dell'A.N.C.I., dell'U.P.I., del~
l'U.N.C.E.M., della Lega dei comuni demo~
cratici, i vari interventi che sono stati fatti
al riguardo, il quadro sarebbe ancora più in~
teressante. Costituirebbe una gloria per il
Parlamento che ha lottato con tenacia e co~
raggio. Potrebbe dare tranquillità ai morti
ed un senso di conforto ai vivi il sapere che
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gli eletti del popolo hanno fatto il loro do~
vere, anche se lottavano contro un muro di
omertà, di viltà, di complicità nei riguardi
del monopolio.

Con tale pubblicazione non solo raggiun~
geremmo questi scopi, ma il pubblico ap~
prenderebbe fatti inverosimili, apprendereb~
be innanzitutto che vi è stato un contrasto
tenace e continuo tra le promesse ed i fatti.

Io ricordo ~ e penso che debba ricordar~
lo anche il collega Garlato ~ l'ultimo Con~
gl'esso dell'U.N.C.E.l\JL Quasi tutti i sindaci,
democristiani, oscuri montanari, ma tenacI,
appassionati, onesti amministratori, denun~
ciarono in quel Congresso le angherie cui
erano stati da anni sottoposti dal monopolio
elettrico, provarono le varie violazioni delle
leggi; e si parlò della legge 1377, della quale
dovrò occuparmi tra poco. Presiedeva, quel
giorno, l'onorevole Medici che era Ministro
in carica. Vi furono mormorirj ccntl'O il Go~
verno e molti applausi per i sindaci che lo
accusavano pubblicamente e senza mezzi ter~
mini. L'onorevole Medici si preoccupò e riu~
scì a quietal'e l'Assemblea dichiarando: ({ An~
dremo in Commissione ed io, nella mia qua~
lità di Ministro, vi accompagnerò dal Pre~
sidente del consiglio Fanfani; sono certo che
l'onorevole F anfani in terverrà per far rispet~
tare le leggi ". C'era anche Giraudo, che, nem~
meno a farlo apposta, era aHara Sottosegre~
tario alla Presidenza del Consiglio!!

Sono passati diciannove mesi da quel Con~
gl'esso e tra un mese se ne terrà un altro. il
quarto, ma l'onorevole Fanfani si è rifiuta~
to di ricevere la commissione dei Sindaci di~
retta da un membro del suo Governo e del~
la quale faceva parte il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio! Per quale motivo,
se non perchè sapeva che contro il fuori~
legge, contro il monopolio elettrico il Go~
verno aveva le mani ,legate e non si poteva~
no toccare i fili dei tralicci se non si voleva
rischiare dI morire ')

Questione di uomini, onorevoli colleghi?
Mi rifiuto di crederlo, perchè al Ministero
dei lavori pubblici, dal 1948 ad oggi, sono
passati gli onorevoli Romita, Togni, Merlin,
Zaccagnini e c'è ora da qualche tempo l'ono~
revole Sullo. Sono cambiati i direttori d'or~
chestra, ma la musica non è cambiata: i

fuori~legge hanno continuato a restare tali e
il monopolio ha continuato a fare le beffe
allo Stato. Come commentare? Che dire? A
me, che credo ancora nella giustizia, l'ani~
ma si riempie di pena e di amarezza, e nel~
lo stesso tempo di un profondo senso di
vergogna.

Il ministro Sullo sarà capace di far dare
ai Comuni questi 8 miliardi 580 milioni o
continuerà la stessa politica dei suoi pre~
decessori? È uno dei problemi che pongo.

Nè diversa è la situazione per quanto ri~
guarda la legge n. 1377, che modifica l'arti~
colo 53 del vecchio testo unico e stabilisce
che per ogni chilowatt di energia prodotto
debbono essere versate fino a 436 lire ai
Comuni rivieraschi. Considerando il massi~
mo, sarebbero 3 miliardi 600 milioni all'an~
no. Si sono succeduti al Ministero delle fi~
nanze gli onorevoli Vanoni, Zoli, il socialde~
mocratico T,remelloni, l'attuale Ministro del~
la difesa Andreotti, il soda1demouatico Pre~
ti, Taviani, Trabuochi, Martinelli.

Ebbene, di tutti questi Ministri uno solo
ha ceduto alle pressioni del Parlamento, si
è ricordato cioè che esisteva una legge dello
Stato e che doveva farla applicare: questo
Ministro è l'onorevole Trabucchi. Si doveva~
no preparare oltre 600 decreti.

Il ministro Trabucchi è riusoito a prepa~
rame 60. Ebbene, tutti i 60 decreti sono sta~
ti impugnati, tranne uno, quello del bacino
del Moccone. Sono passati otto anni: su 600
decreti, ripeto, ne sono stati emessi 60: uno
è stato eseguito fedelmente, per una ven~
tina si sono fatte delle transazioni, gli altri
non hanno pagato.

Chi è stato in prima linea in questa lotta?
Non occorre dirlo: la S.A.D.E., fu la pattu~
glia di punta.

Anche in questa circostanza, pubblicata la
legge 1377, non sono mancate le nostre pres~
sioni. Ci siamo trovati di fronte ad una len~
tezza davvero esasperante. Incertezze, dub~
bi, riunioni di tecnici, di avvocati, di giu~
risti.

Il collega Codaoci Pisanelli alternava la
sua veste di Ministro a quella di giurista. So~
no passati, dalla pubblicazione della legge
1377 del 1956, otto anni. Un solo caso di pa~
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gamento, pochi casi di transazione, e tutto
il resto è in aria.

Esasperato da quello che vedevo alla Di~
rezione generale della finanza locale, dissi
qui in quest'Aula, assumendone tutta la re~
sponsabilità che mi derivava anche dall'al~
tezza della tribuna dalla quale parlavo: ono~
l1evole Ministro, liberatevi di questi diret~
tori generali che sono o pavidi o corrotti.

Ho qui una lettera aperta che consegno
alla Presidenza del Senato, scritta dalla se~
gl'eteri a della Lega nazionale dei Comuni de~
mocratici alla Presidenza del consiglio ed al
Ministro delle finanze con la quale denun~
ciavamo fatti precisi e ben determinati.

Che cosa si è ottenuto? Nulla. Abbiamo
assistito anzi a casi limite, che superano l'as~
surdo.

In una causa promossa dal monopolio elet~
trieo della S.M.E. di Napoli contro l'Ammi~
nistrazione provinciale di Cosenza (la quale
chiedeva l'applicazione della legge 1377), è
intervenuto in giudizio il Ministero delle fi~
nanze. C'è uno tra di vai il quale osi crederlo?
n Ministero delle finanze è intervenuto in
giudiziO', non per sastenere le ragioni della
Provincia, ma queUe de1la società l Tutto
questo denunciai qui pubblicamente, ne an~
dai poi a parlare personalmente a Trabuc~
chi il quale non sapeva che dire, trovandosi
di fronte al fatto compiuto.

E così una volta le società dello Stato fan~
no fronte unico con le società private per~
chè non si paghi quanto spetta ai Comuni;
un'altra volta il Ministero delle finanze si
costituisce in giudizio, non per sostenere le
ragioni dell'ente locale ma quelle del mo~
nopolio.

P RES I D E N T E. Senatore Spezza~
no, vorrei pregarla di concludere.

S P E Z Z A N O. Onorevole Presiden~
te, sono stati superati i tempi da parte di
tutti, io ho un' ora a mia disposizione e nel
giro di un' ora concluderò.

P RES I D E N T E. Lei ha trenta mi~
nuti.

S P E Z Z A N O. Lei ha tutto il diri Ho
di interroÌhpermi se dico cosa che non ri~
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sponde a ventà, ma fino a quando dico fatti
per i quali ho documenti, nessuno ha diritto
di levarmi la parola.

Ed ecco un altro caso. Quando abbiamo
discusso la legge n. 1377, era Sottosegreta~

l'io l'onorevole Caron, e Presidente della
Commissione dei lavori pubblici l'onorevole
Corbellini; io presentai un emendamento il
quale prevedeva, per l'appunto, il caso del
bacino Neto~Tacina, che interessa i Comu~
ni più miseri della Calabria: S. Giovanni in
Fiore, Cotronei, PeHl:ia, Policastro, Caccu~

l'i, C~renzia, che non avevano mai ,dal 1916,
riscosso un solo soldo, per la norma dell'ar~
ticolo 53 del testo unito del 1933. Fotogra~
fammo questo caso.

Io chiesi all' onorevole Caron che cosa ne
pensasse, ed egli diss.e, come interpretazione
2lulentica, che il caso di S. Giovanni in Fio~
re, del bacinO' Neto~Tacina, rientrava nella
legge.

La legge è del 1956, sono passati otto an~
ni; nonostante il caso fosse stato fotografa~
to li Comuni non hanno potuto avere ancora
pagato quanto loro compete. Il collega Vin~
cenzo Milillo adesso resiste alle opposizio~
ni che il monopolio ha proposto avverso le
ingiunzioni.

Anche la legge n. 1377 è stata dunque vio~
lata in pieno. Solo gli arretrati dal 1956 (non
quelli dal 1916), ammontano a circa 16 mi~
liardi; 16 miliardi non pagati per la legge
n: 1377, 8 miliardi e mezzo non pagati per
la legge n. 959, 3 miliardi all'anno non pa~
gati per !'interpretazione improntata a tene~
rezza ed a comprensione verso il monopolio
elettrico, fate voi il conto e toccherete con
mano la realtà!

Ed ancora: il ministro Trabucchi, quando
can la legge 21 diiOembre 1961 raddoppiò il
canone per tutte le concessioni demaniali,
portò a .800 lire il canone dovuto in base al~
la legge n. 1377. Ingenuo l'onorevole Trabue--
chi! Non era riuscito a far pagare fino a
436 lire, si ,illudeva che il monopolio avreb~
be pagato le 800 lire! Dal 1961 ad oggi sono
passati, giusti gius!iÌ, due anni; questa volta
non c'è un solo caso di pagamento!

Assurdo, grottesco, aberrante! Nemmeno
per i comuni rivieraschi del Moccone è sta~
to pagato l'aumento! Perchè? Perchè c'era
!'informatore nel Ministero che ha informa~
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to che si stava preparando questa legge. E
così la società (cosa mai avvenuta per il pas~
sato) ha eseguito il pagamento tre mesi pri~
ma che scadesse, e pubblicata la legge, ha so~
stenuto che aveva già eseguito l'obbligazio~
ne e che la legge non poteva applicarsi ad
una obbligazione già eseguita.

Lo so, colleghi, sono bestemmie giuridi~
che, sono assurdi! Ma come si può preten~
dere che un piccolo Comune riesca da salo
a combattere contro centinaia di avvocati,
professori universitari, mobilitati per il ma~
nopolio? 11 Governo, con .la sua politica, ha
favorito tutto questo e ci ha messo nella boc~
ca degli squali.

Quanti di voi sono amministratori di Co~
muni sanno che in forza della legge del 1952,
che richiama l'articolo 138 della finanza la~
cale, è dovuto il pagamentO' di una tassa fi~
no a 1.400 lire per occupaziane del sualo
pubblico per le linee elettriche che attraver~
sano terreni comunali.

Ebbene anche qui sono passati Il anni ed
un solo Comune, per quello che a me can~
sta, è riuscito ad applicare questa legge; il
Comune di Chiusi è riusoito a farsi pagare
dal monopolio elettrico l' accupazione del
suolo pubblica. E tutii i giornali tecnici e
politici presentaronO' questo come una vit~
toria strepitosa.

Ma non la sentite la vergogna nella quale
avete tralSdnato lo Stato italiano nel quale
è una grande vittoria il fatto che si riesca,
una volta su novemila casi, ad applicare una
l<egge contro H monopalio elettrico?

Onorevoli colleghi, questo è l'ambiente nel
quale il monopolio elettrico ha potuto pro~
sperare, questo è il clima nel quale lo stra~
potere del monopolio è riuscito a paralizza~
re le leggi dello Stato ed a farsi beffa del
Parlamento e dei parlamentari.

È in questo ambiente che si è abbattuta
la sciagura più tragica che in tempo di pa~
ce si sia abbattuta sul nastro Paese.

Avvenuta la sciagura, si dà la stura alla re~
torica e non sono mancate le lacrime, anzi
sono state abbondanti. Ma tra le Jacrime (ec~
co l'aspetto politico grave), quando tuttiera~
no presi dall'emozione, si è avuta la perfi~
dia di cercare di lanciare un'ancora di sal~

vataggio. Quando ancora non si sapeva la
gravità della !Sciagura si è cominciato ad ad~
debita re la stessa alle forze della natura, e a
dire che non vi era calpa da parte di alouna.

Colleghi, si viete domandati il perchè di
tutto questo? I<lfatto è semplice: è che quan~
do si è arrivati alla nazionalizzazione dell'in~
dustria elettrica, ci si è arrivati con i guan~
ti gialli, non si sono voluti calpestare gli in~
teressi del monopolio, si è voluto essere cor~
tesi, si è valuta la coUaborazione degli uo~
mini del monopolio elettrico.

S C O C C I M A R R O. Lo Stato paghe~
rà le opere costruite con i suoi soldi!

S P E Z Z A N O. Non parlo semplice~
mente di questo, parlo di qualcosa di più gra~
ve. Nell'Enel ci sono i rappresentanti del
monopolio elettrico non i rappresentanti del~
la generalità. La S.A.D.E. è presente nello
Enel ed è stato pubblicato a grandi lettere
su tutti i giornali il nome di uno dei suoi
amministratori.

Eoco come si spiega che <mentre l'Italia
piange le sue vittime vi è qualcuno nell'Enel
che lancia l'ancora di salvataggio, per la
S.A.D.E. Siete democristiani, andate a mes~
sa, pregate, dite il rosariO', ma vi dimenti~
cate che se peccare è umano, perseverare è
diabolico. E voi insistete nel peccato, l'espe~
rienza per voi non ha importanza.

S C O C C I M A R R O. Andranno all'in~
ferno!

M O R V I n I. iSe ne infischiano loro!

S P E Z Z A N O. Quando, dopo il san~
gue di Melissa, vi abbiamo strappato la leg~
ge di riforma £ondiaria dell'Opera Sila, voi,

proprio per continuare ad andare d'accor~

do con i baroni e con i marchesi (mi smen~
tisca Tommaso Spasari se può) avete nomi~
nato amministratori dell'Opera i baroni
espropriati! Uno degli amministratori del~

l'Opera Sila era il comune amico Totò Ca~
puto. I direttori erano tutti marchesi e

conti. . .
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G R I M A L D I. Erano i migliori agri~
coltori!

S P E Z Z A N O. ... sembrava che tut~
ti gli iscritti all' Almanacco di Gotha si fos~
sera dati lì appuntamento. E con i baroni
e i marchesi espropriati avete avuto risul~
tati fallimentari.

Sotto la spinta delle masse popolari sie~
te costretti a fare la nazionalizzazione del~
l'industria elettrica, ma pretendete che essa
possa essere portata a buon fine mettendo
nell'Enel i rappresentanti delle SocIetà! Sie~
te davvero degli incorreggibili, colleghi della
Democrazia cristiana!

E concludo. Credo che mai si siano avut!i
casiÌ di rresponsabilità, con la prova docu~
mentale della steslsfl ed il bolllo notarile che
la conferma.

In questo caso la prova della responsabi~
lità ha il bollo notarile: :intendo riferirmi
alla costituzione del Consorzio per la dife~
sa dai pericoli e dai danni del bacino del
Vajont. Nessun dubbio, dunque, che vi Siiano
responsabilità civili, penali ed ammini~
strative.

Ma anche se nessuna prova precostituita
vi fosse, anche se l'onorevole Bettiol avesse
dormito sonni tranquil1i, anche se il Consi~
glio provinciale di Belluno non avesse fatto
le note proteste, anche se quei cittadini non
si fossero cost!ituiti in consorzio, anche se
non ci fossero state le dralIllmatiche telefo~
nate, <il parere contrario di illustri tecnici,
onorevoli <colLeghi, fOI1se che verrebbe meno
la responsabilità politica di tutti i Governi
che si sono succeduti dal 1948 ad oggi?

La responsabilità politica scaturisce dal~
l'ambiente e dal dima che l'Esecutivo ha con~
sentito, se non del tutto voluto. È conseguen~
za della vostra politica, dell'aver sempre os~
sequiato i fuorilegge.

Gli avvocati direbbero che la responsabi~
lità è in re ipsa.

In questa situazione che farà il Governo
mori turo o moribondo?

Che farà il Governo che gli succederà?
Cercherà di far dimenticare questa im~

mensa mole di responsabilità che l'opprime
e lo schiaccia? Non oso pronundarmi. L'at~
teggiamento tenuto in questi giorni non mi

lascia tranquillo. Dico però che c'è un Isolo
modo per far dimenticare e per lenire que~
sta enorme piaga ed è queLlo di fare giusti~
zia. La far,ete questa giustizia, signori del
Governo? Me lo auguro e non solo per i mor~
ti, per i loro familiari, per i danneggiati; me
lo auguro per l'Italia, me lo auguro per la
democrazia.

Se volete fare giustizia dovete agire subi~
to: non fateci leggere il comunicato dell'ar~
resto di colui che ha dato un documento,
date al popolo italiano un altro comunicato
quello della sospensione dei pagamenti del~
l'indennità alla S.A.D.E. Dateci un altro co~
municato che esprima il vostro assenso al~
l'inchiesta parlamentare. Dite pubblicamen~
te che volete che giustizia si faccia.

Aprite, signori del Governo, le porte per~
chè la giustizia possa finalmente entrare nel~
la cittadella munita, munitissima, del mo~
nopolio. Dite che l'avviso «chi tocca i fili
,muore}} non vi tooca, non vi spaventa.

Agite in modo che si possa dire davvero
che anche in Italia la legge è uguale per tut~
ti e che, in questa Italia democratica e costi~
tuzionale, non hanno più posto i fuori~l'egge
,anche se i fuoI1i~legge sono i magnati del mo~
nopolio elettrico. (Vivissimi applausi dalla
estrema sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, ebbi occasione di dire nell'ot~
tobre dello scorso aÌmo, allorquando venne
in discussione la legge relativa ai provvedi~
menti per la ricostruzione e la rinascita del~
le zone colpite dal terremoto, che le novità
poste dalla legge avrebbero richiesto una più
complessa attività da parte dell'Amministra~
zione dei lavori pubblici e dei Comuni colpi~
ti da terremoto con inevitabili remo re nel~
l'avvio dell'opera di ricostruzione.. .

Voei dal centro. Ma non toccava parlare
al senatore Franza.

FRA N Z A. Toocava all'onorevole
Pajetta ed io col consenso della Presidenza
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mi sono sostituita all'anarevale Pajetta as~
sente.

La legge era impastata su criteri diversi da
quelli precedenti per la canstataziane del
ritarna ciclica dei sammavimenti tellurici,
nelle darsali appenniniche dell'Irpinia e del
Sannia e per le esperienze derivate dall'ap~
plicaziane della legge sismica del 1930. Nel~
l'agasta del 1962 il fenamena tellurica ri~
sparmiò gli edifici castruiti ex nava e quelli
parzialmenve rkastruiti nella rigarosa asser~
vanza delle narme sismiche emanate a segui~

to' del terremata del Vulture del 1930. Sem~
brò perciò necessaria adattare un indirizza
nuava nella legislaziane. Si stabilì innanzi~
tutta di accertare quali centri abitati daves~
sero essere dislacati in zane gealagicamente
più sicure. Ciò determinò un indispensabile
rinvia nell'inizia della ricastruziane per tut~
ti i centri abitati campresi nell'elenca dei
Camuni danneggiati dal terremata, nan pa~
tendasi autarizzare la ricastruziane in laco
prima che gli argani tecnici avessero espres~
sa parere in merita ad un'indagine di casì
grande impegna e rilevanza. Canasciuta il
pensierO' dei tecnici, sull'appartunità a nan
di aperare la ricastruziane in sitO', si dette

manO' alla campilaziane dei piani di lica~
struziane. Naturalmente le pratiche per l'ela~
baraziane e l'approvaziane dei piani, dalla
cui attuaziane deriverà una migliare siste.-
maziane urbanistica dei centri abitati e la
passibilità della ricastruziane secanda i cri~
teri impasti dalla nuava legislaziane asismi~
ca degli edifizi campresi nel piana stessa,
hannO' anche esse richiesta, e malta più de~
gli accertamenti sulla natura gealagica del~
le zone, un cansiderevale lassO' di tempO' im~
panenda di necessità un'ulteriare remara
dell'attività di ricastruziane. Da ciò l'impres~
siane, recepita anche da parte della stampa
nazianale d'infarmaziane e propagandata in~
teressatamente dai partiti di sinistra, di una
inerzia inspiegabile e calpevale da parte del~
l'Amministraziane dei lavari pubblici e dei
Camuni interessati. Ma chi, came me, ha se~
guita intesamente l'aziane quatidiana, me~
ritaria e respansabile, dei Camuni e dell'Am~
ministraziane dei lavari pubblici, ed è a ca~
nascenza della camplessità delle questiani
insarte nella campilaziane dei piani di rico~

struziane e delle malte ed ardue difficaltà
superate, nan può nan dare ricanascimen~

tO' pubblica del lavar a campiuta fina ad aggi.
Possa dire, anarevali calleghi, che duran~

te questa prima annO', al fine di una argani~
ca e maderna ricastruziane delle zane calpi~
te dal terremata, sana stati campletati gli
accertamenti relativi all'eventuale spasta~
menta degli abitatI e sana stati partati a
termine, per i camurll da ricastruire in sito,
gli elabarati per la ricastruziane secanda gli
indirizzi prestabiliti dalla legge. PertantO' sa~

nO' stati già emanati numerasissimi decreti
cancessivi del cantributa ed è già in carsa
la ricastruziane di alcuni degli edifici tatal~
mente a parzialmente distrutti nan campre~
si nei limiti dei piani di ricastruziane a nei
piani dei comparti abbligatari. Casì pure,
sana state completate quasi tutte le case di
abitaziane per sinistrati alla cui castruzia~
ne si pO'se manO' fin dal settembre della scar~
sa annO', e sana a buan punta le altre delle
quali venne iniziata la costruziane dana
I.N.A..Casa a dall'U.N.R.R.A.~Casas.

Di recente il Camitata centrale gestiane
case lavaratari ha stanziata per le zane del~
la pravincia di AvellinO' colpite dal terrema~

tO' altri 2 miliardi e 951 miliani, can che si
spera, entra il prassima annO', di pater ta~
talmente sistemare le famiglie sinistrate che
accuparana i baraccamenti nell'autunnO' del
1962. Occarre dire che anche i prablemi del~
le strade, del sistema fagnale, dell'appravvi~
gianamenta idrica delle zane in cui sargana
i nuavi camplessi urbanistki sana stati im~
pO'stati pasitivamente.

Da tutta ciò passiamO', creda, trarre ragia~
natamente la canseguenza che prima dell'au~
tunna del prassima annO' tutti i baraccati
patranna fruire di un allaggia e che sarà a
buan punta l'attività di ricastruziane degli
edifici privati e pubblici. Ma a tal fine ac~
carre una sempre più attiva ed efficiente cal~
labaraziane ed intesa fra amministraziani ci~
viche ed amministraziane dei lavari pubbli~
ci; accarre sveltire la pracedura di registra~
ziane e di cantrolla da parte della Carte dei
canti pressa il Provveditarata per le apere
pubbliche della Campania; accarre maggia~
re e più aperta camprensiane da parte del~
la Cassa per il Mezzogiarna, che è lenta e
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perplessa nell' emissione dei decreti di con~
cessione dei contributi per i fabbricati ru~
rali e non ancora corrisponde 1'anticipazio~
ne del 30 per cento previsto dalla legge; oc~
corre prendere gli opportuni accordi con gli
istituti ed enti autorizzat,i aHa concessione
dei mutui per 1'erogazione della differenza
tra la spesa effettiva e i contributi concessi
dallo Stato; occorre, nell'identificazione del~
la parte di oneri ricadenti a carico dello Sta~
to, fare uso di criteri meno restrittivi; così
pure occorre usare i criteri più larghi per il
riconoscimento del diritto al contributo re~
lativamente a più unità immobiliari poste
nello stesso edificio.

Ho preso visione della nuova legge sul ter~
remoto integrativa della precedente e mi
sembra che quasi tutte le questioni insorte
a seguito dell'applicazione della legge asismi~
ca siano state affrontate e risolte: la gra~
duazione dei contributi in relazione alla con~
sistenza dei nuclei familiari viene ad intro~
durre nella legislazione un indirizzo nuovo
veramente apprezzabile.

Ma del disegno di legge governativo ci oc~
cuperemo allorquando, fra giorl"!-i, verrà al~
l'esame del Senato; la Camera dei deputati
l'ha già approvato. Intanto la situazione dei
sinistrati e in particolare di quelLi costretti
nei ricoveri provvisori, è precisamente quel~
la dyllo scorso anno. L'inverno incombe, nul~
la è cambiato, salvo un certo maggiore adat~
tamento, ma le difficoltà, il disagio, le pri~
vazioni alimentano sordi rancori e c'è qual~
cuno che specula su questa situazione tri~
ste e penosa di tante famiglie sinistrate. Io
non so se e cosa ha predisposto il Ministro
dell'interno per l'assistenza ai sinistrati in~
digenti tenuto co'nto che il disastro di Lon~
garone richiede tutto l'timpegno della Dire~
zione generale dell'assistenza pubblica, ma
ritengo che, non si potrà non tenere in con~
siderazione il problema dei sinistrati dell'Ir~
pinia e del Sannio.

Erano queste le poche cose che avevo da
dire. E la prego, onorevole Ministro, di pre~
sentare ai funzionari del suo Ministero, im~
pegnati nell'opera di ricostruzione, e ai fun~
zionari dell'I.S.I.S., i quali stanno svolgendo
un'attività quanto mai meritoria e dimo~
strano di aver raggiunto tanta compiuta

esperienza e capacità nel campo dell'assi~
stenza ai sinistrati da poter essere utilizzati
in ogni circostanza ed eventualità, le espres~
sioni di gratitudine delle popolazioni sini~
strate che io ho l'onore di rappresentare. E
mi auguro e spero che l'impegno nella rico~
struzione così proficuamente dimostrato dal~
l'Amministrazione dei lavori pubblici, cui el~
la presiede, non abbia a subire soste e ven~
ga, se possibile intensificato, affinchè illavo~
ro compiuto fino ad oggi corrisponda a fu~
ture effettive e concrete realizzazioni, tali da
soddisfare l'aspettativa e l'attesa delle popo~
lazioni sinistrate. (Applausi dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Chiariello. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
signor Mini,stro, onorevoH colleghi, l'esame
del bilancio dei lavori pubblici sottoposto al
nostro esame si presta ad alcuni appunti cri~
tici, che cercherò di prospettare, per quan~
to può essere concesso a chi ha l'onore di
parlare per la prima volta in quest' ~ula co~
;Sì suggestiva.

Tratterò però solo alcuni capitoli, non po~
tendo ovviamente occuparmi di tutto il pro~
blema nella sua vastità e naturalmente cre~
do utile cominciare con l'edilizia civile.

Che le cose oggi non vadano affatto be~
ne in questo settore, se ne occorresse un'ul~
teriore prova, la più lampante ce l' offre pro~
prio questo bilancio in discussione.

Non si è ancora spenta nel Paese l'eco del~
le recenti manifestazioni contro il fenomeno
del caro~fitti che, specialmente in alcune cit~
tà, ha indubbiamente assunto tinte quanto
mai gravi e preoccupanti; il Parlamento ha
recentemente approvato alcuni provvedi~
menti che vorrebbero porr,e un freno a tale
preoccupante stato di crisi; noi stessi libe~
rali ne abbiamo presentato uno tendente ap~
punto ad una certa azione calmieratrice, ma

non esitiamo a dichiarare che se non vengo~
no drasticamente affrontate le cause del fe~
nomeno, il palliativo di una temporanea cu~

ra dei suoi effetti non può risolversi che in
peggior danno.
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Il settore delJ'edilizia, can l'avvento della
nuova formula politica di centro~sjnistra, è
entrato infatti in un preoccupante stato di
crisi, come dimostra il fatto ,che, nonostante
la vera e propria « fame» di nuove abitazio~
ni, 'si è regiiStrata nel 1962, rispetto al 1961,
una diminuzione dell'attività produttiva di
oltre il 10 per cento. A Napoli nel 1962 si
è avuta una contrazione, nella costruzione di
vani, del 14 per cento.

Come leggiamo nella Relazione generale
sulla situazione economica del Paese, è so~
pra ttu tto il settore dell'edilizia popolare che
ha subìto un quanto mai grave ranentamen~
to. Le sole giornate~operaio della gestione
I.N.A.~Casa che nel 1961 erano state 7 milio~
ni 130.186 sono scese nel 1962 a 3.701.041,
can una contrazione di oltre il 48 per cento,
mentre la media mensile dell'ammontare dei
lavori è scesa dai 133 miliardi del 1961 agli
appena 81 miliardi del 1962. Nella relazione
a questo bilancio si ammette che il fabbiso~
gno di stanze nei futuri 15~18 anni dovrebbe
essere di circa 50~54 milioni, così ripartiti:

18 milioni di stanze per eliminare il fe~
nomeno del sovraffollamento;

7,5 milloni di stanze per eliminare le
abitazioni inadatte;

24,5~28,5 milioni di stanze per tal' fron~
te all'incremento di popolazione nel perio~
do cansiderato e per il rinnovo del patrimo~
nio edilizio.

Più oltre si rileva che « nelle pl'evisioni di
spesa del corrente esercizio non vi sono nuo~
vi stanziamenti per l'edilizia economica po~
polare: l'unico intervento pubblico è rappre~
sentato dal programma decennale di costru~
zione di case per lavaratori ed in particolare
dal piano triennale di recentissima approva~
zione da parte del Consiglio dei ministri, con
la previsione di un intervento, a partire dal
prossimo anno, di circa 300 miliay;di ».

Se ho ben capito, questi modesti interven~
ti, se pure le cansentono, secondo la sua di~
chiarazione, di guardare con maggiore e rea~
hstico attimismo al prossimo avV'enire, mi
pare che nan soddisfino, in fondo, neanche
lei, signor Ministro.

E ciò le fa indubbiamente onore, ma che
il non prevedere nuovi, stanziamenti per la

edilizia popolare sia il mezzo più idoneo per
coprire il fabbisogno, in 15~18 anni, dei 50~54
milioni di nuovi vani, si vorrà bene ammet~
tere che sia piuttosto un c.ontrasenso.

A voler ri'Cardare, comunque, un po' di ci~
fre, risulta che dal 1951 al 1962 sono stati
costruiti in Italia poco meno di 17 milioni
di vani, con un investimento totale di cir~
ca diecimila miliardi di lire. In particolare,
lo Stato, tramite i due piani settennali I.N.A.~
Casa, ha costruito in detto periodo circa tre
mmoni di vani. Gli investimenti privati nel
settore sono ammontati così a circa ottomila
miliardi e mezzo, gli investimenti pubblici a
poco più di mille miliaI1di e mezzo, rappre~
sentanda in peI10entuale uno scarso 19 per
cento. ,j

Gli investimentI pubblici sOlna andati poi,
in quest'ultimo periodo, via via decrescendO'
fino a raggiungere nel 1962 la più bassa pun~
ta dell'8,5 per cento, contro il 91,5 dell'inve~
stimento globaLe eHettuato dai privati.

Da tutto ciò risulta chiaramente come sia
stata la privata iniziatiV'a quella che ha as~
salto nel settore una funzione preminente.
Sono state infatti superate di molte lunghez~
ze l,e previsioni dello schema Vanoni il qua~
le, per il settennio 1955~61, prevedev~ la co~
5truzione di 6 milioni e 700 mila vani; detto
schema prevedeva però che l'iniziativa pri~
vata dovesse provvedere nella misura del 54
per cento, quella pubblica nella misura del
46 per cento. A conti fatti, la privata inizia~
tiva ha invece contribuito per oltre 1'80 per
cento, la pubbli'Ca per uno scarsa 20 per
cento.

Questo rallentamento della pubblica 1l11~
ziativa nel settore ha portato i più gravi dan~
ni, specialmente in quei centri del nord Ita~
lia dove, per l'intensificazione del fenomeno
dell'urbanesimo, sarebbe stato invece oppor~
tuna che venisse potenziata al massimo. La
realtà ci dice invece che a Milano, tanto per
fare un esempio, contro i 65 mila vani che
gli enti pubblici avrebbero dovuto costrui~
re negli ultimi 15 mesi, ne sono Istati edifi~
cati soltanto 8 mila.

n grave regresso del settore edilizio ha
avuto, a nostro avviso, un duplice ordine di
motivi; alcuni sono di carattere congiuntura~
le e, pertanto, concordiamo con quanto ebbe
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a rilevare l' onoI'evole Ministro dei lavori
pubblici durante la discussione del disegno
di legge suBa liquidazione del patrimonio
I.N.A.~Casa e istituzione del piano decennale
di case per <lavomtori.

Ora, se si vuoI liquidare la gestione I.N.A.~
Casa e si vuole istituire un Ente gestione
case per lavoratori per l'attuazione di un
piano decennale, è bene che non si ritardi
oltre nel definire il relativo regolamento,
perchè nel frattempo vanno accumulandosi,
sen:m che siano spesi nella costruzione di
case, miliaI'di e miliardi di contributi paga~
ti per la costruzione di nuovi alloggi popola~
ri e l'incremento dell' occupazione operaia.

Così, presso l'I.N.A.~Casa esiste un attivo
di cassa di 70 miliardi, tuttora da utilizzare.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Non è esatto. L'I.N.A.~Casa ha fatto un co~
municato per spiegare che non è così: cioè,
vi è una giacenza di cassa per impegni già
assunti. È come se lei avesse ordinato una
certa commessa e, in corso di esecuzione del~
l'opera, mantenesse in oassa i denari.

C H I A R I E L L O. Però sono entra~
ti in cassa anche altri quattrini che avreb~
bero dovuto essere utilizzati dall'I.N.A.~Casa
qualora l'I.N.A.~Casa avesse mantenuto 10
stesso ritmo degli anni precedenti.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblzci.
C'è un comunicato ufficiale, che forse è sfug~
gita e che io ho pregato la Gestione di fare,
con il quale è \stato chiarito questo proble~
ma, nel senso che il piano precedente ha ri~
oevuto, ,anzi, una attuazione ,al di là degli
stanziamenti prescritti. Vi è una giacenza di
cassa; anche la Cassa per il Mezzogiorno ha
giacenze di cassa relative a somme impe~
gnate in opere di cui è in corso l'esecuzione.
Ciò è naturale pel1chè, se si fa un appalto di
tre miliardi, bisogna mantenere i tre miliar~
di a disposizione: poi vengono pagati a mano
a mano che le case vengono costruite. Quin~
di è una giacenza di cassa, ma non c'è man~
canza di impegni.

C H I A R I E L L O In attesa di più
precisi studi, ci auguriamo che per lo meno

questo settore, pur rappresentando una mo~
desta aliquota nel problema generale della
edilizia, possa essere avviato ad una certa
soluzione.

Apprendiamo, a tal proposito, che nell'ul~
timo Consiglio dei ministri è stato approva~
to il regolamento di attuazione ,del piano de~
cennale per la costruzione di case per lavo~
ratori e per la liquidazione del patrimonio
dell'I.N .A.~Casa.

In attesa di più preciso studio, ci auguna~
ma che per lo meno questo settore, pur rap~
presentando una modesta aliquota nel pro~
blema generale dell'edilizia, per le notizie
anzidette, possa essere avviato ad una certa
soluzione.

Ma, a questo proposito, onorevole Mini~
stro, vorrei permettermi di dante un suggeri~
mento: così come stanno le cose, l'edilizia
popolare non può essere affrontata con vera
possibilità di ,soluzione 'se non la si affida an~
che, e direi, sopratutto, all'iniziativa priva~
ta. Perchè non considerare il problema an~
che sotto questa visuale, carne è stato fatto
in altri Paesi, se lo si può risolvere bene, e
direi meglio, ricorrendo alla iniziativa pri~
vata, i cui costi risultano sempre inferiori a
quelli più macchinosi dell',ente pubblico, le
cui costruzioni sono sempre meglio esegui~
te, e suUe quali lo Stato può, anzi deve, eser~
citare il più rigoroso controllo?

Un'iniziativa del genere v'è stata l'anno
scorso a Milano, con la costruzione di un vil~
laggio residenziale di 600 villette, mano o
bi,£amiiliari.

L'operazione è stata così realizzata: una
Società finanziaria ha anticipato i fondi per
l'aoquisto del suolo. Si sono costituite poi
le cooperative, che hanno anticipato un solo
milione per abitazione e ,si è iniziata la co~
struzione. A costruzione pressochè ultimata,
una banca fa mutuo pari al 55 per cento,
rateizzato in rate inferiori ad un fitto mensi~
le; ecco come una quantità di gente mode~
stissima, di operai dei grandi stabilimenti,
di piccoli impiegati, che, con la spinta verso

il risparmio che noi liberali tanto propugnia~

ma e che è consacrata dalla nostra Costitu~
zione, riescono a raggiungere il traguardo

di un milione (occorrerà un po' di più Dili
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per la ben nota mfIaZlOne), possono dlventa~
re dei pICcoli proprietari.

Lo Stato, sebbene fortemente sollecitato,
si è guardato bene dal dare un qualsiasi aiu~
to, mentre sarebbe bastato, per esempio, fare
queno che si fa in Francia in questi casi, in
cm lo Stato interviene riducendo il tasso di
mteresse con il suo contributo del 3 per cen~
to, perchè la situazione si avviasse verso
una migliore soluzione. L'iniziaiiva, come di~
cevo, fu coronata dal migliore dei succes~
si; mi si dice che altre iniziative del genere
si realizzeranno di nuovo, ma i bisogni di
Milano sono di gran lunga superiori e non
può essere la sola iniziativa privata a risol~
vere un così grosso problema senza l'assi~
stenza deno Stato. Si pensi che Milano, si~
gnor Ministro, ha bisogno di trecento mila
vani di edilizia popolare, la cui costruzione
comporterebbe una spesa di trecento miliar~
di. Quand'è che Io Stato potrà dare per la
sola Milano una cifra così alta, quando pOI
nel programma den'edilizia progettato dal
Comune v'è uno stanziamento soltanto di
centoquarantamila vani in 4 anni?

Ma non è male però che, per inciso, si fac~
cia una piccola osservazione: a Milano l'in~
dice di affollamento è passato da 1,23 nel
1951 a 1,05 nel 1961, per cui 279.000 stanze
di abitazione sono state adibite aI migliora~
mento dene condizioni ambientali dei nu~
dei familiari. Ciò deve farei piacere, perchè
è indice di più alto tenore di vita, ma sta
a dimostrare come Il problema tra mancan~
za di fondi, sovrapopolazione per le immi~
grazioni ed assorbimento dena disponibilità
di vani per migliorato liveno sociale, diventi
difficile.

'Ma altri e ben più gravi motivi, diretta~

mente dipendentI <lana politica governativa,
sono all'origine del regresso nel settore del~

l'e dI Iizia.
Se infatti è di carattere congiunturale la

grave carenza di mano d'opera specializzata
e qualificata, soprattutto nel triangolo indu~
striale del Nord dove si è avuto il trasferi~
mento di unità lavorative verso altri settori
produttivi, mentre la nuova leva del lavoro
edile è stata per Io più costituita da brac~
cianti agricoli provenienti dal Mezzogiorno,
privi di qualsiasi preparazione professiona~

le, ( a tale proposito, sarebbe opportuno che
i cantieri di lavoro del Ministem dei lavori
pubblici svolgessero un'azione più incisiva,
anche dal punto di vista della qualificazione
professionale e non fossero considerati solo
,come vivaio di elettori deHe futur,e ele~
zion1)...

SUL L O, Mimstro dei lavori pubblici.
È stato proposto di abolirli!

C H I A R I E L L O. Lo so, ma se si do--
vessero fare ~ in ogni Comune c'è la spe~

ranza che lei lasci dei cantieri di lavoro, di
riaprire qualche valvola ~ se si dovessero

fare...

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Lei è il primo oratore che li difende, tutti
li vogliono abolire!

C H I A R I E L L O. Anche io sono d'ac~
corda per questo, ma io dico che se si do--
vesse lasci arli , questi cail1tieri dovrebbero
dare almeno una migliore qualifica profes~
sionale.

E riprendendo quanto stavo dicendo ...se è
altresì di carattere congiunturale l'aumento
del costo e dei prezzi dei materiali di costru~

zionE'. gli aumenti salariali, lo scarso uso de~
gli elementi prefabbricati, sono però da ad~
dossarsi totalmente alla politica governati~
va le ragioni prime e più gravi di tal e preoc~
cuuante ,stato di fatto. La crisi del settorè è
infatti a nostro avviso soprattutto dovuta:

a) alla conkazione del credito fondia~
ria sopraggiunta nella prima metà del 1962,
conformemente alle idee dell'onorevole La
Malfa, secondo il quale gli investimenti edili~
zi, avendo subito una dilatazione eccessiva
negli anni precedenti, dovevano essere fer~
mati nel ,loro ulteriore sviluppo. E perchè
dovevano {( essere fermati»? Per il semplice
fatto che le nuove cartelle di credito fondia~
r,io non trovavano acquirenti in un mercato
bO]1sistico in preda alla più assoluta sfiducia;

b) gli inasprimenti fiscali piovuti, anzi,
grandinati sul settore; ricordiamone alcuni:
imposta sulle nuove rendite catastali; au~
mento dell'aliquota dena complementare; au-
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mento dei contributi previdenziali per il per~
sonale di custod1a; aumento dell'imposta di
registro sulle locazioni (400 per cento); au~
mento dell'imposta occupazione spazi pub~
blici (riguarda persino i balconi, 400 per
cento); aumento dell'imposta sui passi car~
rabili (1.000 per cento); imposta sulle aree
fabbricabili; aumento dell'imposta per i tra~
sferimenti immobiliari (l00 per cento); e poi,
duZcis in fundo, l'acquisizione o, per essere
più precisi, l'espropriazione, da parte dei Co~
muni, delle aree da riservarsi aU' edilizia eco~
nomica e popolare, e l'annunzio della nuova
legge urbanistica comunemente nota come
« legge Sullo ».

Su questi ultimi due punti mette conto
spendere qualche parola, anche se, necessa~
riamente, dovrò ripetere, in parte, cose già
da altri dette.

Per quello che riguarda la legge n. 167
del 1962, concernente appunto l'acquisizione
da parte dei Comuni delle aree fabbricabili
da destinarsi all'edilizia economica e popola~
re, fino ad un massimo del 50 per cento di
tutte le aree, rileviamo innanzi tutto come
tale legge vorrebbe propoDsi di fornire le
aree non solo all'edilizia popolare, ma a tut~

t<'\l'edilizia popolare ed economica intenden~
dosi per tale (stando almeno alle più vol~
te riJpetute intemretazioni dell'onorevole Mi.
nistro dei lavori pubblid) tutta l'edilizia po~
polare e auella cosiddetta « civile »: in pJ1a~

tica oltre l'SO per cento di tutta l'edilizia na~
zional,e. rimaYlendone praticamente esclusa
soltanto auella di ,lusso.

Il risultato che si vuole ottenere è dunque
auello. a nostro avviso assai poco soci31e, di
fornire aree a preZ70 di favore non solo al~
le categorie meno abbienti. ma anche a auel~
le più provvedute. alle quali non si vede
perchè i Comuni debbano procurare la casa
a prezzi inferiori. non già ~ semmai ~ a

spese della collettività, ma a spese dei pre~
cedenti proprietari, le cui aree non vengo~
no espro'Priate, ma «congelate}} in attesa
derTa formazione da parte dei Comuni dei

piani di zona.

Orbene, tale attesa può durare anche 12

anni, durante i quali possono esser,e espro~

priate al prezzo di 2 anni prima della far-

mazione del piano; coskchè le aree espro-
priate al termine di 12 anni lo saranno, III
pratica, al prezzo di 14 anni prima.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Il che può essere anche peggiore, perchè può
darsi che ad un certo momento vi sia una si~
cuazione di speculazione che influisce sul co-
::.to delle aree.

C H I A R I E L L O. In tema di specula-
Lione delle aree fabbricabili bisogna lotta.
re e lottare a fondo e su questo vi è tutta la
nostra ammirazione e il nostro appoggio.

Facciamo l'esempio di due proprietari: uno
la cui area è stata bloccata ed espropriata
aU'entrata in vigore del piano, riceve un
prezzo pari a quello di mercato di due anni
prima; il secondo proprietario invece, la cui
area sia stata bloocata nell'anno di entrata
in vigore del piano ed espropriata 12 anni
dopo, prenderà lo stesso prezzo del primo,
con la differenza che lo pl'enderà 12 anni do~
po. Non solo, ma il proprietal'Ìo di quell'area
congelata per 14 anni dovrà, per di più, ogni
aIl1no pagare ,!'imposta sulle aree fabbricabi.
li e la ,dovrà pagare sul prezzo di mercato va.
lutato anno per anno, mentre il prezzo del.
la espropriazione sarà quello commisurato
al valore che l'area aveva 14 anni prima.

Tutti i p;ra:ndi Comuni. com'è noto, si san
dati immediatamente da fare per formare
sullac'arta piani tanto rnegalomani quanto
irrazionali: Torino, 6 milioni di metri qua~
drati; Roma, circa ai 6.000 ettari' Milano
pensa di invadere i comuni limitrofi non
avendo aree sufficienti!

Il 'Punto dalente è che a ,tale ridda di milia.
ni di metri quadrati da espropriare, si ac~
compacP:na una ridda altrettanto e più ver.
tiginosa di miliardi da pagare. E dove tro~
veranno, i nostri Comuni, questi fiumi di de.
naro?

Essi potranno comunque rivendere le aree
ai privati costruttori. La legge stessa ci dice

che il prezzo di rivendita dovrà essere com-
prensivo del costo dell' esproprio più le spe-

se sostenute dal Comune per le opere di ur~
banizzazione. nonchè interessi passivi e le

non meglio specificate {(

s'Pese generali
)}.
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Come risultato si avrà che il prezzo di
quell'area sarà almeno 4 volte quello paga~
to al proprietario. È evidente il risultato, o
quanto meno facilmente prevedibile: nes~
suno acquisterà quelle aree ed i costruttori,
ammesso che non abbiano nel frattempo
cambiato tutti di mestiere, si rivolgeranno
di preferenza alle aree rimaste fuori dal pia~
no, che intanto, per il fatto della loro mrefa~
zione, saranno congruamente aumentate di
prezzo.

Ed i milioni di vani neoessari al Paese da
chi saranno costruiti? Sull'insufficienza del
piano decennale per la costruzione di case
per lavoratori (300 miliardi in 10 anni, dei
quali solo il 50 per cento riservati al piano
per la generalità dei lavoratori) a risolvere
soddisfacentemente il problema, si è indub~
biamente tutti d'accordo e non mette conto
spenderci molte parole.

Ritorniamo allora all'iniziativa privata che
dovrebbe contribuire alla soluzione di tale
problema. Non pare quindi un controsenso
scoraggiare, così come è stato fatto e come
più si vorrà fare, i liberi imprenditori, che
non hanno certo demeritato ne:! settore?

Il secondo punto 'dguarda l'annunziato
progetto cui sopra aocennavamo: il progetto
della nuova legge urbanistica, comunemen~
te definito come progetto Sullo, alternativa~
mente sconfessato e l'i confermato daJ parti~
to di maggiaranza; iniziativa personale del~
l'onorevole Ministro dei lavari pubblici in
periodo di campagna elettorale. iniziativa di
governo in sede di accordi alla Camilluccia...
quale è la verità?

Su questo punto, signor Ministro. ritengo
che sia lei nel vero: la 'responsabilità di ta~
le iniziativa è stata di tutto il Governo Fan~
fani e non solo sua, come hanno voluta far
apparire in periodo elettorale!

C'è poi la questione del famoso diritto di
superficie che, stando alle ultime assicurazio~
ni, verrebbe ritenuto non indispensabile.

Ma dimostreremo tra breve come tale ti~
po di ritrattazione non abbia affatto muta~
to i termini del problema.

La sostanza della cosa rimane, comunque,
quella che nel progetto di legge del ministro
Sullo le direttive riguardanti i piani rego~
latori e ,la sistemazione urbanistica dei Co~

muni verrebbero formulate attraverso un
complesso meccanismo che, partendo da una
programmazione economica nazionale a cu~

l'a di uno speciale Comitato dei ministri, si
svilupperebbe attraverso i piani regolato l'i
regionali, comprensoriali (cioè per determi~
nate parti delle regioni), comunali generali
e comunali particolari.

Un'infinità di commissioni e comitati ur~
banistici a tutti i livelli della programmazio~
ne dovrebbero, come è noto, far ben funzio~
nare tale macchinoso sÌistema. Per non par~
lare della lentezza spaventosa con cui, per
forza di cose, tale riforma venebbe effettua~
ta e dei continui conflitti tra regioni e comu~
ni per far prevalere un indirizzo piuttosto
che un'altro, noi sosteniamo la pregiudiziale
deJ1'illegittimità costituzionale di affidare
ad un Comitato di ministri l'impostazione e
l'attuazione di un programma generale che
è compito specifico del legislatore, dal mo~
mento che per gli articoli 41, 42 e 43 della
Costituzione i vincoli della pianificazione
economica non possono essere istituiti che
per legge.

A prescindere, comunque, dall'anzidetta
pregiudiziale, rimane la sostanza del proget~
to: tutte le aree edificabili debbono essere
espropriate dal Comune, intendendosi per
aree edificabili sia quelle mai edificate, sia
quelle edificate in modo difforme dal piano
particolareggiato, sia quelle che diventano
edificabili per demolizione del fabbricato so~
vrastante. Nulla cioè sfuggirebbe; una volta
espropriata l'area, il Comune cederà all'asta
pubblica n diritto di superficie sull'area
stessa.

Questa era, almeno, la lettera del progetto
di legge sottoposto al C.N.E.L.

Il fatto che l'onorevole Ministro dei lavori
pubblici dica oggi di non ritenere indispen~
sabHe al suo progetto la limitazione del di~
ritto di superficie, non riusciamo a capire in
che cosa muti ,la sostanza della questione:
infatti lo scopo della legge stessa è quello
di abolire la proprietà privata dei suoli edi~
ficatori; con o senza l'espressione « diritto di
superficie ), il fine non cambia.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Anche lei ripete queste cose? Sono veramen~
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te meravigliata! Gli atti parrlamentari dica~

nO' che queste dichiaraziani le ha fatte il 23
attabre del 1962.

C H I A R I E L L O . la le da atta che nel~
l'uJtima interpretaziane data alla Camera dei
deputati lei ha madificato...

SUL L O, MinistrO' dei lavari pubblici.
NemmenO' per sagna, seClatare Chiariella!
Questa fu detta alla Camera dei deputati un
anno fa, il 23 attabre, came risulta dagli at~
ti parlamentari, che tutti passanO' cansulta~
re. E questa mattina, infatti, il sua collega
D'Andrea la ha ricanasciuta.

G H l A R I E L L O. Rimane l'obbliga
di espropria permanente: anche chi ha cam~
pratO' all'asta ed ha edificata, è di nuava, in~
fatti, espasta aU'esprapria se la casa deve
essere demalita a se il piana regalatore
cambia.

n testa della legge casì came ci è data
di prenderne visiane è dunque perfettamen~
te canfarme alla spiritO' e la precisaziane,
nan varrei dire ritrattaziane, che l'anarevale
Ministro ha fatta in farma esplicita duran~
te la discussiane di questo bilancio alla Ca~
mera nan ne cambia il significata.

È sacialmente giusta perseguire fiscalmen~
te le facili ricchezze oreatesi in seguita alla
rapida trasformazione delle aree agricole in
aree edifica bili, e lei fa bene, signar MinistrO',
a farla, sebbene a questa abbia già provvedtl~

tO' una cattiva legge che può essere retraat~
tiva di 10 anni: ma nan c'è alcun bisagna di
terrarizzare miliani di piccali praprietari
che hannO' sudata una vita per farsi una ca~
sa e blacca:r;e nel Paese l'espansiane di quel~
l'attività edillizia casì essenziale alle sue vi~
tali esigenze.

A valer quindi essere benevoli, possiamO'
cancJudere che se può cansiderarsi pasitiva
il superamenta, da parte dei promatari del
pragetta di legge, di certi principi 'tatalmen~
te eversivi, came quelli che maggiarmente

,
intaocano un diritta di proprietà ~ fatta

pasitiva e direi canfartante, saprattutta dal
punta di vista del valare che ha avuta l'api~
niane dell'oppasiziane nel determinare tali
ripensamenti ~ è purtroppO' v~ra che il pra~

getta di legge Sulla cantiene altre dispasi~
zioni suscettibili di reprimere la spinta ver~
sa l'acquisiziane della praprietà dell'abita~
zione. Tutta ciò cantribuisce notevalmente
a diffandere una deleteria sfiducia verso la
proprietà della casa, che si può evitare sal~
tanta mediante l'abbandana di quegli arien~
tamenti pO'liti ci che determinanO' necessa~
riamente le reaziani psicolagiche più pessi~
mistiche di tutti i cittadini che risparmianO'
per raggiungere la meta ,di un'abitaziane
prapria.

Se quanta abbiamO' sin qui detta vale a
chiarire la nastra decisa oppasizione a quel~
la che patremma definire la « politica della
casa» dell'attuale Gaverna e quindi il na~
stra « nO' » a questa bilancia per ciò che in~
veste tale prablema, passiamO' ara a saffer~
marci specificatamente su altri capitali, che
investanO' prablemi altrettanta vitali.

Mi riferirò in partkalare a ciò che can~
cerne:

a) l'edilizia scalastica;

b) l'edilizia aspedaliera;

c) l'edilizia carceraria;

d) la regalamentaziane delle acque.

Ma prima di procedere altre, vaglia per~
mettermi, signal' MinistrO', che faccia una
piocala notaziane marginale che, se presa da
lei in cansideraziane, può appartare qualche
vantaggiO' alla migliare funzianalità dei ser~
vizi.

Questa riguarda una maggiare celerità nel
lavara dei Camitati tecnici. n decentramen~

tO' amministrativa del MinisterO' dei lavari
pubblici ed il canseguente rilancia dei Cami~
tati tecnici amministrativi in campa pravin
ciale li può cansiderare in sensO' neUamen~
te pasitivo. Ma l'abbliga della registraziane
allla Carte dei canti frustra in gran parte i
benefici del decentramenta. Ora è vero che
in malte sedi provinciali lle riuniani avven~
gana can lodevale frequenza, ma ritenga che
si perda trappa tempO' per attenere la rela~
zianeda parte degli estensari dei va ti della
cammissiane; altra tempO', spessa malta lun~

gO', viene perduta per far firmare ai suddetti
relatari l'ariginale dattilascritta e pO'i vi è la
salita carenza di persanale, nan sufficiente a
'smaltire l'enarme male di lavara. Ma su que~
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stra cronica carenza di personale nei nostri
uffici di Genio civile è meglio non soffermar~
si, perchè investe tanti altri settori dell'atti~
vità statale; basti pensare che la maggior
parte dei nostri concorsi statali, specie per
gli elementi direttivi, vanno deserti.

Un'occhiata sua, signor Ministro, su que~
sta piccola questione, potrebbe essere utile.

E passiamo all' edilizia s'Colastica. Dalla re~
lazione che si accompagna al bilancio in esa~
me sappiamo che, secondo le stime del rap~
porto SVIMEZ, ben 136.800 erano le aule
mancanti al 1961 e che le aule necessarie al
1975 saranno circa mezzo milione. II mecca~
nismo dell'intervento dello Stato a favore
dell'edilizia scolastica è quello previsto, co~
me è noto, dalla legge 3 agosto 1949 n. 589, in
virtù della quale il Ministero dei lavori pub~
blici è autorizzato a concedere un contributo
trentacinquennale a favore dei comuni e de~
gli enti obbligati a fornire i locali ad uso
deHa scuola statale. Per la concessione dei
suddetti contributi furono autorizzati limiti
di impegno per complessivi milioni 3.425 ne~
gli esercizi finanziari dal 1949~50 al 1954~55.

Successivamente con legge 9 agosto 1954, nu~
mero 645, fu autorizzato il limite di impegno
annuo di lire 1.500 milioni per ciascuno degli
esercizi dal 1954~55 al 1963~64 e con la suc~
cessiva ,legge 26 gennaio 1962, n. 17, detto
limi te per 1'esercizio finanziario 1961~62 è
stato aumentato di lire 5.100 milioni. Infi~
ne la legge 24 luglio 1962 n. 1073, nel pro~
rogare al 30 giugno 1965 il programma di fi~
nanzÌ'amento previsto daHa citata legge nu~
mero 645, ha autorizzato il limite d'impegno
complessivo per ciascuno degli esercizi fi~
nanziari 1962~63 ~ 1963--64 ~ 1964~65, di li~

re 3.250 milioni.

A tutto il 30 giugno 1962 i limiti d'impe~
gno autorizzati ammontano, pertanto, a mi~

lioni 20.345, ma dallo stato di previsione
della spesa di questo Ministero apprendiamo
che di tali 20.345 milioni ne sono stati uti~
lizzati circa 18.000 che hanno consentito il
finanziamento di complessivi 343 miliardi di
lavori; di tali 343 miliardi soja 156 miliardi

di lavori risultano però effettivamente ulti~
mati alla data suddetta, pari a circa 33.500
nuove aule.
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Al capitolo 220 del bilancio che stiamo di~
scutendo è prevista, per l'esercizio finanzia~
ria 1963~64, la somma complessiva di lire 27
miJiardi 845 milioni per far fronte agli one~
ri previsti dalle succitate leggi, per concorsi
e sussidi per l'esecuzione di opere di edili~
zia scolastica di interesse di enti locali, me~
diante la corresponsione dei contributi in
annualità. La stessa relazione prevede poi
che, salvo ev,entuaH aumenti di costi, sarà
possibile 'finanziar,e un programma di la~
vari di ciroa 175 miliardi, realizzando così
circa 35.000 nuove aule.

Due constatazioni preliminari: in primo
luogo, il rapporto SVIMEZ, come abbiamo
ricordato, fissava in oltre 136.000 nuove aule
il fabbisogno del Paese al 1961 e prevedeva
in quasi mezzo milione di nuove aule il fab~
bisogno al 1975. Evidentemente gli stanzia..
menti previsti sono del tutto insufficienti
non solo a raggiungere gli obbiettivi del 1975
ma, andando così avanti ,le cose, tutto lascia
supporre che a tale data neanche il fabbiso~
gno del 1961 possa essere soddisfatto. III se~
condo luogo, nonostante <la vera e propria
« fame» di nuove aule apprendiamo però che
neanche tutti i 20 miliardi e rotti stanziati a
tutto il 1962 sono stati effettivamente utiliz~
zati. Tale constatazione non deve evidente.
mente portare a credere che la cifra stanzia~
ta sia più che sufficiente, bensì apparire co~
me la più assoluta condanna del complicato
meccanismo burocratico vigente basato sul~
la concessione dei mutui trentacinquennali.

Appare urgente ed indispensabile la tota~
Ie revisione del sistema finora adottato, che,
se poteva forse essere appena sufficiente per
una scuola di piccole dimensioni. si è dimo~
strato ormai assolutamente inadeguato alle
nuove esigenze. L'esperienza fino ad oggi
fatta ha messo in risalto non solo la incor~
reggibile lentezza di tale procedimento, ma
come esso moltiplichi i costi dell'edilizia sco~
lastica e renda non più prorogabile tale au~
spicata revisione.

Con ciò noi non nteniamo che si debba
creare un nuovo ente, una specie di Cassa
per l'edi1ìzia scolastica, nè che i comuni e
le provincie debbano essere spogliati della
loro competen:lia e responsabilità nel setto~
re, bensì che detti enti locali siano messi in
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grado di poter assolvere nel modo più ef~
ficace e rapido a tali loro compiti tradiziona~
li. In particolare riteniamo che ci si debba
orizzontare sul sistema dei contributi diret~
ti, così come attualmente ci si regola per la
piccola edilizia della scuola rurale, lascian~
do una volta per tutte il £arraginoso siste~
ma dei mutui trentacinquennali, ormai chia~
ramente insufficiente ad assolvere l'esigenza
del settore.

Critica pressochè uguale a queHa appor~
tata al suddetto meccanismo per il sovven~
zionamento per l'edilizia scolastica si può
fare alla edilizia ospedaliera. Se il problema
di nuove aule appare gravissimo, quello di
nuovi ospedali è senza dubbio addirittura
tragico. Il signor Ministro mi permetterà di
aggiungere qualche parola a quanto è stato
già detto in sede di bilancio della Sanità.

Le attuali attrezzature ospedaliere ed am~
bulatoriali sono, purtroppo, nel !lostro Pae~
se. sia per qualità che quantità, inferiori
agli standards minimi stabiliti dall'Organiz~
zazione mondiale della sanità. Non c'è biso~
gno di spendere molte parole per dimostrare

l'esistenza di una profonda crisi nel settore
dell'assistenza ospedaliera. Gli episodi di do~
lorosa cronaca quotidianamente verificante~
si (malati non aocettati negli ospedali per
mancanza di posti~letto, superaffollamento,
pietose condizioni igienico.Jsanitarie, eccete~

l'a) rendono non ulteriormente prorogabile
la necessità di aEfrontare decisamente questo
tragico problema.

Alla data del 15 aprile 1962 la disponibili~
tà di posti~letto nella nostra rete ospedalie~

l'a pubblica e privata era di 8,39 per mille
abitanti, contro il 10 per mille considerato
come minimo indispensabile dalla suddetta
O.M.S. In alcune provincie del meridione la
disponibilità di posti letto è dello 0,4~O,5 per
cento. ~"""""i

Attualmente l'intervento dello Stato nel
settore delle costruzioni ospedaliere è disci~
plinato sempre dalla succitata legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, in virtù deHa quale lo Stato,
tramite il Ministero dei lavori pubblici, in~
terviene mediante la concessione di contri~
buti nel pagamento degli inteI'essi sui mutui
contratti per l'esecuzione di tali opere da
parte delle Provincie, dei Comuni e delle jsti~
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tuziom pubbliche dI assistenza e benefi~
Clenza.

Anche riguardo a tale problema, il mec~
canismo di cui sopra si è dimostrato, col
passare del tempo, del tu.1to inadeguato, co~
sì come è stato anche ufficialmente dichia~
rata neJla relazione di accompagno al dise~
gno di legge n. 2291, presentato dal passato
Governo sul finire della scorsa legislatura.

Le limitazioni poste dalla suddetta legge,
infatti, non consentono assolutamente di af~
frontare la costruzione di importanti com~
plessi ospedalieri. Ne è riprova l'inadegua~
tezza del limite di spesa ammissibile a con~
tributo in rapporto alla popolazione del Co~
mune nel quale l'opem dovrebbe essere ese~
guita, limite che non può comunque essere
superiore ai 450 miHoni.

Si aggiunga a ciò che gli stanziamenti an~
nuali sono stati e sono, peraltro, assai mo~
desti, talchè non permettono il finanziamen~
to neanche nei limiti previsti dalla legge.

Complessivamente, al oapitolo 227 del bi~
lancio che stiamo discutendo, leggiamo che
per concorsi e sussidi per la esecuzione di
acquedotti, opere igieniche e sanitarie di
intel'es,se di enti locali, da effettuarsi median~
te la corresponsione dei famosi contributi
trentacinquennali, sono previsti poco più di
21 miliardi, dei quali appena due rappresen~
tana i nuovi impegni previsti per l'esercti~
zio 1963~64.

Se si considera che al dicembre 1961 la
richiesta di finanziamenti da parte degli en~
ti interessati ammontava a 120 miliardi di
lire, l'insufficienza dello stanziamento appa~
re in tutta la sua drammatica evidenza.

Ad ovviare in parte a tali inconvenienti in~
terviene spesso l'iniziativa privata, con la
istituzione di numerose opere, che hanno co~
stituito una fitta rete di assistenza sanitaria
in tutto il Paese, 'Con cliniche spesso ad al~
tissimo livello e disseminate capillarmente
in tutto il paese.

Sarebbe bene che lo Stato e le varie mu~
tue, con le loro tariffe da strozzinaggio, non
facessero di tutto per scoraggiare tali ini~
ziative almeno fino a che non si sia costituita
una vera rete ospedaliem.

Questo dell'edilizia ospedaliera appare,
dunque, come un problema da risolvere con
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carattere di assoluta priorità. Le centinaia di
miliardi all'anno che si dovrebbero spendere
per la costituzione delle Regioni a Statuto or~
dinario, ritenuta indispensabile pel'chè il
Partito socialista possa dire il suo « sì» o
quanto meno il suo « ni », non potrebbero
e non dovrebbero, invece, essere più oppor~
tunamente impiegate per avviare a soluzio~
ne tale drammatico problema?

Altro problema di cui non si scorge solu~
zione nelle direttive di questo Governo è
quello dell'edilizia giudizi aria e carceraria.

Non ci sembra inopportuno sollevare il
problema nella drscussione di questo bilan~
cia, anche se i rispettivi capitoli di spesa,
ben modesti, purtroppo, sono contemplati
in bilanci di altri Dicasteri, in quanto che, sia
pur soltanto con provvedimenti di carattere
straordinario, quale ad esempio la legge 25
aprile 1957, n. 309, il Ministero dei lavori
pubblici è stato autoriz:z;ato ad interessarsi
alla materia. Non ci sembra inopportuno, di~
cevamo, anche perchè ad iniziativa dei depu~
tati liberali Malagodi, Bozzi e Feriali, venne
presentata nella scorsa legislatura la propo~
sta di legge n. 1179 concer~ente provvedi~
menti straordinari per la costruzione, il riat~
tamento e l'ampliamento degli edifici giudi~
ziari e degli stabilimenti di prevenzione e pe~
na, proposta che prevedeva lo stanziamento
di determinate cifre nel bHancio di questo
Ministero, da destinarsi appunto alla solu~
zione del problema in parola.

Noi chiediamo che tale esigenza venga te~
nnta nella massima considerazione e che ap~
posite voci di bilancio di questo Dicastero
debbano contemplare stanziamenti adeguati
ad una soddisfacente soluzione. Non veden~
done traccia in questo che stiamo esaminan~
do, abbiamo ulteriore motivo per dichiara~
re al riguardo la nostra opposizione.

Una parola sui porti va aggiunta a quanto

è stato detto in sede di bilancio della Mari~
na mercantile, per la parte di primo piar:1O
che ha il Ministero dei lavori pubblici in tale
settore.

Il traffico portuale è aumentato di quasi
il 200 per cento nel periodo dal 1950 al 1960.
Nei porti italiani nel 1962 sono passate mer~
ci per oltre 130 milioni di tonnellate e nel~

l'anno III corso si prevede che il traffico sa~
rà superiore a 140 milioni di tonnellate.

Il movimento degli scali marittimi nazio~
nali è un po' lo specchio dell'andamento del~
l'economia italiana. Mentre sono stati neces~
sari quasi sessant'anni per passare dai dieci
milioni di tonnellate dal 1881 ai trendadue
milioni dI tonnellate dell'ultimo anno ante~
riore alla seconda guerra mondiale, sono ba~
stati cinque anni, partendo da zero nel dopo~
guerra, per vedere tali cifre nuovamente rag~
giunte, e quindi poco più di dieci anni per
toccare i 114 milioni di tonnellate.

È st'ato calcolato che a traffici di 210~220
milioni di tonnellate dovrebbero corrispon~
dere nuove banchine per circa settanta chi~
lometri, con una spesa sui 315 miliardi. Tali
calcoli sono basati sulla struttura merceolo~
gica e sul movimento delle principali cor~
renti di traffico, nonchè sui datj abbastanza
concreti ricavabili dai piani di svi~uppo del~
le industrie costiere (chimiche, petrolchimi.-
che e siderurgiche).

Questi valori, carne può desumersi dalla
progressiva intensIficazione dei traffici, sa~
ranno ben presto raggiunti. Nel 1968 potreb~
be essere raggiunta addirittura la quota di
400 milioni di tonnellate di traffico

Prendiamo per esempio quello che avvie~
ne nel porto di Napoli. Il tenere, come oggi
accade, le banchine di questo porto, per ol~
tre la metà, in stato di inutilizzazione per
il loro marcato dissesto; il non offrire ai la~
vari di riparazione e raddobbo delle navi che
passano per i bacini di carenaggio lo spazio
necessario per l'esecuzione di quei lavori; il
mantenere, specialmente nella darsena dei
petroli, fondali incredibilmente bassi e per~
ciò del tutto inadeguati al pescaggio delle pe~
troliere, significa condannare il porto di Na~
poli ad un arresto inevitabile della sua fun~
zionalità, cui fataJmente seguirà, per ovvie
ragioni tecniche ed economiche, il declino ed
il dirottamento del suo traffico.

Lo stato di congestione dei principali por~
ti, pertaOlto, necessita di una particolare vigi~
lalllza, perchè potrebbe diventare una stroz~
zatura per tutta l'economia del Paese. Del
resto l'esigenza di un piano organico per i
porti fu riconosciuta dal senatore Corbel~
Jini nel suo intervento come relatore del
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bilancio della Marina mercantile, nonchè
dai compi,anto ministro Macrelli e dal mi~
nistro Dominedò, i quali hanno sempre di~
chiarato che il Ministro della marina mer~
cantile avrebbe formulato, di concerto con
quello dei lavori pubblici, un piano organi~
co per lo sviluppo e l'attrezzatum dei porti.

n ministro !Sullo ha dal canto suo ricono~
sciuto che per i porti una sis temazione an~
che min~ma comporterà una spesa valutabile
sui 400 miliardi, precisando tuttavia trat~
tarsi di una spesa altamente produttiva, an~
che in considerazione di ciò che lo rStato ri~
cava dai porti per diritti doganali.

Il Ministero dei lavorì pubblici peraltro
dispone, in hase ag'i stanziamenti dell'eser~
cizio 1961~62 e del 1962...63, di somme v,era~
mente irrisorie: 5.455 milioni per il primo
esercizio e 9.330 milioni per il secondo. Oc~
corre rilevare che queste cifre dovrebbero
sopperire alle ,esigenze di 141 porti classifi~
cati, nonchè ai contributi previsti per i por~
ti non classificati. Occorre inoltre precisare
che una politica volta alla realizzazione di
un piano generale portuale non potrà essere
impostata ,fino a quando si seguirà il siste~
ma del ca50 per caso Troppo frequentemen~

te le spinte di pressioni locali inducono ad
adottare soluzioni di compromesso che fi~
niscono per rallentare ed impedire le rea~
lizzazioni di un complesso di opere di carat~
tere genemle, maggiormente produttive per
gli interessi del Paese.

Vi sono, come si è di anzi accennato, delle
concordanze in sede ministeriale, che pur~
troppo non trovano anche nei fatti il seguito
adeguato. Non semmbra il1lfatti che nel qua~
dro della v,entilata programmazione il pro~,
blema dei porti sia stato sufficientemente
messo a fuoco, mentre vi sono elementi di,
mancato coordinamento tra le Amministra~
zioni, che occorre puntualizzarè. na un lato,
infatti, il Ministro del1a marina mercantile
amministra istituzionalmente i porti, inter~
pretandone le es1genze in rapporto ai traffici
marittimi, dall'altro l'Amministrazione dei
lavori pubblici ha il compito di progettare e
di realizz,are le oper,e portuali.

Occorre un maggior coordinamento tra la
Amministrazione dei lavori pubblici e quella
marittima, coordinamento che non si realiz~
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za .se non in quei porti dove esistono enti
incaricati per legge di provvedere all' esecu~
zione delle opere.

Agli effetti di tale coordinamento sarebbe
già un primo notevole passo avanti l'esatta
applicazione deJle norme in vigore. Si trat~
ta del regio decreto 26 settembre 1904, nu~
mero 713, in esecuzione della legge 2 aprile
1[885, n. 3095.

La legislazione, come si vede, è tutt'altro
che nuova e aggiornata rispetto alle odier~
ne esigenze. Con tutto ciò gli articoli 129 e
13,0 della citata legge stabiliscono le attri~

buzioni del Ministro dei lavori pubblici in
merito all'esecuzione di opere marittime o
subordinate a pr,eventivi concerti da pren~
dersi con il Ministro della marina (oggi Ma~
rina mercantile), ai sensi dell'articolo 2 del~
la legge 20 marzo 1,865, n. 2248, allegato F.

Non può dUl1lque considerarsi auetrata,
rispetto alla citata normativa. la prassi at~
tuale in base aHa quale J'amministrazione
marittima interviene nell'esame di un pro~
getto soltanto quando questo è stato com~
pletamente redatto.

È evidente che la messa la punto ormai in~
dilazionabile del cosiddetto ,« piano azzur~

TO », presuppone preliminarmente la risolu~
zione di questi problemi di coordinamento.

Il «piano azzurro» rappresenta una ne~
cessità improrogabile per la ristrutturazio~
ne in termini economici dei nostri traffici
marittimi. Molto spesso, infatti, si creano
tali problemi di congestionamento che parte
dei traffici deve, per necessità di cose, subire
dei dirottamenti o addirittÙra essere avvia~
ta a destinazione per vie diverse da quella
marittima; ciò avviene per i maggiori por~
ti d'Italia, come Genova e Napoli, che mi~
nacciram.o così di venire declassati rispet~
to ai grandi porti esteri. Ora, poichè la
scelta del trasporto marittimo è fatta spon~
taneamene dagli operatori commerciali sul
riflesso di una convenienza di tempi e di
costi, è chiaro che il dirottamento costituisce
un aggravi o molto spesso insostenibile dei
costi di trasporto e quindi, in definitiva, dei
costi di produzione.

I problemi ohe il «piano azzurro» dovrà
affrontare e risolv,ere sono molto vari e com~
plessi. Io desidero qui porre l'accento ~l\
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uno dei più urgenti, e cioè sulle attrezzature
meccaniche dei porti. Non di rado accade
che dopo ,aver speso somme mgenti per la
costruzione di banchine ad alto fondale,
vengano a mancare i fonli per le adeguate
attrezzature delle banchine stesse. Un es.em~
pio è dato dalla banchina « Santo 'Stefano»
a Livorno. Eppure è proprio di attr-ezzatu~
re adeguate che i nostri porti hanno bi~
sogno. Basti considerare che quelle esisten~
ti, vuoi per l'usura eocessiva, vuoi per le ca~
ratteristiche tecniche definitivamente supe~
rate, risultano sotto ogni profilo inefficienti
e insufficienti.

L'industria fornisce macchine sempre più
perfette, capaci di prestazioni sempre più
alte e la prima condizione per l'efficienza di
un porto è quella di un continuo aggiorna~
mento tecnico negli impianti meccanici. Que~
sto problema di efficienza è partico;armen~
te importante nel quadro della politica con~
correnziale tra i 'Paesi del M.E.C., ed è ne~
cessario che da parte italiana si possa rag~
giungere al più presto il confronto con j

porti europei di maggime efficienza.

Esprimo la fiducia che queste mie consi~
derazioni verranno accolte dall'onorevoi-e
Ministro come incentivo ,ad un'immediata ed
effioace azione nel senso indicato. Se infatti
il testo unico del 1885 poteva non ancora
proporsi in termini moderni la soluzione
di problemi posti allora su altre dimensio~
ni, non è dettoohe non ci si debba aggior~
nare e procedeve alla costituzione di un ca~
pitolo di spesaaid hoc per le attrezzature
portuali.

La collaborazione con l'amministrazione
della Marina meroantile su quest'ultimo spe~
CÌlfico argomento è particolarmente necessa~
ria, perchè per la valutazione dell'impianto
di meccanismi e attvezzature specifiche in
un porto, è necessar1a una prolfonda cono~
scenza del tmffico e della sua composizione
merceologica, materie 'queste alle quali la
predetta amministrazione sopraintende di~
rettamente. A tal riguardo, ovviamente, nuo~
vi capitoli di spes.e dovrebbero essere iscrit~
ti nello stato di previsione del bilancio del
Ministero della marina mercantile. La qual
cosa farebbe salve, in ogni caso, le compe~

tenze tecniche e specifiche del Ministero dei
lavori pubblici.

Regol.azione delle acque. Passando om a
trattare questo punto, al quale pur tanti ca~
pitoli di questo hilancIO ,sono dedicati, ri~
cordiamo come, con legge 19 marzo 1952,
n. 184, venne disposto il piano orientativo
'per la sistematica regolazione delle acque
al fine di eliminare, nei limiti del possibile
i disastri delle alluvioni e gettare i presup~
posti per un razionale sistema di irrigazio~
ne. La spesa prevista nel piano, aggiornata
alla data del 31 ottobr-e 1962, risulta di lire
1566 miliardi dei quali 739 per opere idrauli~
che, 656 per opere idraulico-,forestali, 1M
per opere idraulico~agrarie.

Le opere idrauliche di competenza del Ml~
nistero dei lavori pubb...ici, così come leg~
giamo nella relazione, comporterebbero dun~
que una spesa di 739 miliardi: al 31 ottobre
1962 il Ministero dei lavori pubblici ha com~
plessivamente impiegato, leggiamo sempre
nella relazione 213 mÙardi di cui 24 per
lavori non previsti dal piano.

Ben 120 deputati del partito di maggio~
ranza, pressochè gli stessi cioè che hanno
già dato il loro voto favorevole a questo bi~
lancio, presentarono, in data 13 ottobre 1961,
la proposta di legge n. 3328 conoernente un
«Piano per l'irrigazione int-egraie congiun~
ta alla difesa idraulica ».

Mi sembra quanto mai opportuno -ed in~
dioativo riportare le parole stesse di questi
120 onorevoli colleghi così come possono
essere lette nella relazione di accompagna~
mento alla citata proposta.

« . . . È finalmente una presa di posizione
nuova che vuoI troncare una lunga serie di
pericolosi e costosi interventi, senza appro~
do a risultati definitivi. Non si può conti~
nuare a spendere con il ritmo di questi ul~
timi anni (352 miliardi dal 1953 al 1960
esclusi quelli per la Cal,abria) il denaro pub~
blico in una difesa idraulica pressochè
esclusivamente passiva, costruendo argini a
fondo valle o nelle pianure, quando ognuno
sa chè la vem difesa attiva contro le allu~
viani, si trova in alto, tra i monti e le col~
line ».

Ma soprattutto il seguente periodo ci
sembra opportuno dover ben sottolineare:
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« . . . I 3.000 miliardi ~ di cm 1.600 per la

riforma fondiaria e il dinanziamento degli
enti di riforma ~ spesi per l'agricoltum dal
1946 ad oggi, i circa 400 miliardi spesi per
una difesa idraulica spesso disorganica e
passiva, se fossero stati spesi per il 60 per
cento nell'irrigazione, avrebbero permesso
di risolvere definitiv,amente il problema del~
la difesa idraulica e dell'irrigazione previ~
sta in ,6 milioni di ettari, con effetti incr'e~
dibilmente superiori; ma la politica e la lot~
ta sindacale hanno prevalso sull'inter,esse
dell'agricoltura con danno per la Nazione
e !p,er le oategorie che si volevano pur age~
VOlare ».

Questo è quelloohe dissero i deputati de~
mocristiani con la loro proposta di legge
del 13 ottobre 1961; io mi permetterei però
di aggiungere ai due su dferiti motivi, al
fine di far tutta nostra ed attuale tale cri~
tica, quello specilfico di voler realizzare in~
vece le cose inutili e dannose dalla sinistra
volute per la conquista socialista del potere.

I 120 democristiani di cui sopra, come di~
cevamo, hanno già approvato alla Camera
il bilancio su cui stiamo discutendo ed in
particolare i relativi capitoli concernenti
il problema della difesa idraulica e dell'ir~
rigazione. Nella proposta di legge che ab~
biamo ricordato, si prevedeva all'articolo 7
che, per disporre un' ordinata regolazione
delle acque, sarebbe stata necessaria una
spesa globale non inf.eriore ai 100 miliardi
annui per ogni esercizio finanziario dal 1961 ~

1962 al 1980~81.
Il programma quinquennale per l'appli~

cazione della legge 25 gennaio 1962 preve~
de invece complessivamente una cifra di
poco più di 120 miliardi, pressochè uguale
cioè allo stanziamento annuale ritenuto mi~
nimo indispensabile dai firmatari la propo~
sta di cui sopra. Come non rilevare quanto
meno l'incongruenza di questi nostri 120
onorevoli colleghi?

Il loro« sì » di oggi a questo bilancio ha
infatti avuto il significato della totale scon~
fessione delle pur valide ragioni che sopra
abbiamo ricordato e da loro stessi fatte ben
presenti.

Si insiste nella difesa idraulica spesso di-
sorganica e passiva, ma poi si pr,eferiscono
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gli interessi politici, i cedimenti continui al
mondo sociakomunista, agli effettivi inte~
ressi del IPaese.

Noi liberali non ci stancheremo di ripe~
tere tutto ciò nel Parlamento e neLe pi,azz,e,
affinohiè gli attuali governanti abbiano ben
chiaro il senso delle responsabilità che si
sono assunte e si vanno assumendo ed il
cittadino possa e sappia giudicare, in ter~
mIni sempre più precisi, sulle cose del
Paese, che sono le sue cose.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
il senatore Pasquato, il quale, nel corso del
suo intervento, ,svolgerà anche i due ordini
del giorno da lui presentati insieme con altri
senatori. Si dia l,ettura degli ordini del
giol1llo.

G E N C O, Seg,retario:

« Il Senato,

constatato come il comune di Cortina
d'Ampezzo aJbbia adottato dina dal maggio
1957 il proprio piano regolatore generale e
che il Consiglio superiore dei lavori pubbli~
ci con suoi pareri del 16 ottobre 1958 e del
15 dicembre 1960 abbia dato parere favo~
Tevole, previa l'introduzione d'ufficio di mo~
ditfìche intese ad uniformarlo al piano pa:e~
saggistico ministeriale;

considerato come la situazione locale
del comune di Cortina d'Ampezzo stia diven~
tando sempre più precaria consentendo si
costruzioni che più non si inquadrano in
un progetto organico ed in una disciplina
unitaria qua:1e l'importanza della località ri~
chiederebbe,

invita il Governo a provvedere con ur~
genza all'emanazione del relativo decreto
ministeriale per rendere definitivo detto pia~
no regolatore.

PASQUATO, VERONESI »;

« Il Senato,,
considemto come la struttura della via~

bilità transalpina veneta sia ormai del tutto
inadeguata alle attuali esigenze;

rilevato come nelle Alpi occidentali 'esi~
stano quattro tmfori ferroviari (Cuneo-Niz~
za, Frejus, Sempione, San Gottardo) e sia
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in corso la costruzione di altri cinque tratfo-
ri autostradali (Monte Bianco, Mercantour,
San Bernardo, Frejus, San Bernardino);

rilevato come nelle Alpi centrali sia in
progetto la sola autostrada del iBrennero;

constatato come nelle Alpi orientali

nul' a sia prev.entivato per agevolare ie co-
municazioni transalpine tra il Veneto e il
centro dell'Europa;

considerata l'opportunità di convoglia~
re verso i porti adriatici il traffico merci del-
l'Europa centrale destinate all'interno ed
alla esportazione e di rendere piÙ spediti
i trasporti dei nostri prodotti, particolar-
mente di quelli ortOlfrutticoli di vaste zone
di produzione dalPolesine al ferrarese, ai-
l'Abruzzo, che attualmente restano inven-
dutI nei nostrI mercati nazionali o intasati
nel traffico del Brennero;

constatato come tra le cause della fles-
sione del movimento turistico estivo di que-
st'anno vi sia indubbiamente .quella della
congestione degli automezzi nei passi e nel-
le strade alpine, taichè il traffico turistico
è preferibilmente orientato verso la Balca-
nia .e la Grecia;

ravvisata la necessità di costruire una
autostrada che unisca con rapido percorso
il oentro Europa al porto di Venezia e le
zone industriali e spiagge adriatiche a Mo-
naco di Bavi:em in sole quattro ore,

invita il Governo ad interv,enire perchè
sia sollecitamente provveduto alla autoriz-
zazione per la costruzione, a cura dell'appo-
sito Consorzio costituito dalle Camere di
commercio, Provincie e Comuni del Veneto,
dell'.autostrada Venezia~Monaco, sul traccia~
to della secolare strada di Alemagna nel suo
percorso: Venezi,a, Conegliano, iPonte Alpi,
Cortina, nobbiaco, Brunico, Vetta d'Italia,
mentre l'Austria sta già provvedendo per il
percorso sul territorio austriaco.

PASQUATO, GRASSI, GIANQUINTO,

NENNI Giuliana, GARLATO, BER-

MANI, GRANZOTTO BASSO ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pasqua-
to ha facoltà di parlare.

P A S Q U ,AT O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, io inizie~
rò .la mia esposizione con due argomenti bre-
vi. Mi rifaccio anzitutto all'interrogazione
che, in data S,luglio 1963, ho presentanto per
invitarla a portare la sua attenzione su un
problema sul quale io ho l'impressione net-
ta che e:la sia ,favorevole, per l.a cessione
della proprietà delle case popolari degli Isti-
tuti autonomi agli inquilini. Per un com-
p:esso di circostanze ella non ha potuto an-
cora rispondere e non c'è nessuno che non
si renda conto di quanto sia stato faticoso
questo periodo per l'attuale Governo, pres-
sato da problemi gravissimi. A quanto ho
esposto ne:la mia interrogazione aggiungo
la preghiem di tener presente che, appena
diffusa la notizIa, da tante altre città d'Ita-
lia, mi sono state inviate lettere firmate
da d.ecine dI mqmlini degli Istituti auto-
nomi, che attendono la oessione della casa,
il che vuoI dire che è un problema larga-
mente sentito. Poichè questi Istituti auto-
nomi delle case popolari non hanno dato ap-
plIcazione alla legge del 1959 .ed alla suc~
cessiva legge del 1962 che facilita l'appli-
cazione deUa legge del 1959, bisogna vera-
mente che il Ministero ne urgenzi la appli-
cazione. Io ho proposto anche che il valore
della cessazione sia quello accertato alla da-
ta della domanda, perchè, se l"ente ritarda
due o tre anni a darvi corso, non è colpa
dell'inquilino; ho proposto inohre che non
siano fiatti gravare su questi valori i mutui
che gravano su questi immobili, ma che sono
stati stipulati 'per costruire altre <ease, altri
fabbricati, distinti da quelli di cui si deve
far la cessione. Sono raccomandazioni che
si inquadrano in un ordine di equità ed io
mi auguro che 1'onorevole Ministro possa
accogherle.

Passo al secondo argomento: piano rego~
latore di Cortina d'Ampezzo. Nel mio or-
dine del giorno, ho ricordato ohe il piano
regolatore di Cortina è stato approvato,
prima dal Ministero dell'interno, poi da
quello della pubblica istruzione, quindi an-
che dalle Belle arti; poi fu esaminato dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici (ed
approvato con decisioni 16 ottobre 1958 e,15
dicembre 1960), col voto di apportare d'uf-



Senato della Repubblica ~ 2984 ~ lV Legislatura

58a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO' 19 OTTO'BRE 1963

fido alcune piccole v-arianti. Il Consiglio di
Stato ha autO'rizzato anche l'approvazione di
quesva procedum. Viene quindi da chiedersi
perchè questo p1ano regolatore non sia sta~
to ancora approvato, mentre nel frattempo
la speculazione dilaga, il paesaggio si turba
e si rovina. Non c'è altro -mezzo, onorevole
M~nistro, per attuare la salvaguaDdia del pae~
saggio e degli interessi turistici di un centro
che è appunto di primaria importanza turi~
stica. Mi permetto perciò di raccomandare
vivamente all'onorevole Ministro dei Javori
pubblici di voler emanare senz'altro il de~
creta di approvazione definitiva, che è di
sua campetenza, per r-enderlo operante e
ciò dato il deliberato del Consiglio di Sta~
to, che ha giudicato che sarà sufficiente, per
detto piano regolatore, il decreto del Mini~
stero dei lavori pubblici, dopo tutto l'iter
percorso.

Vengo ora al/argomento principale, che
si richiama alle condizioni del porto di Ve~
neziaed alla necessarità del traJforo delle
Aurine.

Onorevole Sulla, tutti i parlamentari di
Venezia e l'reviso, senatori -e deputati dei
vari partiti, si sono insieme presentati al
Ministro deja marina mercantile, e si pro~
ponevano di venire anche da lei, tutti in~
sieme, onorevole Ministro, se ella avesse
pO'tuta riceverli.

S ,p A S A R I, ~SottoS'egrlet.ari'O di Stato
per i lavon pubblici. Sono infatti venuti da
me i parlamentari veneti di tutti i partiti.

P A S Q U A T O. È mia convinzione che,

quando si tratta di problemi ,economici e
sociali di interesse generale, nazionale o re~
giona]e, non d debbono essere divisioni dì
partito, ma si deve fare effettivamente un
blocco unico per rappresentare al Governo,
nell'interesse nazionale, quella che è la real~
tà, dato che il Governo procederà con ritmo
molto più spedito, sapendo che tutti indi~
stintamente sono d'aocordo e che non vi sa~
rà opposizione da nessuna parte. Pur avendo
il più grande rispetto per' le esigenz,e di
tutto il territorio nazionale, perchè sono
prima di tutto italiano e poi veneto, tutta~
via credo anche con questo spirito di rap~

presentare all'onorevole Ministro lo stato
di assoluto abbandono in cui si trova, da
oltre 25 anni, il porto di Venezia.

Noi abbiamo ancora le bocche del porto
che risalgono al secolo scorso e aHa cui ma~
nutenzione non si è più provveduto; abbia~
ma monumenti insigni sulla laguna, che ri~
cordano fasti della Serenissima, che crolla~
no in mar,e, alle bocche del porto di Sant'An~
drea. Abbiamo j canali ohe si intasano, per
cui non entmno già più le navi petroliere sal~
va le piccolissime. Abhiofimo un complesso di
attrezzature del porto ,assolutamente anti~
quato ed insufficiente. Abbiamo ancora da
attuare i piani pr,eventivi del 1925, che pre~
vedevano (ed erano allora d'accordo il Mi~
nistero della marina mercantile e il Mini~
stero dei lavori pubblici) per Venezia quat~
tro banchine, mentre ne abbiamo so:tanto
mezza, perchè l'altra mezza rè utilizzata dal~
le ferrovie; si prevedevano 350 metri di
banchine per silos e ne abbiamo solo 100
metri; le navi che sono alla fonda, :fuori del
porto, aspettano molti giorni per ,entrare
e ci citano da Londra per i danni, per le
enormi spese delle soste prolungate.

Siamo in queste condizioni, onorevole
Sullo. Il ministro Dominedò ha già consta~
tato queste deplorevoli carenz~ e il nuovo
Governo dovrà affrontare questi problemi
e risolverli.

Noi chiediamo che si agisca senza ritar~
di per aiutare Venezia. I parlamentari della
nuova legislatura si sono messi concorde~
mente in azione per ricuperare i lustri pas~
sati senza adeguate provvidenze per Vene~
zia. Se ella, onorevole Sullo, resterà nel
nuovo Governo Ministro dei lavori pubblici,
riceverà le ripetute nostre richieste, ed io
esprimo la fiducia che il Ministro dei lavori
pubblici si renderà conto che si tratta di
un interesse nazionale che esige una indi~
lazionabile soluzione.

Sono convinto della necessità di equili~
brare i due settori: il tirrenico e l'adria~
tico. Qualunque fatalità possa verificarsi nel
settore tirrenico, e nel porto di Genova, è
necessario ohe trovi pronto il settore adria~
tico che possa sostituirvisi. Altrimenti vi
sarebbero conseguenze gravi. Questo per il
movimento di carico e scarico delle merci
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e combustib:li e così per le linee marittime
sovvenziona te.

Su un altro punto richiamo la sua atten~
zione, onorevole Ministro: si tratta del tra~
foro delle Amine, cioè dell'autostrada Ve~
nezia~Monaco. Non la chiedo per doman~
dare di aggiungere un'altra autostrada alle
numerose già approvate, anche per non sen~
tirml rispondere che il programma di auto~
strade è già troppo pesante e non vi sono
mezzi disponibili. ,Per l'autostrada V enezia~
Monaco non domandiamo molto, perchè vo~
gliamo fare mo~to per conto nostro. Abbia~
ma già costituito il Consorzio dei Comuni e
delle Provincie interessate, attraversate dal~
la progettata autostrada.

Se questa autostrada sarà inclusa con
una leggina aggiuntiva al piano delle auto~
strade, le benefiche conseguenze saranno
enormi. In quattro ore i camions potranno
portare a Venezia i prodotti tedeschi da Mo~
naco di Baviera, e i prodotti ortofrutticoli
del ferrarese, del ,Polesine, degli Abruzzi e
del resto del Sud, potranno essere portati da
Venezia a Monaco in quattro ore, raggiun~
gendo così il centro della Germania.

Sarebbe questa una realizzazione vera~
mente portentosa. Oggi le nierci germani~
che si indirizzano ad Amburgo e fanno un
lunghissimo giro marittimo per giungere in
Italia. Con il va~ico delle Aurine e l'auto~
strada il porto di Venezia moltip'icherebbe
il suo lavoro. Perchè non farlo? Esistono
già quattro valichi ferroviari attraverso le
Alpi occidentali: Cuneo~Nizza, Frejus, Sem~
pione, San Gottardo; vi sono cinque nuovi
trafori autostradaj, che il Ministero dei la~
vori pubb'ici ha autorizzato: Monte Bianco,
Cuneo~Nizza, San Bernardo, l'autostrada del
Frejus e San Bernardino. Nessun valico vi
è in tutte le Alpi orientali, mentre nelle
centrali vi è soltanto la strada del Bren~
nero, che a volte è intasata con per_fino

18.000 automobi:i in fila, che aspettano per
ore o per mezze giornate per passare la
frontiera. Il turismo, anche per questo, de~

via verso la Jugoslavia e la Grecia.

Oltre all'accresciuto traffico di merci, con

la nuova -autostrada e l'escavo di canali del
porto di Venezia per le grosse petroliere,

si potrebbe svfuppare il movimento dei
petroli per oltre 40 milioni di tonnellate
in più, all'anno, a Venezia. Quando il com~
pianto onorevole Mattei voleva fare l'o;eo~
dotto in partenza da Venezia, che riteneva
la strada più ovvia e più -breve, fu costretto
a spostar;o a Genova,perchè a Venezia
mancavano i canaj neoessari.

Noi non vogliamo che ciò si ripeta an~
che per l'avvenir-e. Rivolgo perciò un appel~
lo fervido all'onorevole Ministro, perchè dia
l'approvazione alle provvidenz-e richieste, di
competenza del Ministero dei lavori pub~
b:ici. Anche L turismo, che quest'anno è di~
minuito dalla Germania del 15~20 per cento,
ne trarrebbe enorme vantaggio, perchè in
quattro ore sarebbe possibile arrivare da
Monaco alle spiagge dell'Adriatico. Esiste
un Consorzio di enti pubblici per l'auto~
strada: non si tratta quindi di specu;azione
privata, ma di un vero e grande interesse
pubblico.

Mi si consenta una lfinale considerazione.
L'autostradaandr-ebhe da Venezia a Ponte
de:Ie Alpi, cioè passerebbe a pochi chilo~
metri da Longarone. La regione del Cadore,
tanto provata dalla recente tremenda scia~
gura del Vajont, ne rioeverebbe una vivi~
ficazione enorme.

Ci aiuti quindi il Governo a r-ealizzarla.
Siamo tutti disposti a quotarci, a fare il
possibi:e per risolver-e anche il problema di
Longarone con opere di questo gener-e, che
portino una vita nuov-a in quelle zone. Ono~

revo=e Sullo, l'autostrada proposta sarebbe
preziosa per la provincia di Belluno, che

dà ancora 30.000 lavoratori emigranti ogni
anno, le così per le altre zone vicine depresse.

Sono zone povere, sottosviluppate; se lei
ci aiut-erà, accordando l'autorizzazione ri~
chiesta, sarà scritta una grande pagina nel~

l'interesse del nostro Paese e per lo svilup~
po dei traffici. Gr-azie.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~

lar-e il senatore Barbaro, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche gli or~
d:ni del giorno da lui presentati.

Si dia lettura degli ordini del giorno.
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C A R E L L I, Seg,retario:

« Il Senato,

considerata l'importanza del porto di
Reggia per la sua posizione geografica e
continentale di centralità mediterranea e
sullo Stretto, il quale è tutto un porto na.
turale per la grande navigazione moderna.
e per il quale transitano oltre 100 mila ton
nellate g,iornaliere di naviglio e quindi cir.
ca la metà di tutto il movimento mediter-
raneo;

considerato che trattasi dell'unico por~
to dei 2,1 capoluoghi marittimi d'Italia, che
non sia stato ancora completato e in cui le
opere marittime sono al sicuro da ogni dan
no, perchè la zona è particolarmente pro~
tetta 'essendo nel centro dello Stretto;

invita il Governo, in primo luogo, ad ac~
ceJerare al massimo e a completare in uno
o due esercizi tutti i lavori di ampliamento
e di sistemazione definitiva per un terzo già
finanziati daMa Cassa per il Mezzogiorno con
un miliardo di litre, mentre però, purtroppo,
da più di nove meSI si attende ansiosamente
l'inizio dei lavor,i, e, in secondo luogo, a
provvedere, oltrechè alla definitiva istitu~
zione dei magazzini generali, alle complete
e progettate attrezzature meccaniche, la cui
spesa è minima, e la cui mancanza ostacola
e danneggia gravemente il crescente traffico
di quello scalo marittimo, che è uno dei mi
gliori, più sicuri e più importanti fra gli sca
Ii mari ttimi italiani »;

« Il Senato,

considerata l'assoluta urgenza che la
zona industriale a nord di Reggia Calabria,
oltrechè quella a sud, sia messa al più plre~
sto in condizioni tali da poter ospitare gli
importanti e numerosi impianti industriali,
per cui sono state fatte le pratiche neces~
sarie e relative;

considerato lo stato di particolare disa~
gio economico di quella benemerita provin~
cia, che, purtroppo, è agli ultimi posti nella
scala dei l'edditi unitari nazionali;

preso atto con soddisfazione del finan~
ziamento accordato a tale proposito e del~

l'appalto già definito e concluso per la co.
struzione delle in£rastrutture relative,

invita il Governo a voler, senza ulteriori
ritardi e dannosissimi tentennamenti, prov~
vedeJ1e alla concreta attuazione di essa zona,
che da cinquant'anni è attesa e che è stata
preveduta da ben due diverse leggi: quella
di Giuseppe De Nava e quella successiva di
Luigi Razza »;

« Il Senato,

considerata l'assoluta necessità e anche
l'urgenza che la grande rete autostradale
italiana si estenda a tutto il Mezzogiorno
d'Italia, come molto opportunamente pre~
v,ede >l'attuale piano di nuove costruzioni
stradali e autostradali, che dovrebbe avere
inizio dal Sud al Nord e dovrebbe avere
anche un ritmo molto più accelerato;

considerata la maggiore importanza dei
traffici orientati nel senso dei meridiani ri~
spetto a quelli orientati nel senso dei paral~
leli, la quale, come è ben noto, è determinata
dalla differenza di clima e quindi di produ~
zione agricola e indus] l'iale ;

considCirato che questo criterio genera~
le riguardante tutti i traffici mondiali si ac~
centua specialmente in Italia a causa della
forma estremamente allungata della Peni~
sola;

ricordando e rilevando soprattutto che
le autostrade Brennero~Reggio~Sicilia e Ven~
timiglia~Reggio~Sicilia molto saggiamente
sdoppiate fino a Bari e Salerno, se sono
tanto importanti, che sono state considerate
come le arterie europee n. 1 financo dai
protocolli dell'O.N.U., e successivamente dal
M.E.C., non possono non essere ritenute in
conseguenza e a maggior ragione anche le
più importanti fra tutte le autostrade ita-
liane;

richiamandosi a quanto molto saggia~
mente è stato indicato in proposito nel pia~
no regolatore, che è allegato alla legge del
21 maggio 1955, n. 463, sulle autostrade ita~
liane, e che considera la Brennero~Reggio~
Sicilia e lq. Ventimiglia~Reggio~Sicilia di pri~
ma esecuzione;

considerato, ancora una volta, il fatto
essenziale, che, se è giusto che esse siano
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sdoppiate da Bologna verso il Sud nell'Auto~
strada del Levante lungo il versante Ioni~
co~A<driatico, e nell'Autostrada del sole lun~
go il versante tirrenico, è almeno altrettan~
to giusto che esse proseguano bipartite, sia
a Sud di Bari sia a Sud di Salerno, per ri~
congiungersi entrambe nello Stretto, e cioè
nel centro del Mediterraneo, e in prossimità
della Sicilia;

considerato che tale soluzione è oggi
resa molto più agevole dal fatto che per
la Ionica sono in corso lo studio e il pro~
getto della super~strada di 12,50 metri di
larghezza, giacchè basta aggiungere a tale
super~strada, e per tutto il percorso, altri
tre metri di larghezza per consentire e rea~
lizzare la trasformazione di tale super~strada
in autostrada, magari con pedaggio;

considerata la possibilità che tali impor~
tantissime autostrade, ~ che sono, e non

possono non essere, le principali autostrade,
sia europee, sia italiane, ~ vengano raccor~

date con servizi di navi~traghetto, oltrechè
con la Grecia, come di già, da tempo, si ve~
rifica, anche con la Penisola Balcanica e so~
prattutto con il grande Continente africano
attraverso la Sicilia e la Tunisia;

invita ancora una volta il Governo a
vol,er provveder,e con tutta la dovuta urgen~
za allo studio, al finanziamento, che è relae
tivamente modesto, perchè comp~ementare
a quello della super~strada, e alla concreta
e conkmporanea realizzazione del prolun-
gamento, sia dell'autostrada ionico~adriati~
ca, ~ che ha un vracciatorigorosamente
indicato dal litorale s'empre pianeggiant,e, e
quindi di una favorevolissima e s.empre co~
stante altimetria, la quale perciò porta a
unohilomeraggio virtuale e complessivo
molto più breve ~ sila dell'autostrada tir~

renica ~ che potrà essere fatta là dove me.
glio convenga alle popolazioni interessate ~

fino a]a estremità meridionale della Peni~
sola, che coincide con lo Stretto. con la Si~
cilia, e perciò anche cOon il centro del Me~
diterraneo »;

« Il Senato,

considerata la estenuante lentezza, cOon
cui procedono molti lavori pubblici in Ca~

labria, come, per non dire d'altro, quelli
dell'Autostrada del sole, quelli della super~
strada J Oonica, quelli delle due grandi linee
ferroviarie longitudinali, la Jonica e la Tir~
renica, quelli dell'edilizia scolastica e dei
porti, eccetera, il che, del resto, fu chiara~
mente ed esplicitamente ricOonosciuto e pub~
blicamente dichiarato financo dall'onorevole
Fanfapi parlando, da Presidente del Consi~
glio dei ministri, in un comizio tenuto in
Reggia in Piazza del Duomo in occasione
ddle elezioni politiche dell'aprile 1963;

invita il GOoverno a far sì che con la
massima energia e la massima urgenza si
eliminino tutti gli ostacoli e tutte le difficol~
tà, che si oppongono alla rapida esecuzione
di opere pubbliche, che pure sono ansiosa~
mente attese dalle benemerite popolazioni
interessate »;

« Il Senato,

considerate la necessità e insieme l'ur
genza, di fronte al ripetersi e all'intensifi
carsi di pubbliche calamità~ di realizzarè
concretamente la proposta già più volte ri.
petuta e fin anca accolta all'unanimità dal.
l'O.N.U., di studiare e creare un grande fan
do a carattere assicurativo tra tutti gli Sta.
ti del mondo, i quali dovrebbero contribui
re in praporzione delle proprie passibilità
ecanomiche;

ricardando la recente riunione, fatta in
propasito a Roma, della Commissiane inter~
nazianale d'assistenza;

impegna il Governo, in specie a segui~
to della recentissima catastrofe verificatasi
presso la diga del Vajont, che ha travolta e
sterminato gran parte della popalazione
della zona calpita, a riprendere la impor-
tante iniziativa e a concretamente realizzar.
la nel minore tempo possibile, creando in.
sieme con il grande fonda finanziar,io di as
sistenza anche attrezzatissimi centri di soc.
corso in alcuni punti del mondo; e ciò per
patere andare incontro, da un lato, con im
ponentissimi e adeguati mezzi finanziari, al~
le popolazioni colpite dalla sventura, evi
tando quelle commoventi, ma avvilenti que~
stue, che si è costretti altrimenti a fare,
e, dall'altra, per affratellare almeno nel d")
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lore e nella mutua assistenza i popoli, che
oggi sono divisi, disorientati e impegnati,
purtroppo, in lotte forse senza speranza, ne
di tregua, nè di fine! ».

P RES I D E N T E Il senatore Bar-
baro ha facoltà di parlare.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli se~
natori superstiti (ilarità), parlo rapidamen-
te dei due primi ordini del giorno, che so~
no più specifici e meno generali, e poi an.
che molto r'apidamente dei tre ultimi, che
sono quanto mai generali.

Il primo si riferisce al porto di Reggia,
uno dei più antichi porti d'Italia e de]
mondo. In antico questa città molto impor~
tante, che veramente è molte volte mille~
naria, aveva due porti, 'e sarebbe strano
che ora non ne avesse nemmeno uno com
pleto! Onorevole Ministro, è l'unico porto
dei 21 capoluoghi marittimi d'Italia che
ancora non si,a completo; ,eppure è nel cen~
tro del Mediterraneo, nell'estremo delle
grandi vie longitudinali (ferrovie e strade),
è davanti alla Sicilia, sul passaggio obbli.
gato dello Stretto, dove transitano circa
centomila tonnellate di naviglio al giorno,
cioè la metà del traffico generale del Me.
diterraneo.

Si tratta di opere, che vanno completate
e che al massimo importano una spesa di
tre miliardi. Uno è stato già impegnato dal
la Cassa per il Mezzogiorno ed è strano che
si siano dovuti attendere nove mesi per
l'inizio dei lavori, quanto occorre perchè
nasca una creatura umana! E mi auguro
che almeno ora i lavori si inizino, come ha
assicurato ieri l'onorevole Ministro della
marina mercantile e come io spero che con~
fermi, con la sua autorità, anche lei.

Accanto alla sistemazione definitiva del
porto, che si potrebbe fare in due esercizi,
o anche in uno solo, c'è il problema delle
attrezzature meccaniche e dei magazzini ge
nerali. E su questo non ho altro da aggiun-
gere, se non la preghiera che il porto sia
completato al più presto, perchè abbiamo
un traffico crescente, che deve rimanere in

rada. Il nostro è il porto più sicuro dal
punto di vista nautico e sicure sono anche
le opere che si fanno perchè, quando si fa
un antemurale, là non c'è caso che i maro~
si, come accade in altri porti, compreso
quello massimo di Genova, facciano il mi-
nimo danno: le opere che si creano sono
create sub specie aeternitatisl

Come dicevo ieri, il compietamento del
porto di Reggia costa appena un settimo
di quell.o che :è costata l,a riparazione del
porto di Genova, per i danni determinati
dalla mareggiata di qualche tempo fa. Et
de hoc satis.

Secondo punto, zone industriali di Reg~
gio. Noi siamo assillati da difficoltà econo-
miche e 'vediamo nell'industria la vita e
l'avvenire. Abbiamo detto molte volte, in
questa solenne Aula, che fino a quando l'agri~
coltura non darà vita al risparmio, finchè
non avrà un reddito pari a quello dell'indu.
stria e del commercio, sarà in perenne eri.
si. Nelle attuali condizioni l'agricoltura as~
sorhe i capitali ed il rIsparmio, ma non li
determina; e ciò a differenza dell'industria.
Quindi noi guardiamo allo sviluppo indu
striale come si può guardare ad un avveni.
re mig~iore. AbbIamo avuto purtroppo al~
cune promesse; non abbi,amo però avuto
aree di sviluppo industriale, ma solo nuclei
di industrializzazione.

Se si vuole veramente risollevare i centri
di Reggia e di Messina e quello Stretto, che
è tutto un porto, allora bisogna costituire
due aree di sviluppo industriale per 60 Km.
lungo la costa calabrese e per altri 60 Km.
lungo la costa siciliana. Si dovrebbero an-

. che fare zone franche e allora noi avremmo
in quella zona una specie di Hong.Kong del
Mediterraneo ,e sol.o così quelle nobili, be~
nemerite e patriottiche popolazioni potreb.
bero risollevarsi dalle conseguenze del più
grande catadisma del secolo, di cui sono
uno dei superstiti e il cui rifl.esso suHo spi~
rito, oltre che sulle cose, è ancora grande
anche dopo mezzo secolo!

Nessuno più di noi può comprendere la
tragedia delle popolazioni del Vajont, per~
chè, purtroppo, abbiamo subìto un catacli~
sma, che ha p.ortato via 70 mila persone in
55 secondi!
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Allora, io non critico, iO' osservo. C'è un
motto orientale che dice: «Prevedi tutto,
ma attendi !'imprevisto ». DUlnque bisogna
saper provvedere, onorevole Ministro, e qui
faccio una piccola parentesi. Come rappre~
sentante della mia città ~ che ebbi l'onore
di amministrare per novanta giorni, durante
una delle sue più tragiche situazioni ~ quan~

do seppi che una sola bO'mba caduta su un
rifugio in prossimità del porto, aveva sacri~
ficato 250 cittadini, senza sentire nessuno de~
cisi che tutti i rifugi fosseI'o aboliti! Per~
chè l'ordine sparso ~ parlo da vecchio com~

battente! ~ è molto meno pericoloso del~
l'ordine chiuso! Molti si meravigliarono, ma
ho l'onore di dire che forse si sa~vmono così
migliaia di cittadini!

Ora, là dove si era visto franare la monta~
gna, si spostavano gli armenti; ma spostia~
ma gli uomini, prima di tutto! Purtroppo,
carenza, e quasi disintegrazione dello Sta~
to, è stata questa, e non altro!

E passo al terzo oDdine del giorno. Sulle
zone industriali è inutile che io mi attardi.

'Onorevole Sottosegretario, lei che conosce
quanto me, e forse meglio di me, la situa~
zio ne, può ben comprendere che non c'è
che da affrettare i tempi e da installare !'in.
dustria accanto aJ'LR.J.-ìFIAT, che pure va
lentamente con i suoi impianti, che sono
seguiti con grandissima ansia da tutta la
pO'polazione.

Il terzo ordine del giarno, generalissimo,
si riferisce all'autostrada jonico~adriatica,
ed è in armonia con l'altro ordine del gior.
no, che si riferisce alla ferrovia longitudi.
naIe jonico~adriatica, del quale ho avuto
l'onore di parlare, sia pure brevemente, in
questa solenne sede, il 3 ottobre.

Siccome le comunicazioni ,lungo i meridia~
ni sono le più importanti, perchè lungo i
meridiani la differenza del clima determina
differenze di produzioni agricole, di produ~
zioni industriali e così via, allora le grandi
vie di comunicazione che collegano il Nord

d'Italia e d'Europa al Centro del Mediterra-
neo e quindi anche, con la grande politica
dei traghetti, all'Afrioa, bisogna che siano
messe in piena efficienza tutte e due e non
una sola e non la peggiore soltanto. E ciò

perchè l'Appennino, onorevole Ministro, gra~
vita tutto sulla parte occidentale della peni~
sola; da Reggia a Ventimiglia, infatti, ci sono
1.400 chilometri di montagne e appendici
delle montagne! Ed è eroica la nostra inge~
gneria ferroviaria e stradale, che affronta
tutte queste montagne per assicurare i tran-
siti alle ferrovie e alle strade!

Ma l'altro, lo jonicocadriatico, come ho
detto mille volte, prende in giro l'Appenni.
no, senza mai attraversarlo; e allora non
,approffittar,e di dò significa compiere un
grave ,errore, che si ripercuote su tutta
l'economia dell'Italia e del Mezzogiorno, del
Centro e del Nord!

Sono grandi problemi questi, non sono
affatto problemi locali! Onorevole Ministro,
io non propongo altro in questo mio lungo,
ma ponderatissimo ordine del giorno ~ che

direi parallelo con ,l'altro per le ferro~
vie ~ che di trasformare la superstrada
Reggia .Bari in autostrada, aggiungendo ad
essa tre metri per tutta la lunghezza. Que
sto è tutto; quindi anche dal punto di vista
finanziario è ben poca cosa!

Ecco perchè dico che si tratta di un fi~
nanziamento complementare a quello delle
superstrade. E lei, che è una persona mal
to intelligente, così come il suo valoroso
Sottosegretario, non può non darmi ragia
ne, perchè in claris non fit interpretatio, c'è
poco da dire! Là l'altimetria è costante, là
i veicoli ~ non parliamo dei treni, che pas.

sono andare anche a 120 chilometri l'ora ~

i veicoli vanno come niente a 100 chilometri
l'ora, tutti!

Ho voluto domandare ad alcuni autisti che
pilotano gli autostrasporti della FIAT che
convergono su Reggia, venendo dalla linea
adriatica: «Perchè venite di là? » La preve-
dibile risposta è stata: «Perchè ci stanchia~
ma di meno, non essendoci curve, non es~
sendoci pendenze, e soprattutto perchè ri~
spaJ1miamo un terzo del combustibile »!

Onorevole Ministro, allora non attrezzare
la linea jonico~adriatica significa andare con~
tra la logica ed anche contro !'interesse del~
reconomia naziona1,e.

Gradirei che lei, nella sua risposta, si im.
pegnasse a questo, che non è altro che una
aggiunta, un complemento, una piccola tra.
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sformazione della superstrada in autostra.
da. Ma bisogna (faI1e presto! Saranno neces~
sarie due sole gallede, di tre o quattrocento
metri ciascuna e gliele indico da ora: quella
di Capo delle Armi, uno dei fari di avvista~
mento, e quella di Bava; attualmente decine
e forse centinaia di veicoli rimangono spesso
bloccati in quei tratti di strada, ciò che è ve~
ramente intollerabi;,e. iSi comincino a fare le
gallerie e si renderà un servizio all'economia
nazionale, anzi all'economia europea. Si trat~
ta dei collegamenti dall'Italia all'Europa e
anche all' Africa.

SUL L O, MinistrO' dei lavori pubblici.
Ho !'impressione che in materia di super
strade ci siano molti equivoci e si faccia
inflazione di parole.

BAR BAR O. Si è già decisa la super.
strada onorevole Ministro; sarebbe una
grande delusione se si dovesse annullar~
anche la superstrada quando chiediamo
l'autostrada.

SUL L O, Ministro dei Lavan pubblici.
Sono abituato a promettere quel che posso
fare.

BAR BAR O Non comprometta il
problema, che è di un'importanza enorme.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Mi sono preso la responsabilità di specifi-
care quel che pur essendo programmato
non ha ancora i finanziamenti.

BAR BAR O. Non significa che non
li avrà. Quella è la vera autostrada, l'altra è
un'autostrada di montagna che r,enderà poco
all'economia nazionale!

E passo al quarto ordine del giorno, che
si riferisce a un fenomeno che è avvenuto
in Calabria, e di cui ha dato ampia comu
nicazione l'onorevole Fanfani, quando ven.
ne a Reggia, e disse che le opere andavano
molto a rilento. Io ho l'onore di aver
presentato il15 agosto un'interpellanza al~
l'onorevole Presidente del Consiglio e ai
Ministri competenti per sapere perchè
questa esasperante lentezza nelle opere pub
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bliche si verifica solamente in Calabria e
a danno della Calabria! Non ho avuto l'i
sposta; mi auguro di averla nella sua repli~
ca. Dobbiamo per lo meno esser messi alla
pari degli altri; altrimenti sarebbe un'in~
giustizia che non potremmo mai nè spiegar,e,
nè tollerare.

E parlo deI:'ultima proposta della mia
breve e piuttosto drammatica esposizione.
Di fronte a quel che si è verificato al Vajont
io penso che sia veramente ill momento di
provv'edere a realizzare quella proposta, che
ripeto da parecchi anni (e faccio anohe in
questa sede), non nell'esame dello stato di
previsione della spesa dei Lavori pubblici,
ma nella sede più competente dei bilanci fi~
nanziari.

Ebbene si tratta, onorevole Ministro, di
riunire attraverso un organo internazionale
tutti gli Stati del mondo per la difesa con~
tra le pubbliche calamità provocate da ter~
remoti, alluvioni, eruzioni vulcaniche che
purtroppo ,sembrano intensificarsi, forse per
gli esperimenti nucleari (perchè si possono
non acoettare i rapporti di casualit~, ma ne~
garli è ancora più difficile).

Quando seppi che la città di Barce in Afri~
ca, che aveva monumenti di millenni, era
stata colpita da un terremoto, e che erano
andati distrutti quegli ed~fici, allora confer
mai il sospetto che questi fenomeni cicli ci
possano avere anche altre origini e potreb
bero essere collegati a questi recenti esperi
menti atomici. Comunque occorre cercare
di realizzare un programma, e ciò è facile
attraverso gli studi di carattere attuariale,
questi magnifici studi che sono pieni di av~
venire! Ebbene cerchiamo di studiare i fe.
nomeni, di creare questo centro, di far con
tribuire tutti gli Stati del mondo in propor
zione delle loro possibilità e allora, quando
avverrà un disastro, interverranno tutti i po-
poli del mondo, tutti gli Stati del mondo e
non si assisterà a questa nobile, ma avvilen~
te questua, della quale naturalmente non <;j
può fare a meno e di cui uno dei superstiti
del più grande cataclisma del secolo ha un
tristissimo ed umiliante ricordo!

Allora uniamo le rforz,e ~ vis unita fortior
~ di tutti i popoli del mondo e ,andiamo in~

contro alle fatalità, che, comunque, ci augu~
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riamo non debbano mai più veritfÌcarsi! Forse
questa mutua assistenza nel dolore potrà af

fratellare i popoli del mondo più di quanto

non faccia l'equivoca e pericolosa coesisten
za, della quale con molta leggerezza si par

la in questi tempi! (Applausi dall'estrema
destra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parhve, dichiaro chiusa la
discussione generale.

nevono ancora essere svolti numerosi or
dini del giorno, i quali però sono molto
dettagliati per cui penso ~ è questa la pre

ghiera che rivolgo ~ che gli onorevoli pre

senta tori possano essere estremamente con
cisi neHo svolgimento.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del
senatore Bernardi.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerata l'importanza veramente de~
terminante che hanno i piccoli porti nel
traffico nazionale ed internazionale, i quali
spesso portano un contributo decisivo di

ausiIio ai grandi porti,

impegna il Governo a dedicare ad essi

ed ai loro bisogni di potenziamento, sia in
attrezzature che in opere di completamento,
eccetera, i mezzi indispensabili,

ed in particolare a voler disporre im~
mediatamente per il completamento delle
opere portuade, tra le quali la diga foranea

al Porto dei Marmi di Marina di Carrara, che
in .questi ultimi anni ha dato segni di un
progressivo sviluppo di traffico tale daim~
porsi all'aUenzione nazionale ed interna-
zionale ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Bernardi non è presente, si intende che ab
bia rinunciato a svolgere questo ordine del
g.iorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno del

senatore Stirati.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

constatato che non ha ancora trovato
completa attuazione il progetto di costru.
zione della strada della « Contessa » in ter.
ritorio eugubino dopo 15 anni dalla richie-
sta della medesima da parte del Comune di
Gubbio;

considerato che l'apertura di questa
arteria di soli 12 chilometri è d'interesse in~
terregionale, da,l momento che una volta
realizzata collegherebbe più rapidamente la
regione umbra con le Marche e l'Emilia :l
nord e il Lazio a sud e deconges1tionerebbe
il notevole traffico della Flaminia;

rilevato che lo Stato ha già speso la
cospicua somma di circa un miliardo per
la costruzione di 9 chilometri della strada
suddetta;

constatato lo stato di grave depressio-
ne economica dell'eugubino dovuta soprat-
tutto alla mancanza di grandi e agevoli vie
di comunicazione;

considerato che lo Stato non ha rite-
nuto conveniente, almeno fino ad all'a, la ri-
costruzione della ferrovia dell'Appennino
centrale distrutta dagli eventi bellici,

impegna il Governo a reperire con la
massima sollecitudine la non rilevante
somma occorrente per il completamenta
deHa strada della "Contessa" ».

P RES I iO iE N T E. Poichè il sena~
tore Stirati non è presente, si intende che
abbia rinunciato a svolgere questo ordine
del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del
senatore Pace.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

nella constatazione che il porto di Or-
tona a Mare, collaudato dalla sua vita bi
millenaria quale lo scalo più impo[1tante
tra Ancona e Bari, costituisce un coefficien.
te decisivo per lo svi.Juppo economko ed
industriale del suo vasto entro terra, men.
tre le attuali condizioni deficitarie non lo
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pongono in grado di assolv,ere la pienezza
dei suoi compiti, nell'incremento dell'in.
treccia dei traffici e nell'incentivo di inse~
diamento di nuove intraprese industriaE;

nel rilievo che, con le attuali assegna~
zioni annuali di 90/100 milioni, il Porto
non verrebbe ad essere ultimato prima di
un ventennio, essendo ragionevole la pre
visione di una ulteriore spesa di lire 2 mi
liardi e 100.000.000, di cui 500 milioni
per danni bellici, 100 milioni per esc~vazio-
ni e 1.500.000.000 per l'attuazione di ope~
re portuali proprile e la correlativa sistema-
zione delle opere a servizio del porto;

preso atto che ~ pur nelle attuali la~
mentate condizioni ~ il porto di Ortona,
nel traffico di petroliere dell'AGIP appro-
danti per il' deposito costiero ivi esistente,
di carbone, ferro, legname, eccetera, acqui
sisce alla sua Dogana principale una cifra
annua di oltre 4 miliardi (introito che assi~
cura le previsioni di un vistoso incremen~
to, Ove lo scalo offrisse le strutture ed in
frastrutture necessarie, nello svHuppo del.
l'area industriale VaI Pescara-Chieti~Lan~
ciano);

nel ricordo di recenti agitazioni popo~
lari, nelle quali, nella compostezza: della ri~
v,endicazione di sacrosanti diritti in ripara~
zione anche delle subìte devastazioni belli~
che, esplose la delusione delle attese pa~
z1enti ma vane di quella benemerita, nobi~
lissima ed operosa oittadinanza, che pola~
rizzò la solidarietà di tutto il retroterra,

impegna il Governo a voler tenere pre~
sente, nel pr,eannunziato piano dei porti,
alla luoe dei sommessi rilievi, l'urgenza del~
la sistemazione del porto di Ortona a Mare,
nella compiutezza delle sue strutture,ed a
volere intanto provvedere all'erogazione dei
500 milioni ancora oggi dovuti a titolo di
déllnni di guerra, che renderebbero possibile
quanto meno il soUecito banchinamento ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pace
ha facoltà di svolgere questo ordine del
gIOrno.

P A C E Signor Presidente, onorevole
Ministro, il mio ordine del giorno non è
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dettato dalla pietà del « natìo loco », bensì da
una urgente necessità che il signor Mini-
stro ben conosce. Anzi io debbo esprimere
la mia riconoscenza all'onorevole Ministro
per l'opera che ha svolta in favore del por-
to di Ortona a Mare sull'Adriatico affinchè
le sue attrezzature abbiano finalmente la
loro sistemazione.

Mi rivolgo a lei, signor Ministro, perchè
l'esecuzione delle opere portuali grava sul
suo bilancio; ma sono \certo che dd pari il
Ministro della marina mercantile nonchè
quella Sottocommissione per i porti nazio.
nali, auspicata in seno alla Commissione
nazionale per la programmazione economi.
ca, non negherebbero il loro consenso alla
mia invocazione.

Di recente, in seguito ad una fremente
agitazione popolare, contenuta però nella
t1pica compostezza del popolo abruzzese,
è stata disposta l'installazione di binari fer
roviari nel molo nord, di modo che, attra-
verso questa fascia di binari, Ortona vie~
ne ad avere anche il suo scalo ferrovia~
ria e marittimo, essendo il porto nella
immediata contiguità della stazione della
ferrovia statale Bologna~Pescara~Foggia, e
della stazione della ferrovia Adriatico-Ap-
pennino a scartamento ordinario che fa
cerniera su Castel di Sangro e raggiun-
ge Napoli, costituendo quindi la via di piÙ
rapido scorrimento fra l'Adriatico e il Tir
l'eno; nonchè in immediato contatto con le
strade che interessano il litorale adriatico
nel tratto di Ortona e domani l'autostrada
Pescara~Canosa di Puglia che, come ci au.
guriamo, sarà presto realizzata.

Ortona oggi possiamo dire che è il porto
primario dell'area industriale Chieti.Pesca.
raLanciano e il porto naturale del suo va
sto entroterra. Senonchè, realizzata l'in
stallazione dei binari ferroviari al molo
nord, sarà necessario che le altre opere se-
guano a breve scadenza, con un ritmo il
più accelerato possibile. Se spendiamo 90~
100 milioni all'anno, il porto di Ortona ver~
rà ad essere ultimato non prima di 20 anni,
se è vero, come è vero, che per il completa~
mento del porto sono necessari ancora 2 mi~
Uardi e 100 milioni, secondo le opere da
compiersi per l'attuazione del piano rego-
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latore, nell'augurio che questo esborso sia
consentito dal respiro del bilancio.

Ad ogni modo, nel quadro del piano per
i porti che, come dicevamo ieri, non ha un
colore perchè tutti i colori sono stati ormai
confiscati dagli altri piani, Ortona deve
avere un suo posto primario; credo che
sia un'opera' di giustizia anche perchè, si.
gnor Ministro, se sono ben informato, Or.
tona deve avere ancora 500 milioni per. j

danni prodotti da eventi bellici. Nel bilan~
cia, a saper leggere, sembra che per i dan~
ni di guerra sia riservata in ordine alle ape
re marittime una somma di 750 milioni;
solo Or tona deve avere 500 milioni per ri.
sarcimento di danni dagli eventi di gL:erra.
Mi pare che io possa confidare nella consi
derazione dell'onorevole Ministro e senz'al~
tra sperare che il porto sia posto in condi.
zioni di assolvere alle sue funzioni per le
incontenibili esigenze dell'economia dell'en
troterra, sicchè esso, anzichè costituire una
strozzatura dell'incremento economico e
industriale de:la zona, venga a costituire
una ragione di convincente invito all'inse.
diamento di industrie base nel nostro en.
tra terra.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno del senatore Merlin.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

richiamata la legge 9 agosto 1954, n. 640,
riguardante la ellminazione delle case mal~
sane per togliere le famiglie dalle grotte,
baracche, scantinati, edifici pubblici, locali
malsani in genere;

ritenuto che lo stesso relatore ha di~
chiarato che questa legge si dimostrò vera-
mente provvidenziale, ma che mancò il fi~
nanziamento completo che è oggi esaurito;

ritenuto che con tale legge che è oggi
scaduta fu possibile risolvel1e il problema
soltanto per un quarto della sua entità com~
plessiva e delle necessità derivanti dal pro~
gramma proposto,

fa voti che il Governo voglia richiamare
la validità di detta legge la quale assicurava
con la casa sana anche un canone di affitto

19 OTTOBRE 1963

o di godimento relativamente modesto di
due o tre mila lire mensili, mentre. con le
provvidenze che sono state emanate recen-
temente attraverso i finanziamenti della edi~
lizia economica e popolare si toccano le 13
o 14 mila lire mensili; e voglia dare un fi~
nanziamento opportuno alla vecchia legge
per completarne l'opera ed assicurare il rag~
giungimento del programma di dare ai cit~
tadini italiani un vano per persona ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Merlin non è presente, si intende che abbi,a
rinunciato a svolgere quest'ordine del giorno.

Si dia lettura dell' ordine de~ giorno dei
senatori Veronesi, Bergamasco e Artom.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

in base alle seguenti considerazioni:

a) attualità e importanza della navi~
gazione interna, come risulta dalle più re~
centi manifestazioni ~ che sull'argoménto
si sono svolte nel Paese ~ fra le quali oc~

corre ricordare: 1) il Convegno di Parma
promosso dalla Camera di commercio e dal~
l'Amministrazione provinciale (14~15 settem~
bre); 2) il Convegno di Milano, promosso
dall'Associazione idrotecnica italiana (4-6 ot-
tobre);

b) particolare attenzione dedicata al~

la navigazione interna da altri Stati della
C.E.E., la cui relativa politica adotta il mo~
dernissimo criterio dei collegamenti, come
risulta, fra l'altro, dal progetto di collega~
mento fra Rodano e Reno;

c) possibilità di migliorare i costi di
trasporto e di valorizzare economicamente,
soprattutto sotto il profilo industriale, i ter~
ritori serviti da idrovie,

invita il Governo a predisporre sol~
lecitamente un piano idroviario per l'utiliz~
zazione delle possibilità naturali offerte dal-
la conformazione ridrografica del Paese, on-
de adeguare, anche in questo importantissi~
mo settore, i modi di trasporto italiani alle
maggiori esigenze di competitività derivanti
dall'integrazione economica europea ».
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P R E iS ,I D E N T E Poichè i presen~
tatori sono ass~nti, si intende che abbia~
no rinunciato a svolgere quest'ordine del
giorno. Si dia lettura dell'ordine del giorno
del senatore ZaYccari.

G E N C O, Segr:etario:

« Il Senato,

considerato lo stato di disagio e di preoc~
cupazione in cui da oltre tre anni vivono le
popolazioni della valle Argentina a causa
della costruenda diga di Glori da parte del-
la Società ILSA, disagio e preoccupazione di
cui si sono fatti interpreti più volte e le Am~
ministrazioni comunali interessate e l'Ammi.
nistrazione provinciale d'Impeiria;

considerato che la zona prescelta non
sembra oHrire le indispensabili garanzie di
sicurezza e di tranquillità perchè sismica e
geologicamente formata da tenreni franosi e
permeabili, la cui consistenza non risulta es.
sere stata sufficientemente accertata;

considerato che a valle della costruenda
diga vivono oltre 16.000 persone in territori
ad intenso svil~ppo edilizio ed economico;

preso atto che la Società ha mutato so-
stanzialmente le ragioni poste a fondamento
del primo disciplillare del 4 aprile .1949 e dei
sucoessivi, cioè produzione di energia elet-
trica, con la costruzione di un invaso per
scopi prevalentemente irrigui;

vista la domanda di variante del 31 lu~
glio 1962 compOlrtante una ulteriore soprae~
levazione della quota di massimo invaso;

considerato che i lavori per la costruzio-
ne della diga vera e propria, il cui progetto
il Ministero dei lavori pubblici non ha anco~
ra approvato, sono ancora in fase iniziale;

dato atto che esistono in pwovincia di
Imperia altre possibilità di risolvere il grave
problema dell'approvvigionamento ieLrico,
quali la derivazione delle acque .del Tanaro
e 10 sfruttamento delle acque del Roia;

viste le legittime inquietudini e t,imori,
accresciute dopo l'immane tragedia del
Vajont;

considerato che quanto mai opportuna-
mente il Ministro dei lavori pubblici ha dato
incarico alla Commissione di inchiesta per

il Vajont di valutare anche le eventuali ca~
renze della legislazione attuale sulla cos11ru.
zione delle dighe,

invita il Governo:

a) a non accogliere la richiesta di va.
riante presentata dalla Società ILSA il 31 lu-
glio 1962;

b) a far sospendere i lavori in corso
procedendo ad unriattento ed approfondito
esame di tutta la situazione;

c) a prendere tutti i provvedimenti che
riterrà opportuni e necessari, compresa la
revoca della concessione, 'qualora non risul~
tassero pienamente sussistenti le galranzie at.
te a salvaguardare la vita e lo svolgimento
di un sereno lavoro delle popolazioni fin og~
gi legittimamente inquiet~ e tUI"bate ».

P RES I D E N T E. Il senatore Zac.
cari ha facoltà di svolgere quest' ordine del
gIOrno.

Z A C C A R I. Signor Presidente, mi at
terrò al suo invito ed iUustrerò brevemen
te l'ordine del giorno anche p~rchè è stato
presentato a firma di altri colleghi un or
dine del giorno analogo al mio. L'ordine del
giorno rispecchia una situazione di gravis
sima disaYgio in cui vivono le laboriose po
polazioni della Valle Argentina in provin-
cia di Imperia sulle quali pesa l'incubo del.
la costruenda diga di Glori. Già nel passato
si era creata e si era diffusa una notevole
ostilità alla realizzazione dell'opera per va.
ri motivi, quale il dubbio che l'acqua deri.
vata fuori del bacino potesse nel tempo
mancar.e alle necessità potabili, irrigue ed
igieniche, quale il mancato ripascimento
naturale delle spiagge, quale l'arresto del~
l'espansione edilizia, quale la sorte delle
numerose utenze di fatto e di diritto per
le esigenze delle coltivazioni, quale anche
la paura soprattutto dopo la grande trage.
dia avvenuta nella vicina Costa Azzurra nel
dicembre 1959 per il crollo della diga di
Malpasset che aveva provocato tante vitti
me e tanti danni al centro abitato di Fre-
jus. Ma in questo momento, dopo le gigan-
tesche proporzioni della tragedia del Va.
jont, su tutti i motivi stranno prevalendo di
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gran lunga il timore e la paura e l'angoscia.
Non è possibile rimanere insensibili, signor
Ministro, non è possibile che lo Stato non in~
te:rvenga per il momento almeno col rigetto
della richiesta di variante e con la sospen
sione dei lavori in atto, in attesa di poter
prendere anche gli altri provvedimenti che
saranno ritenuti necessari dopo un riattento
ed approfondito esame di tutta la situa~
ZlO'ile.

I vecchi della valle definiscono la zona
nella quale dovrà sorgere la diga come fra
nosa; il terremoto del 1-887 che distrusse
anche alcuni paesi nelle vicinanze fa giusta~
mente presumere che si tratti di una zonq
sismica; non sembra che siano stati com~
piuti approfonditi studi geologici; sono si
tuazioni tutte che esigono una chiarificatri
ce ed inequivocabile presa di posizione.

Il paese di Badalucco, posto in fondo val~
le, dista dalla costruenda diga poco più di
due chilometri, Taggia giace a poco più d]
nove chilometri dove la valle si apre verso
il mare in un fertilìssimo piccolo piano:
sono questi i due certri~ più esposti che da
soli contano oltre 13 mila abitanti. E ben
vero che per una sciagura anche di enormi
proporzioni come quella del Vajont non
si può pensare che non debbano essere co
struite più dighe, ma è anche ancora più
vero che la vita e la serenità di lavoro di
tanti cittadini devono essere poste al di so~
pra di ogni altra considerazione, soprattu;:
to quando, come nel caso in esame, nessu
na amministrazione comunale e provincia~
le ha sollecitato in provincia di Imperia la
realizzazione della diga, anche se qualcuno
ha potuto riconoscere a titolo personale la
possibile utilità per scopi irrigui data la no.
toria carenza di aoqua lungo la riviera.

Sono questi i motivi che mi hanro spin.
to, onorevole Ministro, a presentare l'ord~
ne del giorno al quale la prego, il più vi~
vamente possibile, di dedicare una particu-
lare attenzione, dato il legittimo fermento
che serpeggia in mezzo alla popolazione.

Posso immaginare come numerose siano
le richieste di sopraluoghi e di riesame che
in questi giorni le saranno giunte da altre
parti d'Italia: la prego però di voler consi.
derare l'opportunità e la neceiSsità di acca..
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gliere almeno i primi due punti dell'ordine
del giorno, in attesa di un approfondito
esame della situazione per i provvedimea
ti definitivi. Questo ridonerebbe tranquilli
tà alle popolazioni e ridonerebbe fiducia
nello Stato, che tutti vogliono considerar e
non come un rigido burocrate, ma come
un vigile, attento ed umano tutore della vita
e del sereno vivere dei cittadini. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
J'ordine del giorno dei senatori Vidali, Fer
rari Giacomo, Spezzano, Fabretti, Guanti c
Adamoli.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerata l'importanza essenziale che
per il porto di Trieste hanno le infrastrut~
tu re indispensabilì ad un efficiente collega~
mento con l'entroterra nazionale ed interna~
zionale;

tenuto conto della concorrenza sempre
più accentuata che altri porti di transito in~
ternazionale e in particolare Amburgo e
Fiume esercitano grazie al continuo perfe~
zionamento delle loro attrezzature ed a va-
rie condizioni di vantaggio nei confronti di
Trieste;

considerati gli impegni già formalmen~
te ed in parte anche finanziariamente assun~
ti dal Governo con la legge 21 marzo 1958,
n. 298, e gli ostacoli sorti nel realizzare le
opere pubbliche previste,

impegna il Governo:

1) a potenziare il porto di 'Frieste con
l~ costruzione del Molo VII;

2) a disporre il sollecito completamen~
to dell'autostrada Trieste~Venezia ed il col~
legamento stradale ed autostradale di Trie~
ste e della Regione Friuli~Venezia Giulia con
la rete internazionale;

3) a completare il raddoppiamento del
binario ferroviario sulla linea Trieste~Vene~
zia, a potenziare il collegamento ferrovia
ria del porto di Trieste con l'Austria e ad
accelerare i lavori in corso per la linea di cir
convallazione di Trieste ».
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.p RES I D E N T E Il senatore Ada~
moli ha facoltà di svolger.e ques'ordine del
giorno.

A D A M O L I Manteniamo l'ordine
del giorno senva svolgerlo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno del senatore Guanti.

C A R E L L I, Segretario:
{( Il Senato,

constatato che da vari anni :è stata pre~
vista la costruzione dellaPerrovia dello Sta~
to Bari-iMateractMetaponto e che il relativo
finanziamento viene rinviato di esercizio in
esercizio;

constatato che tale stato di cose mp~
presenta una grav,e remora per il progresso
economico e sociale della provincia di Ma~
tera mentre per ,essa si aprono prospettiv'e
non lontane di sviluppo agricolo nella piana
metapontina e di industrializzazione nella
Valle del Basento;

,ritenuta urgente ,ed indi:azionabile la
costruzione f.erroviaria in parola,

impegna il Governo a stanziar,e i fondi
neeessari al finanziamento integrale della
opera per non deludere ulteriormente l,e
aspettative degli operatori economici e del~
l'intera popolazione materana ».

P RES I D E N T E. Il senatore Guan~
ti ha facoltà di svolgere quest' ordine del
giorno.

G U A N T I. Matera è l'unico capoluo-
go di provincia non collegato al.1a rete sta.
tale ferroviaria. Pertanto si rende necessa
rio cancellare questa grave ingiustizia nei
riguardi deUa laboriosa popolazione mate~
rana. Ogni ulteriore rinvio deUa costruzio
ne della ferrovia statale Bari..Matera Meta
ponto non può essere giustificato, nè ruffer
mando che vi siano dei limiti imposti alla
spesa pubblica, nè ponendo l'alternativa
strada rotaia.

Non si può condannare un'intera provin
cia ad essere tagliata fuori dal traffico fer-
roviario nazionale. Penso che, malgrado lo

sviluppo stradale ed autostradale, malgra-
do lo sviluppo dei traffici aerei, la ferrovia
rappresenterà ancora nei prossimi cinquan.
t'anni uno dei collegamenti più importanti
dei traffici interni a grande distanza. 1m.
portante sarà, a questo proposito, ciò che
ha deciso il Convegno internazional.e di Ge~
nova, cioè di tenere nella primavera dell'an-
no venturo un convegno apposito a livello
scientifico su questo problema: il traffico
stradale e ferroviario.

Perciò col presente ordine del giorno si
chiede al Governo di assegnare il finanzia-
mento integrale dell'opera e di non delu
dere ulteriormente le aspettative degli ope
ratori economici e di tutta la popolazione
materana, che si batte contro l'isolamenlo
cui è stata condannata finora per incuria
di governi. A più di un secolo dall'Unità
d'Italia, e ricorrendo il ventennale della Re
sistenza, cui Matera diede la prima scintilla
eon il contributo generoso di battaglia e di
sangue del 21 settembre 1943, si faccia rapi-
drumente quanto è necessario per eliminare
i gravi squilibri territoriali oggi esistenti ne]
nostro Paese, si colleghi Matera alla rete
ferroviaria dello Stato. Il Risorgimento e la
Resistenza hanno vo~uto l'Italia unita non
solo nel territorio e nel popolo, ma rin~
novata per il popolo e con il popolo, nel pro~
gresso economico e civile di tutta la Nazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Salerni.

C A R E L L I, Segretario:
({ Il Senato,

considerato l'O sviluppo crescente dei
traffici nella Regione calabres1e, anche in re~
lazione ai nuovi insediamenti industriali di
Bari, di Taranto e di Potenza, nonchè alla
valorizzazione di Metaponto ad est, di Reg~
gio Calabria e di Crotone a sud, del bacino
del Mercur,e sul fiume Lao aJ nord;

considerato altresì che nuove correnti
di traffico turistico si stanno sviluppando an~
che in Calabria con particolare riferimento
alla zona Silana;

considerata la particolare posizione
geografica della Calabria, anche come terri~
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torio di congiunziane del Continente alla
Sicilia;

cansiderata la insufficienza delle stra~
de statali ara esistenti, inadeguate alle cre~
sciute esigenze di quelle popalaziani,

impegna il Gaverna a disparre, in via
di urgenza, l'acceleramento, dei lavari di ca~
struziane della "Autostrada del Sole ", nel
tratta Salerno~Reggio Calabria, pracedenda
agli appalti per !'inizio dei lavari anche nel~
la zona intermedia, ossia nel tratta compre~
sa tra Palla e Castiglione Casentina, richie~
dente un maggior lasso di tempo per la sua
natura montagnosa »;

« Il Senato,

considerato che, da anni, il traffico al
Km. 218,600 della strada statale n. 19 si sval~
ge a mezzo di una passerella sul fiume Esa~
ro, la quale ~ altre a non cansentire il tran~
sito degli autoveicali se non in senso alter~
nata ~ è, specie nella stagiane invernale,
saggetta al pericalo di travalgimenta a cau~
sa di piene e di ravinase alluvioni;

considerata che tale anno,sa e perdu~
rante situaziane di fatta ~ altre ad essere
di grave intralcia al traffico, che intensa ivi
si svalge per Casenza e viceversa ~ casti~

tuisce immanente minaccia alla incalumità
di uomini e case, non più giustificabile nè
sapportabile a causa della sempre promes~
sa e mai finora attuata sistemazione (can al~
largamenta e rettifiche) della predetta sta~
tale n. 19;

considerato altresì che i provvedimenti
di tutela della incalumità pubblica debbano

I

essere tempestivi e radicali, per evitare il ri~
petersi di luttuasi e gravissimi eventi con
danni incalcolabili per la finanza pubblica e
quindi per tutta la econamia nazianale,

impegna il Governo a disporre la im~
mediata sastituzione della attuale insufficien~
te, antieconamica e pericolasa passerella (at~
tualmente esistente sul fiume Esara al Km.
218,600 della statale n. 19, in provincia di Ca~ I

senza) con la costruziane di un ponte in ce~
mento armato in pasizione più sali da e ido~
nea, di larghezza sufficiente allo scorrimento
del traffica, in doppia senso, degli autavei~
coli ».

,p RES I D E N T E. Il senatore Salerni
ha facoltà di svolger,e questi ordini del
giorno.

S A L E R N I Il primo ordine del gior.
no concerne, come in essa è chiaramente
detto, la questione dell'acceleramento dei
lavori di costruzione dell'autostrada del So~
le nel suo tratto mediano. So perfettamente
che sona stati stanziati dei miliardi per il
prima e il secondo anno in base alla legge
del 1961, e so anche che l'A.N.A.S. ha cer~
cato di fare delle anticipazioni per quanto
riguarda l'attuale esercizio finanziario 1962~
1963.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Siamo al corrente.
per quanto riguarda i lavori.

S A L E R N I. I lavori attualmente in
corso non ci possono soddisfare per due
motivi. Anzitutto perchè vanno molto a ri
lento gli studi di progettazione: infatti noi
chi,ediamo, con la prima parte dell'ordine
del giorno, che gli studi di progettazione
siano accelerati, specialmente per il rifles
so che poi hanno nell'attuazione e nell'ese-
cuzione della zona montana, la quale è la
più difficile, e riguarda praticamente il
mio coHegio {nella zona di Castrovillari),
perchè bisogna toccare il massiccio del Pol~
lino.

In secondo luogo ~ e questa preoccupa
zione non è inferiore alla prima ~ perchè
non potremmo trascurare certe voci interes-
sate oltre che una non mena interessata
attività di una ben indivi,duata stampa, che
non si danno ancora per vinte e tentano
sempre di rovesciare la situazione con la
sostituzione del tracciato interna (quello
montano) con quello sul versante tirrenic0
più pianeggiante, ma non per tanto mena
montagnoso.

Sono da evitare, quindi, deviazioni in tal
~enso. E si diano, frattanto, assicurazioni
per eliminare le preoccupazioni che le stes
se popolazioni interessate denunciano. An.
che se l' anorevale sottosegretaria Spasari
mi ha dato, in questo momento, assicurazioni
tranquillanti can un sua apportuna inter~
vento, io insista, per poter dare assicura.
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zione al mio collegio, nel chiedere un impe~
gno esplicito da parte dell'onorevole Mini~
stro, perchè un provvedimento contrario sa~
rebbe veramente ingiusto e iniquo. L'onore~
vale Ministro, sa che la strada n. 18 è in via
d'allargamento per l'attuazione di un traccia~
to veloce; e che sulla tirrenica si sta costruen~
do il doppio binario ferroviario il che, al-
meno per ara, per principio di giustizia
di,stributiva può rendere tranquille quelle

PO'Polazioni, che considero con non minore
aff,etto e interesse.

Il secondo ordine del giarno riguarda
un'immanente e pericalosa situazione, che,
pur non potendo arrecar,e le conseguenze
della diga del Vajant, potrebbe determinare
gravissimi danni non soltanto alla salute
pubblka, ma anche alle COlse, con ripercus
sioni sull'economia non soltanto locale ma
conseguenzi,almente nazionale. Al chilome-
tro 2.l8,600 della statale n. 19 vi è una spe-
cie di viadatto ristrettissimo, per non dire
una passerdla, la quale ostacola il traffico
ed è pericolosa per le continue frane ed al~
luvioni. Si costruiscono' in continuazione,
argini di pietra trattenuti da. reti metalli~
che. Questo non può bastare: è una pana-
oea, non un rimedio sostanziale! I danni,
cui si rischia di andare incantro, sarebbero
molto maggiori della spesa accorrente per
la necessaria rkQlstruzione de:l ponte, la cui
demolizione rimQlnta alla guerra. Non si ri
sponda che la strada 19 deve essere rettifi.
cata, perchè chissà quando avverrà tale ret~
tHÌJca! L'imminenza del pericolo richiede
che si intervenga! Sano sicuro che l'ano
revole Ministro prenderà in cansiderazione
la nostra segna'lazione.

Un altro ordine del giorno da me fir~

mato e firmato anche dal senatore Gian~
cane, che mi interessa, è stato, in parte, im~
plicitamente svolto negli interventi dei se.

natori Genco, Crollalanza e degli altri ono~
mvoli colleghi pugliesi, che si sono intere')

rS?ti dell'adeguamento della rete stmdale
nella zona di sviluppo industriale di Ta~
ranto, di Bari e di Brindisi. Non potrebbe,
infatti, disconoscersi che quei centri sono

attualmente i poli di sviluppo industriale
della regione e non sQllo della regione, ma

dell'intero Mezzogiorno e del vicino Orien-
te, oltre che del Mediterraneo.

In tali sensi sono anche i voti espressi a
conclusione del convegno sulle autostrade
-"volto si il 16 settembr,e 1963 in Bari, e pro-
mosso dalla Fi,era del Levante, per l'ammo.
dernamento delle strade esistenti in Puglia
e per l'esecuzione di nuovi tracciati veloci.
A tali voti, quindi, mi dporto. Vi è un quar-
to ordine del giorno, che il senatore Pajetta
mi ha incaricato di illustrare. Anch'essa
è stato svolto dall'onorevole collega che mi
ha ppeceduto ed io, a titolo di raccomanda.
zione, insi,sto perchè sia preso in conside
razione. Esso, comunque, concernente l'accè~
leramento della costruzione dell'j,drovia pa
dana Venezia ~ Cremona ~ Milano ~ Lago Mag~

giare, di cui non vi ha chi non veda l'impor.
tanza ai fini dei traffici e quindi dell'econo
mia nazionale anche nei rapporti con l' este~
roo Confido, perciò, sul suo accoglimento.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
1'ordine del giorno dei senatQlri Bernardi~
netti e Carelli.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

constatato dall'esame dei programmi
autostradali che non si è tenuto conto della
giusta richiesta della Sodetà autostrada Sa~
laria, trascurando così di rea~izzare un im~
portante collegamento tra la Capitale e lo
Adriatico sulla direttrice del tracciato della
vecchia consolar.e Salaria;

rilevato che la provincia Sabina e l'Um~
bria sono già state in precedenza trascurate
con la scelta del progetto delle valli invece
del progetto Maracchi, nella realizzazione
dell'autostrada del Sole;

rilevato altresì che con l'avvenuto finan~
ziamento dell'Autostrada Roma~Tivoli~Av,ez~
zano la predetta zona e le Marohe risultano
ulteriormente pretermesse dai collegamenti
celeri e moderni, e pertanto sempre relegate
alla loro atavica arretratezza,

fa voti perchè:

a) il Minist'ero dei Javari pubblici
riesamini il problema dell'Autostrada tra-
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sversale sulle direttrici della v,ecchia Sala~
ria e lo risolva positivamentle, sia alla stre~
gua deglie:ementi tecnici sia ,alla stregua
del necessario intervento dello Stato a fa~
vore di una zona sempr,e trascurata ed inlfe~
lioemente incuneata tra il progr'esso del
Nord e l'incentivazione del Sud;

b) si realizzi, intanto, con celerità, in
tutto il suo sVIluppo, l'ammDdernamento
della Salaria;

c) si realizzi il raccordo della Salaria
all'autostrada del Sole all'altezza di Passo
Corese;

d) si ponga, infine, in concreto esame il
necessario moderno collegamento tra l'au~
tostrada' del Sole e l'autostrada Roma~Tivo~
li~Avezzano attraverso l'importante centro in~
dustriale di Terni ed il capoluogo della Sa~
bina ».

P RES I D E N T E Il senatare Ca
relli ha facoltà di svolgere ques to ordine
del giorno.

C A R E L L I. Signor Presidel1te, ano
revole Ministro, cortesi colleghi, parlo an-
che a nome dell'onorevole Bernardinetti
primo firmatario dell'ordine del giorno. Es
so riguarda il probl,ema delle autostrade
di determinate zone, dell'Umbria e delle
Marche, le quali ra:ppresentano il centro
geografico dell'Italia. Queste due regioni
so,no sempre dimenticate nei piani genera
li di operatività. Il Nord è curato con su£.
ficiente larghezza, il Sud usufruisce di be
nefici speciali, il Centro, e specialmente
queste due regioni che si trovano economi
camente al penultimo e all'ultimo posto
dell'economia naziDnale, sona, no,n dirò di~
menticate, ma poco curate.

Debbo riconoscere che nella politica stra-
dale e nella politica delle costruzioni delle
case, il Governo ha fatto passi veramente
notevoli. So che l' onorevote Sullo partico~
larmente si interessa di questi problemi,
cercando di accontentare tutte le regioni e
gliene diamo atto. Vogliamo però porre in
particolare evidenza il problema delle auto
strade dell'Umbria e delle Marche. Le Mar-
che sono percorse da strade ,ordinarie mal

to strette, che non rispondono più alle esi.
genze economiche 10caH e del traffico. Ne~
cessita quindi uno schema di autostrade,
schema da tempo in elaborazione.

Per l'Umbria, per esempio, nan si è fatto
abbastanza: non si è tenuto conto del pro.
getto Maracchi; si è tenuto conto invece,
non so con quanta Dpportunità, del trae
ciato delle valli. L'onorevole Ministro dirà
che ci sono state ragioni di carattere prati~
co e tecnico.

SUL L O, Ministro dei lavoYl pubblicl.
Io dica solo che la lite per il tracciato è co
stata due anni di ritardo per la Roma Fi
1'enze.

C A R E L L I. Lei ha perfettamente ra-
gione, e speriamo che il suo intervento de.
ciso, come ebbe a dire ieri, si abbia anche
per quanto riguarda la mia provincia, la
prDvincia maceratese che non ha uno sboc-
co sufficientemente attDezzata verso Roma.
Sappiamo che, per aIlacciarci all'autostra.
da del Sole, abbiamo bisogno di un'auto-
strada che da Ancona, toccando il Passo
della Maddalena, seguendo la linea 'della
VaI Nerina, o per Colfiorito, raggiunge Ter~
ni che potrebbe essere un importante nodo
daI quale potrebbe staccarsi anche l'auto
strada per Rieti~A vezzano Tivoli Roma. Al..
]O'ra, mentre la strada RomaTivo1iAvezza~

nO' passanda per Terni potrebbe valorizza.
re la Sabina e il suo capoluogo, arrivando
anche sino a Chieti, noi potremmo usufrui~
De di questo punto di arrivo, Tevni, per po-
tere, dalla zona del maceratese, sfociare
verso la VaI Nerina o per Colfiorito arrivare
a Terni e a Roma. Nella schema attuale non
è compreso l'indicato piano; vorrei pregar~
la, signor Mi,nistro, di studiare questo siste
ma stradale, riconoscendo i diritti di due
nobili regioni che attendono ancora pazien.
temente !'intervento dello Stato, per la di-
f.esa non di interessi locali ma degli intere:;
si di circa tre milioni di cittadini che pa
zientemente hanno atteso e attendono an.
cara. Un intervento sollecito dello Stato il1~
fatti, potrebbe mettere queste due regioni
in condizioni non dico di competitività ma
per lo meno di allineamento economico Call
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le altre regioni meglio curate, in condi~
zioni di potenziare, cioè le loro economie.
Sono convinto che quanto è detto nell'ardi.
ne del giorno sarà da lei considerato, signor
Ministro, con la cortesia di cui sempre ha
dato chiara dimostrazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dd
due ordini del giorno del senatore Angelilli.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerata !'importanza della funzione
del porto di Civitavecchia, massimo porto
del Lazio, naturale sbocco dell'Umbria, di~
retto scalo della Sardegna sulla penisola,
nel quadro dello sviluppo economico delle
zone su esso gravitanti;

considerata la necessità di un suo ade~
guamento alle crescenti esigenze del suo
hinter,land e della Sardegna;

considerato il significativo contributo
che dal suo potenziamento potrà venire al
mercato di Roma, massimo mercato di con~
sumo della Nazione,

invita il Governo a provvedere adegua~
tamente al miglioramento delle attrezzature
ed al potenziamento del porto di Civitavec~
chia, quale pilastro essenziale di ogni pro~
gramma di sviluppo dell'economia umbro~
laziale nell'agricoltura e nell'industria e qua~
le elemento di indispensabile raccordo con~
tinentale dell'economia sarda, anche ,e so~
prattutto in rapporto al pi:;mo di rinascita
della Sardegna, tenendo particolarmente con~
to delle sue esigenze di rinnovamento e di
rammodernamento in occasione dell'elabo~
razione del Piano azzurro dei porti attual~
mente allo studio dei competenti Ministeri
dei lavori pubblici e della marina mercan~
tile ».

«Il Senato,

rilevando le not.evoli deficienze e a'in~
sufficienza delle strade della regione lazia.
le, e particolarmente dell'alto Lazio, stra
de percorse da un fortissimo traffico di ti
po pesante e di lunga percorrenza prove-
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niente dal Nord che rende lente e difficili le
comunicazioni dei centri laziali con Roma;

mentre sottolinea la necessità che per
lo sv11uppo economico del Lazio, e partico
larmente delle sue zone depresse, sia ela.
barato uh piano di comunicazioni stradali
rapide e sicure che sottraggano i traffici rè-
gionali ~ e particolarmente il traffico quo.
tidiano di linea destinato alle esigenze di
quanti dall'entro terra si recano a lavorare
a Roma ~ alla pesantezza ed alla vi,schio..
sità di un traffico di più lontana provenien.
za, facilitando e favorendo in tal modo gli
scambi regionali ed omogeneizzando le eco-
nomie del Lazio,

invita il Governo a considerare l'urgen-
te necessità del raddoppio delle strade con~
solari ~ a principiare con la Cassia ~ per
i primi cento chilometri da Roma, nonchè
del prolungamento Idella cOSltruenda auto~
strada Roma~Civitavecchia con gli indispen~
sabili raccordi con Viterbo, Orvieto e
Terni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ange.
Jilli ha facoltà di svolgere questi ordini del
g10rno.

A N G E L I L L I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, nei due
ordini del giorno ho sottolineato l'urgenza
della soluzione di un unico problema visto
sotto due diverse angolazioni: ed è ormai
problema vecchio che io stesso ho ripetuta~
mente esposto. Si tratta della necessità, or~
mai assolutamente inderogabile, di risolle~
yare il Lazio, ed in particolare l'alto Lazio,
dalle condizioni di depressione in cui è tut~
tora confinato per l'arretratezza della sua
economia.

Chiuso, per un'esclusione da provvidenze
incentivanti di cui usufruiscono altre zoo
ne laziali, alle possibilità di una industria.
lizzazione che consentirebbe l'impostazione
di un ampio programma di sviluppo, l'alto
Lazio si trova altresì a segnalare una pre-
occupante decadenza agricola, anche se
l'agricoltura è sempre stata e rimane la
sua attività più rilevante. Ora prima di ipo~
tizzare e prevedere l'auspicato piano di in~
dustrializzazione dell' alto Lazio è indispen.
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sabile creare le condizioni della sua attua~
zione. Pilastri fondamentali, di tale attuazio~
ne sono il potenziamento del porto di Civi~
tavecchia e il rammodernamento e l'adegua~
mento della rete di comunicazione stradale.

Se nOn si provvederà a fare di Civitavec.
chia, massimo parto del Lazio, un porto
del Lazio, un porto 'efficiente, e se non si ren~
deranno rapide e sicure le vie di comunica~
zione tra i centri dell'alto Lazio e Roma, sara
del tutto inutile e superfluo parlare di pO<j~
sibilità di sviluppo e di incremento dell'alto
Lazio. Sarà inutile sperare nella valorizza~
zione delle vaste possibilità di miglioramen~
to economico della zona.

,sarebbe, infatti, estremacmente irraziona.
le e avventato crea~e, ammesso che ne esi~
stessero i presupposti e se ne verificasse
l' accasione, un' O'rganizzazione industriale
sprovvista della possibilità di un inseri~
mento, attraverso rapide ed efficienti co.
municazioni, della sua produzione nel qua~
dra del mercatO' nazionale.

11 problema in sostanza è quello delle in.
frastrutture e le infrastrutture dell'alto La.
zio, le prime, più immediate sono costitui~
te dal porto di Civitavecchia e dane comu-
nicazioni.

Chiunque abbia 3!vuto occasione di co~
noscere il porto di Civitavecchia, questo
porto così glO'rioso nei tempi antichi, do.
vrà riconO'scere la sua assoluta insufficienza
a corrispondere anche a,1le esigenze mercan.
tili attuali delle zone che serve: da Roma,
a tutto il Lazio, all'Umbria alla Sardegna.
È ben vero che con la costituzione del Con-
sorzio autonamo per il porto si è compiuto
un sensibile passa avanti e ,rimossa la stasi
che da decenni gravava sul porto di Civita~
vecchia, ma il Consarzio che è una stru~
mento che potrà essere utilmente usato per
la valorizzazione del porto, un mezzo di
programmi e di coordinamentO' di opere,
non potrà ovviamente provvedere alla solu~
ziane dei molti e complessi problemi che as~
sillano quel porto. Questi problemi, che sono

pO'i di interesse generale perchè investono un
complesso che, suddiviso nelle ragioni diret~
tamente o indirettamente gravitanti su Civi~
tav,ecchia, rappresenta altre sei milioni di
unità, (}i,uesti problemi, dunque, sono di

pertinenza dello Stato. Ed è per questo che
io soUecIto il Governo a voler guardare con
particolare attenziane alle esigenze del por~
to di CIvitavecchIa in occasione dell' elabo-
razione del piano generale dei porti, quel
piano azzurra cui sono affidate tante attese
e tante speranze ael mondo portuale e ma~
rittimo italiano.

Bisogna guardare con attenzione particola~
re alle esigenze del porto di Civitavecchia,
con attenzione particolarissima, anzi, per due
ordini di motivi: prima di tutto perchè il
porto di Civitavecchia è chiamato dalla sua
stessa tradizione geografica, oltre che dalla
sua tradizione, ad assolvere un ruolo princi~
pale nel quadro dell' economia umbra -lazia~
le e sarda, ed III secondo luago perchè SIa
ristabilita giustizia. La parola può sembra..
re grave, ma corrisponde alla realtà di una
troppo lunga trascuratezza nei contronti
del porto lazIale che, pressochè totalmente
distrutto dalla guerra, nan ha trovato nel
ripristino delle sue strutture quello svilup.
po e quel potenziamento che avrebbe do.
vuto avere e che, all'incontro, hanno trovato
altri parti ed altri scali. Ebbene è giunto
il mO'mento che Civitavecchia riprenda il
suo ruolo, che Civitavecchia veda il suo por.
to attrezzato in modo tale da poter far f'ron~
te alle esigenze dei traffici mercantili mo-
derni. È inutile ch'io ricordi le opere da fa~
re, da rinnovare o da completare, sarebbe
un lungo monotono elenco: basterà ch'io
chieda ancora una volta che si provveda al
potenziamento del porto. E con il {( piano az~
zurro » esiste una felice occasione di farla,
un'occasione che non deve essere trascura-
ta perchè in caso contrario il porto di CivÌ.
tavecchia registrerà un'ulteriore decadenza.

E la decadenza di questo porto, vorrà dire
la chiusura di una delle porte più impor~
tanti, la più importante forse, attraver~

so cui potrà passare l'economia del Lazio
per inserirsi nell'economia nazionale. Ogni
porto infatti non è un centro isolato, non è

un punto fermo, ma un incrocio di traffici,

di industrie, di fattori economici, è un pun~

to dinamico di tutta una zona, di tutto un
complesso regionale. Così è di Civitavec.

chia: chiave di volta dell'economia laziale,



Senato della Repubblica ~ 3002 ~ Iv Legislatura

58a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLJ;:ìA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 OTTOBRE 1963

punta d'incontra tra la Sardegna e la peni~
sola. I

Per quanta poi si riferisce all'argament~
del mia secanda 'Ordine del giarna, per il~
lustrarla basterà che ia inviti l' anarevale Mi~
nistra e i calleghi a ricardare gli ingarghi
in cui sana certa che si sana travati se hanna
avuta accasrane di passare per una deJle
consolari che collegano Roma con il Lazio
Nard. Si tratta di n'Odi di traffica che sola
provvedimenti che operina un taglio netto,
come la spada di Alessandro con il nodo di
Gardio, possono risolversi. Nan si può ri
correre a compramessi, ad espedienti mi.
surati. Bisogna affrontare radicalmente il
prohlema, perchè è assurdo, in un'epoca in
cui, in tutti i Paesi del monda, le grandi dt~
là vanno trasformandosi in città.regione,
in un'epoca in cui anche in Italia l'esigenza
di cor egamenti rapidi è sempre più sentita,
è assurdo, dicevo, che accarra tanto tempo
per percorrere poche decine di chilametri
quanti sono quelli che collegano, ad esem~
pio, Viterba con Roma.

La necessità del raddoppia della Cassia e
della glaminia diventa ogni giorno più evi.
dente, anche perchè su tali strade si incana.
la un traffico pesante di lunga percorrenza
che rallenta la circolazione di breve percor-
renza. Anche un collegamento tra Viterbo
Terni-Adrlatico con Civitavecchia, un cone~
gamenlo rapido, maderno, efficiente appare
indispensabile e pertanta è appartuno pro
grammare e il prolungamento della prossi~
ma autostrada Roma..Civitavecchia e i rac
cardi a queste città e tra i due mari.

Con un parto strutturalmente attrezzato,
con comunicaziani 'rapide e sicure, l'alta
Lazio potrà più serenamente affrontare il
damani, patrà effettivamente prevedere di
uscire dal limbo della depressiane econo-
mica in cui si trova e dalla quale, in assen.
za di tali condizioni non patrebbe assaluta-
mente sollevarsi.

Con .la so.luzione di questi due problemi
strutturali di base si creeranno le candizia
ni essenziali per il razionale ed integrale
sfruttamento delle molte passibilità laten
ti della regione, e per prima cosa per la
trasfarmazione dell'agricaltura sia sul pia~

n'O dell' organizzazione che su quello del~

la industrializzaione. Zona essenzialmente
agricala, il Lazia in generale e in partica~
lare l'alta Lazia, davrà orientare le linee
del propria incrementa ecanomica ve!1SO
tale settare, ma tale settore andrà ovvia~
mente modernizzato, andrà tecnicament~
perfezionato, argankamente programmato.
Per tali previsioni sono tuttavia indispen~
sabili adeguati strumenti strutturali quali
le strade e un attrezzato scala marittimo
che facilitino gli scambi e le comunicazioni,
che consentano i più agevali callegamenti tra
le zane di praduziane agricala~industriale e
quelle di consumo.

Ringrazio vivamente il MinistDa e spero
che i,l mio voto possa essere accalto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
'Ordini del giorna dei senatari Indelli, Cri~
scuoli e Facaccia.

C A R E L L I, Segretario:

({ Il Senata,

considerata che l'Ente autanama acque~
dotto pugliese dopa la captazione delle ac~
que .delle sargenti di Cassano Irpma, del
fiume Frida, deLl'invasa del PertusiIla ,e di
quelle del sattosualo, disparrà di un quan~
titativa di acqua largamente sufficiente ad
appravvigianare tutte le popolaziani utenti,
fina ed altre il 2000;

rilevata che il decreta delS maggia 1958.
n. 2787, castituisce una grave remara ad 'Ogni
iniziativa, sia tesa alla c'Ostruzione di acque~
dotti che alla sviluppa industriale, agrica~
la e turistica delle pravincie di Salerna ed
Avellina,

invita il Gov,erno a revocare il predetta
decreta, ormai superata nella sua ragiane di
essere dagli eventi succedutisi dalla .data di
emissione ad oggi»;

« Il Senata,

considerata che nel territoria naziana-
le e, in particolare, in quella meridionale,
esiste una grave carenza di acqua patabile,
insufficiente a saddisfare le esigenze delle
popolazioni;
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considerato, d'altra parte, che urge
provvedere agli impellenti e indifferibili bi.
sogni irrigui e industriali,

invita il Governo a studiare e attuare,
come si è fatto in altre Nazioni, in base al.
le attuali tecniche scientifiche, il processo
di "desalinificazione" dell'acqua di mare
per ri,solvere, in modo radicale e raziona-
le, un sì importante problema economico-
sociale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Indelli
ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

I N D E L L I. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle"
ghi, il problema dell'acquedotto pugliese ~
stato dibattuto nel 1961, e l'onorevole mini~
stro Zaccagnini p:l'ecisò che il problema sa-
rebbe stato esaminato in un quadro compa-
rativo dei bisogni anche delle altre popola-
zioni interessate. È stato successivamente,
ampiamente dibattuto nella discussione sul-
la legge relativa al piano ,regolatore degli
aoquedotti, come è dimostrato dalla mia re"
lazione esistente agli atti e che confermo in
pieno, aggiungendo alcune considerazioni.

I bisogni della provincia di Sale/ma non
sono inferiori a quelli dell'intera Puglia.
Mentre l'acquedotto pugliese utilizza le sor-
genti di Caposele e del Frida, che sono re-
centemente entrate in funzione, usufruisce
anche di undici acquedotti ausiliari, per 1.100
litri di acque e usufruirà, fra poco, delle
sorgenti di Cassano. Un quantitativa di
acqua sufficiente, dunque, a soddisfare i
bisogni presenti e futuri, fino e oltre il 2000.

Il decreto del 1958 era stato chiesto uni-
camente per approvvigionare le popolazioni,

.che beneficiavano dell'Aoquedotto pugliese,
fino al 2000. Attualmente questo Ente dispo-

ne di oltre 120 litri pro capite e pro die,

mentre le popolazioni salernitane e avelll-
nesi ne hanno 54. Ecco perchè le acque ri-

chieste in destra Sele dall'Acquedotto pu~
giiese sono insufficienti anche per soddisfare

soltanto il fabbisogno alimentare dell'intera
provincia di Salerno e di quella di Avellino.

Ma si pongono altri problemi, perchè noi
non dobbiamo considerare soltanto il fab-
bisogno alimentare e igienico-sanitario, ma
anche le esigenze complessive, industriali,
agricole e turistiche. È questo lo spirito ispl~
ratore della legge per gli acquedotti. In que~
sta 'prospettiva, egregi colleghi, appare evi-
dente che noi avremmo bisogno non solo dei
3.000 litri del Sele, ma anche di altri quan~
titativi di acqua, il cui reperimento deve
preoccupare la Pubblica Amministrazione.

G U A N T I. Non staremo mica a fare
una guerra per l'acqua!

I N D E L L I. Signod miei, bisogna di-
scutere il problema, e naturalmente discu~
tedo in uno spirito fraterno!

G U A N T I. C'è il piano nazionale.

I N D E L L I. Ecco, proprio questo è il
punto focale della questione. Siccome nel-
l'ordine del giorno del senatore Crolla-
lanza si dice, tra l'altro: ,({ invita il Governo,
senza attendere il piano regolatore degli a~;-
quedotti, ad adottare i seguenti provvedi-
menti: a) rendere esecutivo il decreto 5 mag-
gio 1958 che assegnava all'Ente acquedotto
pugliese le acque in destra Sele ", si rende
opportuno precisare che, pur avendo l'Ente
pugliese ottenuto il predetto decreto, addu-
cendo motivi urgenti e indifferibili, non ha
mai preso impegni di eseguire i lavori re~
lativi, dimostrando con ciò che non sussi-
ste la conclamata urgenza, perchè si tratta
di provvedere all'approvvigionamento idrico
di una ipotetica aumentata popolazione del
2000!

Con fondati motivi, quindi, ho precisato
nel mio ordine del giorno che il decreto
costituisce soltanto una grave remora e una
minaccia che pende come una spada di
Damocle sulle operose popolazioni delle due
Provincie campane.

Ma le acque della destra Sele contese sono
gia state date in parte in concessione ai
grandi Consorzi della destra e sinistra Sele.
Recentemente sono stati dati in concessione
quantitativi di acqua a beneficio di altri Con-
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sorzi irrigui. È vero che l'articolo 45 prevede
la compensazione dell'acqua captata con pa~

l'i quantitativo, ma da dove potrà essere de-
rivata quest'acqua necessaria per continuare
l'irrigazione e per rifornire le nostre indu~
strie, una volta che l'Acquedotto pugliese
avrà essiccata l'unica fonte della quale di~
sponiamo? Come affronteremo, altresì, i pro~
blemi dello sviluppo turistico e industriale
della piana del Sele? Questo è il quesito che
pongo.

Ecco perchè, onorevole Ministro, nell'esa~
minare il problema dell'acquedotto pugliese
bisogna entrare nello spirito della legge sul
piano regolatore generale degli acquedotti,
così constateremo le reali esigenze esisten~
ti in Italia nelle singole zone, esaminere-
mo i bisogni comparativi delle popolazioni
interessate, e ne potremo discutere anch2
con gli amici pugliesi che ci sono com~
pagni in questa sventura!

Ecco perchè ho ripresentato l'ordine del
giorno, che fa presente la neoessità di soppe-
rire a questi bisogni che tormentano tutta
l'Italia e, in modo particolare, il Mezzogior~
no, invitando il Governo a mettere allo stu~
dio anche il problema della desalinificazio~
ne» delle acque del mare, che già si attua
in America e in Israele, e prossimamente si
attuerà anche nell'arcipelago delle isole
Eolie poichè la provincia di Messina, preoc~
cupata di approvvigionare quella popolazio-
ne, si è resa meritevole di questa grande ini~
ziativa.

Questi studi si rendono sempre più ur~
genti e indifferibili. Se continueremo, amici
cari, in questa contesa improduttiva sulla
competenza delle acque, perderemo del tem~
po utile, creeremo soltanto animosità tra le
popolazioni e non genereremo progresso e
benessere.

Finchè nel mio cuore scorrerà una goccia
di sangue, vivificata dall'amore per la mia
terra natia, mi batterò in favore delle po~
poi azioni che attendono provvedimenti ispi~
rati unicamente a un sano principio di giu~
stizia.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
quattro ordini del giorno del senatore Pi~
cardo.

C A R E L L I, Segretario:

{( Il Senato,

oonstatato lo stato di assoluta ineffi-
cienza delle strade nella provincia di Calta~
nissetta;

constatato che il Ministero dei lavori
pU!bblici non ha ancora emanato i decreti
m}niiSteriali per Ila classi'ficazione di alcune
strade ed il relatilVo decreto di ,finanziamen~
to con fondi già disponibili,

impegna ÌJl Governo a volere 'emettere:

1) il decr,eto di finanziamento per la
sistemazione generale della 117~b'is nel trat~
to quadrivio Misericordia.Jbivio Benesiti;

2) il decreto di classifica statale e di
finanziamento, su fondi disponibili, della
provinciale nue 'Fontane, 'quale variante alla
statale 1212 nel tratto S. iCataldo.JCaltanis-
setta;

3) ad ,emettere il decr,eto di classifica
statale e di finanziamento, sui fondi dispo-
nibili, della provinciale per Borgo Cascino,
quale variante alla 122 »;

{(Il Senato,

constatato lo stato di assoluta inefficien~
za della rete stradale nel centro deUa Si~
cilia;

constatata la assoluta necessità della
creanione di un'arteria a scorrimento velo~
ce nel centro della Sicilia, e precisamente
sul tratto Gela ,Cal tanissetta -Resu ttano, che
dovrà innestarsi nell'autostrada Catania~
Palermo, ai fini dello sviluppo economico
e sociale delle popolazioni inteJl'essate,

impegna il Governo a volere emanare
i provvedimenti necessari per il finanzia.
mento della strada a scorrimento veloce
Gela~Ca1tanissetta~Resuttano )};

{( Il Senato,

considerato lo stato di assoluta ineffi~
cienza della rete stradale nella provincia di
Caltanissetta;

constatato anche lo stato di carenza
della rete ferroviaria in detta zona;

constatata la mancata inclusione nel
piano di ammodernamento, e quindi nel fì~
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nanziamento previsto dalla apposita legge,
delle strade statali della provincia di Calta~
nissetta,

impegna il Governo ad includere nel
piano di ammodernamento e nel program~
ma dei finanziamenti le strade statali della
provincia di Caltanissetta »;

({II Senato,

considerato che la città di Caltanissetta
si trova al centro del bacino minerario più
importante della Sicilia e che pertanto alla
normale incidenza degli infermi bisognevoli
di ricovero si aggiunge il numero non in~
differente dei traumatizzati;

considerato che la densità della popola~
zione della provincia e delle zone limitrofe
grava sull'unico ospedale esistente, peraltro
notevolmente carente di posti~letto e di ido~
nee attrezzature, per cui quasi giornalmente
non è consentito il ricovero ad alcuni infer~
mi bisognosi;

considerato che, malgrado i lodevoli
sforzi delle amministrazioni ospedaliere, non
si è riusciti a superare lo stato di disagio e
di carenza del luogo di cura, con conseguen~
te nocumento alla salute dei cittadini,

impegna il Governo a volere stanziare il
massimo contributo previsto dalla legge 3
settembre 1949, n. 589, a favore dell'ospe~
dale di Caltanissetta )>.

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Picardo non è presente, si intende che ab-
bia rinunciato a svolgere questi ordini del
giorno.

Si dia lettura dei due ordini del giorno
dei senatori Battaglia e Grassi.

C A R E L L I, Segretario:

({ II Senato,

considerato che il porto di Palermo da
molti anni ormai denunzia la sua assoluta
insufficienza a sopperire alle esigenze del
traffico, soprattutto industriale;

'considerato ancora che, in relazione a
tale situazione di estremo disagio, è stato
predisposto un pragetto di ampliamentO'
del lato nord del parto stesso, progetto già

approvato dal Consiglio superiore dei lavo.
ri pubblici;

r,itenuto che la realizzazione di tale
progetto sarebbe la possibilità di un nuovo
bacino capace di ricoverare navi cisterna
della portata di 100.000 tonnellate, il che
importerebbe, sotto il profilo sociale, l'o.
cupazione di un altro migliaio di unità la.
vorative,

invita il Governo a disporre il finanzia
mento per la realizzazione dell'opera già
progettata ed approvata »;

({II Senato,

premesso che una grave cnSI commer~
dale ed industriale da tempo travagli a la
città di Termini Imerese;

ritenuto che una delle poche modeste
attività di quella che fu una laboriosissima
comunità, rimane quella portuale;

ritenuto, peraltro, che per quel porto
esiste un annoso problema da tempo stu-
diato e mai risolto;

ritenuto, tra l'altro, che detto porto ha
bisogno del prolungamento della banchina

" s b t
.

V ." h
,

e as lano emero , opera anc essa pro~
gettata, o della costruzione di una nuova
banchina per la quale vennero tempo addie~
tro stanziate le somme necessarie che poi
furono stornate;

ritenuto che, per la mancanza di adatti
piazzali, l'attività di quel porto è limitata al
carico di una modesta quantità di salgem-
ma per conto della "Società sali potassici
Trinacria" di Palermo;

ritenuto che la stessa società sarebbe di~
sposta a potenziare l'attività che oggi svolge
e che altra società giapponese ha fatto atto
di prontezza ad appoggiare su Termini altri
notevoli quantitativi di salgemma, ove tro-
vasse la banchina adatta per il deposito del
materiale;

ritenuta, pertanto, la necessità di dare
al porto di Termini lo spazio vitale per mi-
gliorare e potenziare la propria attività,

invita il Governo a provvedere al finan-
ziamento del prolungamento della banchina
già esistente, opera questa compresa nel pro-
getto delle opere marittime del Genio civile
di Palermo ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Grassi
ha facoltà di svolgere questi due ordini del
giorno.

G R ASS I. I due ordini del giorno ri~
guardano piccole opere portuali nel porto
di Palermo ,e nel porto di Termini Imerese.
Sono opere già approvate delle quali non è
ancora iniziata l'esecuzione mancando i
finanziamenti. Il senatore Battaglia, più jn~
teressato a queste opere ~ ma anch'io s'Ono

inteJ1essato ad esse, pur essendo di un'altra
regione ~ desidera sollecitare l'esecuzione

de"le opere stesse e l'acceleramento del loro
finanziamento.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Ceschi e
Schiavone.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

mentre apprezza la decisione del GO'\/;er~
no di proporre l'approvazione di un nuovo
stanziamento di fondi per l'edilizia popolare;

rilevato che la lunga esperienza fatta
nell'uso dei contributi statali induce a pro~
spettare nuovi e più razionali metodi di
distribuzione;

considerat'O che nel settore delle coo-
perative edilizie occorre mutare radicalmen-
te l'attuale sistema, al fine di concedere i
contributi a chi veramente ne ha bisogno
e di ottenere che i contributi stessi siano di-
rettamente proporzionali alle entità dei bi~
sogni di chi è ammesso ad usufruirne,

invita il Governo a soddisfare tali eSl~
genze di giustizia distributiva mediante:

1) la concessione del c'Ontributo sol-
tanto al nucleo familiare nel suo comples-
so, e per esso al capo~famiglia;

2) la concessione del contributo a
quei nuclei familiari il cui reddito comples-
sivo risultante dalle denuncie annuali dei
redditi non superi una ciflra da determinarsi
con equilibrato giudizio, anche differenzian-
do le varie zone del paese;

3) la de1erminazione del contributo in
misura standardizzata per metro quadrato
di superficie dell'alloggio, per cui riesca pos~
sibile commisurare il contributo sltesso alla
necessità di spazio proporzi'Onato alla consi-
stenza numerica del nucleo familiare, e, in
pari tempo, si svincoli il contributo dalla
soluzione tecnica che il beneficiario intende
scegliere per il proprio alloggio ».

P RES I D E N T E. Il senatore Schia-
vone ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

S C H I A V O N E. Questa è una materia
che appassiona molto il nostro amico sena~
tore Ceschi, il cui ordini del giorno volen-
tieri sono qui ad illustrare. Si tratta di un
problema di carattere generale, non di ca-
rattere locale, in tema di edilizia popolare,
che riguarda il modo in cui avviene la di-
stribuzi'One dei fondi a favore dei parteci~
panti alle cooperative edilizie. Attualmente
la distribuzione avviene prescindendo dal
nucleo familiare; accade infatti che in
una famiglia composta di quattro figli ognu-
no di questi può partecipare ad una distinta
cooperativa. Accade altresì che possa avere
il beneficio della partecipazione al contribu~
to chi semplicemente difetta di abitazione,
anche se dispone di miliardi. Può anche
essere un industriale; purchè non abbia abi-
tazione egli è ammesso a partecipare a que-
sto beneficio.

Che cosa intende ottenere il senatore Ce~
schi, alla cui iniziativa mi associo? Che sia
riveduta questa materia, cioè che si guardi
al nucleo familiare; che possa godere del
beneficio chi è capo famiglia, in rapporto al~
la maggiore o minore consistenza del nucleo
familiare. Il senatore Ceschi intende altresì
ottenere che si prenda in considerazione la
posizione finanziaria dell'aspirante a partee'-
pare al beneficio del contributo, fissando una
certa misura del reddito ~ da non doversi

superare ~ incluso anche il reddito degli
altri appartenenti al nucelo familiare. Si de-
termini una cifra. Nel Vangelo è scritto che
a chi più ha più sarà domandato. Mutando
il concetto a fini terreni e invertendo i ter~
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mini si può dire: chi meno ha più deve
avere.

Occorre quindi, rispettare questa propor~
zione dei bisogni; non si deve fare sì che
alcuni appartenenti a uno stesso nucleo fa~
miliare si arricchiscano col partecipare a va~
rie cooperative, che coloro che hanno una po~
sizione economica rilevante possano avere
questo beneficio, destinato, nella mente del
legislatore, a chi ha effettivamente minol'i
possibilità economiche. Questi sono gli og~
getti dei numeri 1) e 2) dell'ordine del giorno.

C'è poi un ultimo punto che ha carattere
tecnico e che affido allo studio del Ministro:
si vorrebbe stabilire una misura standard a
metro quadrato per il contributo, da appli~
care alla superficie dell'alloggio da cui am~
piezza varierà secondo il numero dei com~
ponenti del nucleo familiare. Si avrebbe così
una misura uguale e non suscettibile di va~
lutazioni soggettive sul carattere tecnico del~
le esigenze da soddisfaI1e singolarmente.

Sono ragioni, queste, che io spero siano
accolte dal Ministro, anche perchè proba~
bilmente avranno già formato olggetto di stu,
dio da palrte del Ministero.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Manni.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

premesso che la grave alluvione che colpì
la Sardegna nel 1951 creò vittime e danni in
parecchi comuni, fra i quali in particolare
quelli di Gairo, Osini, Ulassai, Ierzu, posti
in pendii franosi;

plemesso altresì che le opeJre attuate per
rimediare ai danni ed al pericolo che un
eventuale nuovo nubifragio possa provocare
incalcolabile disastro non sono state com~
pletate nè sono state eseguite in modo ri~
spondente ai bisogni della zona e delle po~
polazioni rurali interessate;

poichè il pericolo peJrdura, particolar~
mente nei comuni di Gairo e asini, i cui abi~
tanti solo in parte hanno abbandonato le
case lesionate;

di fronte all'ammonimento che promana
dallo spaventoso disastro del Vajont ed al
dovere che la considerazione di esso impone

di non attendere, per intervenire, che i di~
sastri si verifichino,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
disporre i provvedimenti necessari perchè
sia completata o attuata ogni indispensabile
opera di difesa degli abitati e delle popola~
zioni ohe possono corr,erre rischio di essere,
da una possibile nuova alluvione, travo~ti e
sepolti nelle valli scoscese»;

« Il Senato,

considerato che da tempo è stata decisa
la costruzione della stazione marittima nel
porto di Olbia e che non si spiega perchè an.
cara l'opera non sia stata appaltata;

tenuto presente il crescente sviluppo del
movimento e dell'attività in detto porto e
delle maggiori esigenze che si presenteran.
no con l'attuazione del piano di rinascita,
già iniziato,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
disporre con urgenza l'appalto predetto ».

P RES I D E N T E. Il senatore Manni
ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

M O N N I. Per quanto riguarda il primo
ordine del giorno, io sono a conoscenza,
onorevole Ministro, che ella ha già predi~
sposto un disegno di legge o ha preso dei
provvedimenti per rimediare alla situazione
dei Comuni sinistrati dalle alluvioni del 1951
in Sardegna. Ho segnalato il pericolo, che
è sempre presente, cbe un eventuale nuovo
nubifragio possa mettere quei Comuni in
grave rischio ancora una volta. Ora. cono~
scendo ciò che ella ha fatto, dandogliene
atto e ringraziandola, mi limito a segnalare
la necessità che la somma messa a disposi~
zione sia sufficiente a ,risolvere definitiva~
mente il problema. In precedenza si diceva
che sarebbe stato possibile ricostruire le case
che i proprietari abbandonano nei centri si~
nistrati con 350.000 lire a vano. Ella mi ha
successivamente riferito che questo criterio
è stato abbandonato, nel senso che non si
può considerare sufficiente questo limite di
spesa a vano. Ma sarà poi sufficiente la
somma stanziata per tutte le ricostruzioni?
Questa è la domanda che io le pongo, rin~
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graziandola ancora una V'alta per quello che
ha fatto.

Per quanto lriguarda il porto di Olbia, la
questione è molto più semplice. È stato ap~
provato il progetto per la costruzione della
stazione marittima e si tratta ora di appal~
tare i lavori. Non sappiamo per quale mo~
tivo questo appalto è tanto ritardato. Se ella
ne conosce la ragione, vorrà usarmi la corte.
sia di dirmela. Io debbo segnalare la neces~
sità che, non esistendo altre difficoltà, si
provveda al più pI'esto possibile a ques to
appalto.

P RES I D E N T E. Si dia lettum del~
l'ordine del giorno del senat'ore De Luca An~
gelo.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato.

considerando la primaria importanza
delle funzioni tecnico~economiche che i por~
ti sono destinati ad assolvere in un sistema
di efficiente e moderna organizzazione dei
trasporti;

tenute presenti le dichiarazioni già pre~
oedentement,e rese dal Ministro Sullo in me~
rito al proposito di ad divenire sollecitamen~
te alla formazione di un piano regolatore
generale dei porti,

auspica che tale indilazionabile probb
ma sia urgentemente affrontato e risolto sia
sul piano teonico sila su quello della predi~
sposizione dei mezzi finanziari che lo ren~
dano effettivamente e solleoitamente ope~
rante,

invita il Governo a considerare con spe~
ciale attenzione il problema di dotare il Mez~
zogiorno d'Italia di un'adeguata rete portua~
le in connessione organica del sistema gene~
rale dei trasporti ferroviari, stradali e auto~
stradali e delle predisposte aree di sviluppo
industriale;

pone all'attenzione del Governo e, in par~
ticolare, del Ministro dei lavori pubblici il
problema del porto di Ortona che, nella
sua tradizione più che millenaria, ha costitui~
to fino all'epoca della guerra un elemento
fondamentale del traffico marittimo del me~
dio Adriatico e la fonte della vita economica
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della città e del retroterra e che, distrutto
dalla guerra nei suoi moli, nelle sue ban~
chine, nelle sue attrezzature e nei suoi jm~
pianti, ha, con la sua scomparsa, determi~
nato il crollo economico e morale della cit~
tà stessa;

fa considerare che se con soddisfazione
si può dare atto di una certa ripresa dei traf~
fici ~ ne fanno fede le cifre e le statistiche
doganali ~ per effetto di eseguite opere di

ricostruzione; se si può e si deve dare atto
che recentemente il Consiglio superiore dei
lavori pubblici ha approvato la proposta di
variante del piano regolato re che importa
una presumibile ulteriore spesa di 1 miliardo
500.000.000 e che sono stati ancora più recen~
temente stanziati 90 milioni per le opere di
installazione di binari nel Molo Nord, si è
tuttavia ben lungi da quell'efficienza funzio~
naIe che, mentre assicura il reddito stesso
alle strutture e quindi alla spesa sostenuta,
riconferisca al porto la pienezza dei suoi
compiti;

invita altr.esì il Governo:
a) a disporre immediati finanziamem.~

ti per completare il ripristino delle oper,e
distrutte dalla guerra, per ,la necessaria co~
struzione di almeno mI. 100 di banchina alla
:radioe del Molo Nord con formazione di
piazzali;

b) a realizzare ce1ermente, con la in~
elusione del porto di Ortona nel piano re~
golatore generale dei porti, la risoluzione
integrale del porto stesso, mediante l'instal~
lazione di attrezzature adegua t,e e la costru~
zione della variante all'imboccatura ,e la sua
protezione in modo da garantire un fonda~
le sufficiente per accoglieIie navi moderne
atte ad incrementare i traffici, a stimolare
gli stessi insediamenti di attività industria~
li in una zona depI'essa, tenendo conto della
felice ubicazione del porto, dei suoi collega~
menti cO[} la costruenda autostrada adrira~
tica e le arteri,e ohe lo pongono in diretta
ins,erzione nei traffici per Napoli e Roma e
dell'area di sviluppo industriale della Val~
lata del Pescara di cui è il naturale e indi~
spensabile elemento ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
De Luca Angelo non è presente, si intende
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che abbia rinunciato a svolgere questo olrdi~
ne del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Adamoli e Minella Molinari Angiola.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerato il grave stato di allarme
in cui si trova da diversi anni la popolazio~
ne deHa Valle Argentina in provincia di
Imperia a causa deUa costruenda diga di
Glori;

rilevato che tale stato, che ha dato luo~
go a numerose, forti manifestazioni di pro~
testa degli abitanti della zona, trova il suo
fondamento nelle caratteristiche sismiche
e nella natura geologica del terreno;

constatato che l,e varianti al primitivo
progetto e la domanda presentata dalla so~
detà concessionaria LL:S.A. in data 30 lu~
glio 1962 per la destinaz,ione ad uso irriguo
della grande derivazione del torrente Argen~
tina hanno fatto caderle le ragioni di pubbli~
ca utilità (produzione di ,energia eI.ettrioa)
pO'ste a base del disciplinare 4 aprile 1949
e successivi;

raccogHendo i ripetuti voti unitari dei
Consigli comunali di Taggia e di Badalucco,
del Consiglio provinciale di Imperia e di
numerosi conv,egni ai quali hanno parteci~
pato ,i rappresentanti di tutt,e le organizza~
zioni politiche, sindacali ed economiohe,

impeglna il Governo:

1) a disporre l'immediata sospensio~
ne dei lavori in corso per la costruzione
della diga;

2) a revocare la concessione alla so~
cietà LLS.A. per la costruzione della diga
di Glori, sia per i fondati motivi sulle ODn~
dizioni di sicurezza della costruzione, sia
per le awenute varianti che halllno mutato
i termini fondamentali del primitivo disci~
plinare ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ada~
moli ha facoltà di svolgere questo 'Ordine del
giorno.

A D A M O L I. Onorevole Ministro, dirò
poche parole perchè cO'ncordo fondamental~

mente con le cDnsiderazioni espDste poco fa
dal cDllega Zaccari sul problema della co.
struenda diga di Glori nella zona di Impe'-
ria. Mi basterebbe richiamGllre all'attenzione
del Ministro la cDncO'rdanza ddle posizioni,
di quei banchi e di questi banchi, su tale
problema, fatto che credo esprima chiara~
mente la obiettività ,delle pO'sizioni medesime.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Prima non sono intervenuto, ma av,rei già
PDtuto dire che ce ne siamo accupati un an~
no fa circa. Se le cose stannD a questo punto
è proprio perchè siamo intervenuti.

A D A M O L I. La ringrazio. Comunque
mi pI'eme affermaI'e che avrei plresentato
quest'ordine del giDrno anche se non si fos~
se verificata la tragedia del Vajont, poichè è
un pI'oblema che ha una sua caratteristica,
è antico, ha creato già grandi movimenti,
ha già richiamato l'attenzione degli oirgani
locali e di quelli centrali; è veramente giunto
il momentO' che venga finalmente risDlto nel

giustO' mO'do.

Onorevole Ministro, quelle popolazioni
non riescano ancara a capire perchè si è
pensato di costruire una diga ~ si disse al.:

lara per fare un hacino idrO'elettrico ~ in
una terra assetata; infatti la pO'ca acqua del~
la Liguria, come lei sa peJ1fettamente, serve
per i garofani. Tutta Il'emoziane delle popo~
laziDni della Valle Argentina deriva dal fat~
to che, togliendo il filo d'acqua di cui ,dispon~
gono, si crea una situaziO'ne economica com~
pletamente nuo~a. Inoltre non si riesce a
comprendere perchè sia statO' scelto proPlrio
quel ,IUOgD, l'unico segnato sulla carta dei
terremoti della Liguria. La Uguria nO'n è una
terra sismica, però l'imperiese, in quella zo~
na, lo è e la natu)ra del terreno è franDsa.

Ma è arrivato il rullo compressore del mo-
nopolio, con tutte le sue oaratteristiche (non
siamo degli allucinati, le CDse stanno pro~
priO' oosì). Si è prroceduto ad espropri for~
zati, senza alcuna contrattazione, ad occu~
pare tene altrui, e s.i è cominciato a qmare

il cantiere senza tener conto di tuttD quello
che accadeva: ,grandi movimenti di popo~
lazione, ordini del giorno presso tutti i CO'~
muni, nel Consiglio pJ1ovinciale, interroga~
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ziani in Palr,lamenta. Tutto ciò nan è servito
a niente. Siamo venuti a Roma, qualche an-
no fa, abbiamo parlato col suo collega Zac-
cagnini (re mi dispiace fare un name così
poca fortunato in ;tema di dighe in questo
periodo) e in quella accasione nessuno è ri-
masta soddisfatto del m'Oda in cui le gravi
questiani vennero considerate.

OnaI'evole MinistrO', la preghiamo vivamen-
te di rivedere tutto il problema al di fuolri di
ogni visione nebulosa e di ogni affermazione
immediata e superficiale. La questione è se-
ria, 'te popolaziani della zona sono decise a
difendersi; Isi tratta di montanari taciturni,
quieti, ma ,quando si convincono di aver ra-
gione la sannoesprime;re. Ed in certi m'O.
menti non possiamo non essere solidali can
queste popolazioni che sano scese in piazza
ed hanno provocata, già qualche anno fa, dei
momenti non certo di tranquillità per chi do-
veva seguire can responsabilità tali que-
stioni.

Noi attendiamo con fiducia la sua risposta.
Credo che la prossima settimana ci salrà un
incontra, al Ministero dei lavari pubblici, con
una delegazione della zona; lei avrà già 1:'i-
sposta qui in sede parl'amentare. Mi auguro
che, quando rice~erà quella delegaziane, la
risposta pasitiva che patirà daI'e abbia già
avuto tutta b salennità di una canferma 'qui
in sede di Parlamento. Grazie, 'Onorevole Sul-
lo, e diventi benemerito anche per la nostm
Liguria, perchè adesso il suo nome n'On vi
circola troppo. Faccia in mO'do di essere Plre-
sente con la sua attività anche nella nostra
Uguria.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.

Cil'cola almeno per le autostrade.

A D AM O L,I. Ma non molto.

P RES I J) E N T E. Paichè i presen-
tatO!fi non sano presenti, si intende che ab-
biano rinunciato a svolgere i seguenti ardini
del giarna:

« II Senato,

ritenuta che in ordine al problema della
navigazione interna e al collegamento della
stessa con il traffico marittimo si pone di

particolare importanza la razionale utiliz~
zazione della rete idroviaria Po-porti del-
l'Adriatico;

considerato che detto problema è viva-
mente sentito da quanti aperano nella VaEe
Padana, come dimostra l'assaciazione, nella
organizzazione denominata Comunità Pada-
na, delle Camere di cammercia di Bologna,
Cremona, Ferrara, Forlì, Milano, Parma,
Pavia, Piacenza, Ravenna e Reggio Emilia;

tenuto conto della necessità di valoriz-
zare, ai fini del problema sapra prospettato,
le risorse deltizie del Po che interessano per
via diretta e indiretta il vasto territorio co-
stiero che dal camune di Ravenna si estende
a quello di Venezia,

invita il Governo ad avviare un organico
studio dell'intero Delta del Po ai fini della
più efficiente utilizzazione deJle risorse 10'-
cali, della migliore valorizzazione dei fatti
portuali e del più razionale decentramento
deUe attività industriaH e commerciali.

VERONESI » ;

« II SenatO',

vista la legge 3 ,febbraiO' 1963, n. 92, con
la quale si è decisa l'attuazione della idravia
Padova-Venezia;

presa atto della sistemazione in COlTSO
del Tartaro Canal Bianco Po di Levante,

raccomanda al Governo di studiare ed
attuare il prolungamento della linea Padova.
Venezia con Vicenza, Verona, Brescia e Mi-
lano, assolutamente necessaria per cangiun-
gere Milano a Venezia e per dare così sempre
maggiare incremento alla navigazione inter-
na, che è il mezzo più econamico per il tra-
sporto delle meI'ci;

fa inoltre voti che le varie iniziative ven-
gano coordinate ed attuate con la maggiore
rapidità possibile.

MERLIN» ;

« II Senato,

considerato che una dene vie consolari
più importanti, anche dapa la costruzione
dell'autostrada del Sole nel tratto Firenze"
Rama, sarà sempre più congestianata per la
limitata sua ampiezza, dal traffico automa.
bilistico,
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invita il Governo a studiare urgente
mente il raddOoppio della Via Cassia, almeno,
per Oora,nel percorso laziale.

ALBERTI »;

« Il Senato,

preso atto che la popolazione ferrarese,
associazioni ed enti seguono con viva preoc~
cupazione i criteri che si vorrebbero adotta~
re nell'attuazione dell'autostrada Bologna.
Padova per il tratto interessante la città di
Ferrara, in quanto, nel prOogetto esecutivo,
non pare essersi tenuto il debito conto del~
la situazione attuale e delle previsioni di
sviluppo urbanistico della città di Ferrara,
con particolare riguardo a quello industria~
le ed idroviario, i cui interessi superano i li~
miti cittadini e provinciali, per interessare
la intera comunità padana,

,invita il Governa a realizzare immediati,
adeguati provvedimenti affinchè l'autostrada
Balogna~Padava, ~el tratta interessante il
Camune di Ferrara, passa assicurare idanei
attraversamenti:

~ per ferravia a più binari con anda~

menta sud~est nord~avest;
~ per assi attrezzati di scarrimenta ur~

bano e per callegamenti can centri abitati
ad avest dell'autostrada;

~ per adeguamenta della strada stata:-

le per Madena can almeno. 4 carsie e 2 piste
ciclabili;

~ per adeguamenta in relaziane al ca~
naIe emissaria di, Burana adattata per il
passaggio. di natanti da 1.350 tonno con ti~
rante d'aria di mI 6,50 sul pela liquida e can
sezione adeguata alle esigenze dei servizi
callaterali (raccordi ferraviari, banchine,
eccetera).

VERONESI, TEDESCHI »;

« Il Senato.,

considerata che nella discussiane sul
bilancia della Marina mejrcanti,le nessuna
iniziativa adeguata è stata assicurata a favo~
re del parta di Augusta che, invece, stante
la straordinaria spirale di asoesa del volume
dei traffici, si pone come porta primada di
particalare interesse per la intera econamia
nazionale, sia per la sua posizione geografi~

ca che per le particolari caratteristiche in
relazione al t,raffica di importazione ,e di
esportazione;

c'Onsiderato che, allo stata, il parto di
Augusta difetta delLe infrastrutture neces~
sarie per lo sviluppo in atto e per lo svi~
luppo prevedibHe,

invita il Gov,erno, in considerazione che
parte di tali deficienze possono esser,e ov~
viate con provvedimento di competenza del
Ministero dei lavori pubblici, a prendere
con urgenza ogni più oppartuno provvedi~
mento per assiourare la funzionalità del
porto di Augusta anche in previsione dei
futuri svi!luppi.

CATALDO, PALUMBO »;

« Il Senato,

oonstatato che esistono nel P:aese delle
'Opere pubbliche, e non sOono pOoche, alle
quali si è data inizia in virtù di leggi varie
e di relativi stanziamenti di fondi, che non
hanno visto il loro completamento per va~
rie ragioni;

rilevato che il mancato completamento
di esse porta al rischio di veder distrutta
quanto già è stato fatto e di veder sperpe~
rata il pubblico danaro,

impegna il Governo a valer studiare il
mado per intervenire in maniera che i det~
ti lavori pubblici siano. portati a termine e
che non si dia corsa a nuove opere in loco
se non siano completate quelle precedente~
mente pragettate e finanziate; ciò per non
assistere al doloroso spettacolo. di apere di
grande interesse completamente abbando~
nate e per non veder frustrate le finalità di
una pubblica opera che, nan provvedendo,
sarebbe stata fatta inutilmente.

LEPORE »;

« Il Senato,

esprimendo il suo apprezzamento al M:
nistro dei lavori pubblici per la graduale
realizzazione del programma autostradale,

in considerazione del rapida ed ampio
sV1iluppo industriale e turistico di Brindisi

~ il cui porto è ormai avviato al primato
nazionale nel traffico passeggeri ~ mentre
l'agricoltura ~ altamente quaHficata ~ ten.
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de sempre più ad incrementare le sue car
renti all'interna ed all'estera,

invita il Ministro, dei lavari pubblici a
cansiderare l'appartunità che l'autastrada
in costruzione da Bari versa Nord sia al
più presta prolungata fina a Brindisi, ed
intanto, la invita a valer intervenire per il
sollecita campletamenta dell'ampliamento,
della statale 16, da Bari a Brindisi, amplia~
menta fin 'oggi realizzato ~ con estrema len-

tezza ~ per un terza del percarsa.

PERRINO, GENCO, CAROLI »;

«Il Senato,

considerato che da parecchi anni è stata
segnalata l'urgenza di congiunger,e la stra-
da di bonifica n. 51 con la ~taziane rferrovia~
ria di Canne in comune di San Ferdinanda
di Puglia, sia per evitare ai contadini della
zona lun~hi percorsi per recarsi al lavoro
sia per consentire un afflusso turist,ic0 nella
zona inter,essantissima della battaglia di
Canne,

invita il Governo a porre mano al più
presto al finanziamento ed alla costruzione
dell' apera.

GIUNTOLI Graziuocia, GENCO »;

« Il Senato"

vista la dimastrata validità della legge
9 agosto 1954, n. 640, sulle case malsane;

vista che il finanziamento, di essa è esau~
rito, mentre il numera degli alloggi malsani
e inabitabili da eliminare e sostituire è an~
cara di gran lunga superiare (più di quattro,
volte) a quello degli allaggi eliminati;

considerata la gravità e l'urgenza del
problema che costituisce un impegna di ci~
viltà per il Paese,

invita il Gaverno a rendere operante la
detta legge dotandola di finanziamenti ade~
guati.

FERRARI Giacomo »;

« Il Senato

fa vati perchè la costruzione dell'Idro~
via padana Venezia~Cremana~Milano~Lago
Maggiore sia realizzata entro il più breve
tempo passibile, perchè ,di grande impartan-
za e di indole urgente peril nostro Paese.

PAJETTANoè »;

« Il Senato"

constatata la gravissima carenza di ri~
fornimento idrico esistente nella pravincia
di Rama e del Lazio;

tenute presenti le madificaziani econo-
mica~saciali intervenute e in atto: nelle zone
a sviluppo industriale nella città di Roma
e nei camprensari di Latina~Rama; Calle~
ferra~Frosjnone; Civitavecchia; Formia~Gae-
ta; Guidania~Tivali, e altri; nelle zane a svi~
luppo turistica, disseminate in tutta il La~
zia; nelle zane a sviluppo agricolo, specie
nei comprensQ~i dell'Ente Maremma, dei
Castelli ramani, della banifica Pontina;

tenute presenti, inaltre, le madificazio~
ni urbanistiche, dovute all'enorme aumenta
della popolaziane, intervenute e in atto a
Rama e in una larga fascia di Camuni at~
tarna alla Capitale;

considerato che l'elevaziane del livello
di civiltà, le modificaziani economico~sacia-
li ,e la ,sviluppo turistico oomportano un
crescente consumo di acqua a fini agricali,
industriali, igienici, alimentari, e che il per~
durare della carenza di rifarnimenta idrico
può pregiudicare il processo in atto delle
trasfarmazioni sapra menzianate;

considerato che, inaltre, vi sono grandi
passibilità di sfruttamento di sargenti e di
corsi d'acqua, di cui è ricca la regione la-
ziale e per i quali vi sona piani di utilizza~
ziane ~ ad esempio, il piano del Simbri-
via ~ la cui realizzazione avviene in modo
estremamente lento,

impegna il Gaverna a prendere tutti i
provvedimenti e tutte le misure atte, da un
lato, ad accelerare e a portare a campimen-
to i lavori dell'acquedotto del Simbrivio e
a predispo:rre, dall'altro, l'attuazione di pia~
ni progettati per il rifarnimento idrica nella
città di Rama e nel Lazio, nel quadro di un
piano di sviluppa ecanomico-sociale della
Regione.

MAMMUCARI, BUFALINI, MORVIDI,

COMPAGNONI, LEVI »;

« H Senato,

constatata !'imideguatezza e !'insufficien-
za deHa viabilità che congiunge Taranto nel
versante occidentale con Bari e Reggia Ca~
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labria (Statale J onica) e nel versante orien~
tale con Brindisi e Leoce;

cansiderata l'urgenza di adeguare nn~
tera rete stradale dell'hinterland di Taranto
alle esigenze del traffica ,e della sviluppa
ecanamica, in consideraziane saprattutta
dell'imminente ,entrata in funziane a cicla
integrale del quarta centro siderurgicoO del~
la stabilimenta della Mantecatini di Brin~
disi e delle attività dell'E.N.I. nella zana di
Ferrandina,

invita il Gaverna a predisparre un pia~
na arganica ,di sistemaziane stradale dei
capa:uaghi indicati, indispensabile alla svi~
luppa industriale ed ecanamica di quelle
regi ani e di tutta il Mezzogiarna.

GIANCANE, SALERNI )}.

Gli ordini del gi'Orna sona esauriti.
Rinvia il seguita della discussione ad altra

seduta.

. Annunzio di interrogazioni

P R E oSI D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaziani, can richiesta di risp'Osta
scritta, pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare~
ste, per sapeve se è a canoOscenza della si-
tuaziane di estrema disagia in cui è venuta
a travarsi la papalaziane della fraziane di .
Raccacerra del camune di Tagliacazzo dapa
ohe l'Amministrazione separata della man~
tagna ,« Curia », assegnata alla medesima
fraziane, ha ceduta in vendita, nell'attobre
1961, alla Sacietà per aziani «Marsia » coOn
sede in Rama, 133 etta,ri di teruena di usa
civ,jca, vendita autarizzata dal Ministra del~

l'agricaltura del tempa, con decl'eta mini~
steriale del 12 agasta 1961.

La papalaziane della fraziane di Racca~
cerra, in seguita a tale deprecabile vendita,
è rimasta priva della più estesa parte del
sua demania, camprendente pascali e baschi
cedui e di alta fusta, dalla quale essa aveva
sempre tratta i prrncipali mezzi di lavara
e di vita.

Le canseguenz,e nef,aste di tale v'endita, che
si configura came una vera e prapria spa~
gliaz,iane ai danni di pavera gente di man~
tagna che viveva già in ,condiziane di gran~
de miseria, a sala vantaggia della Sacietà
acquirente che, can la speciasa mativoO della
valarizzaziane turistica della zana, ha cam~
prata la terra a pr,ezzo vile (l03 ettari di
tenena sana stati camprati al pr,ezza di due
live al metra quadra ,e oggi sembra che l'a
Sacietà «Marsia» stia rivendenda a pr,ezzi
che si agg,irana tra le tr,ecenta e le mille lire
al metra quadro!), si fanna sempre più du~
ramente sentire aggravanda la già triste
situaziane di disagia ecanamica della papa~
laziane e alimentandane il più ohe giusta
risentimenta.

L'interragante chiede inaltue di sapere se
il Ministra dell'agricaltura è a canascenza
del ricarsa che la medesima papalazione ha
presentata, in data 9 aprile 1962, al Presi~
dente della Repubblica le se, ricanasciute
val,ide le mativazioni ivi contenut,e, nan in-
tenda accaglierne la richiesta procedenda
immediatamente all'annullamentoO del cita~
ta decreta ministeriaIe del 1,2 agasta 1961,
can il quale fu autarizzata l'alienaziane del
terrena (661).

BELLISARlO

Al Ministro della pubblica istruziane, per
canascere quanta segue:

mn decreto del 7 dicembre 1960, i,l Mi-
nistro della pubblica istruziane ha ricasti.
tuita una Cammissiane cansultiva di stu-
dia dei prablemi relativi all'istruziane dei
ciechi, deHa quale, insieme a funzianari mi.
nisteriali della Direziane generale dell'Istru-
ziane elementare, fanna parte un rappresen-
tante dell'Uniane italiana dei ciechi e un
rappresentante della Federaziane nazianale
delle Istituziani pra ciechi;

si chiede pertanta di sapere perchè ta-
le Cammissione, che si è rilevata un effica-
ce strumenta di callabaraziane nella trat-
taziane di tutte le questiani cancernenti
1'istituziane e la sviluppa delle scuale per
ciechi, nonchè la stata giuridica degli inse-
gnanti, nan è stata più canvacata dai primi
mesi del '61. Si chiede inaltre al Ministro
di dichiarare se e quanda intende porre in
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gradO' la predetta CammissÌiane di funzia.
nare regalarmente.

Si fa presente che le provvidenze in viga.
re aggi in Italia nel settare dell'istruziane
dei ciechi sana state adattate can il cantri.
buta inso.stituibile della precitata Cammis..
siane cansultiva che per la prima vo.lta ven
ne castituita nel 1923, anni in cui fu estesa
ai fanciulli privi di vLsta l'o.bbliga scalasti-
ca. Da allora un gruppO' di esperti ha lava.
rata ininter,rattamente per malti anni, far-
mulanda cancrete prapo.Slte per l' ardinamen~

10' delle scuale speciali e per l'adaziane de.
gli arari e dei pragrammi in esse vigenti.

Si t:mtta di una legislaziane sastanzial~
mente pasitiva che pane. il no.stTa Paese in
pasiziane di avanguardia in campa inter.
nazianale. Naturalmente le questioni da av-
vi,are a saluzione nan mancano. ed è indi.
spensabile che il Ministero cantinui ad av~
valer,si dell'accennata organO' cansultiva
per la sua specifica campetenza e saprattut-

tO'per la garanzia di continuità che essa rap.
presenta.

Le scuale elementari statali per ciechi sa..

nO' state istituite nel 1952. Varticola 7 della
legge istitutiva 26 attabre 1952, n. 1463,
prevedeva l'emanaziane di un regalamenta
di applicaziane che avrebbe dovuta dettare
narme per l'espletamenta di concorsi per i
pasti vacanti nelle souale stesse.

Il regalamenta nan è s,tata mai emanata
e quindi nan si è po.tuta finora pracedere
aHa svalgimenta di regalari cancorsi.

Questa carenza regalamentare ha deter.
minata una situaziane di fatta abnarme ar.
mai insastenibile. S'impo.ne can urgenza
l'adozione di un provvedimentO' legislativo
che fra l'altra preveda il ricano.scimenta
per intero e a tutti gli effetti del serviziO'
pre ruala prestata dagli insegnanti incarica-
ti che nan hannO' pO'tuta stabilizzare la prO'.
pria pasiziane per la mancanza di cancar-
si. La materia esige un apprafandita esame
preliminare ed anche per questa è indispen-
sabile, a brevissima scadenza, la canvaca-
zione della Cammissiane di studia dei prO'.
blemi relativi all'istruziane dei ciechi.

L'effettiva utilizzaziane del precitaJta al'..
gana cansultiva implica necessariamente
una periadicità di canvacazione (662).

RaMAGNaLI CARETTaNI Tullia,
NENNI Giuliana

Al Ministro dei lavari pubblici, per cana~
scere se, in relaziane al traffica intensa, an~
che a caratteTe internazianale, che si svo.lge
sulla strada statale n. 18 (Tirrenica inferia~
re) non ritenga indifferiibile ed urgente pra~
oedere al finanziamentO' delle altre varianti
previste dall'A.N.A.S. sul t'l'atta ,da Praia a
Mave ad Amantea.

In pal'ticolar,e chiede di canoscere se, tra
i lavari di campletamenta e allacciamentO'
dei vari tratti in co.rsa di esecuzione a per
i quali esistanO' già pragetti esecutivi, nan
sianO' da -eseguire can priarità sugli altri, i
tratti: Cetrara~Intavalata (Acquappesa), Fu~
scalda.,Paala, San Lucida~Amantea.

Ciò al fine di rendere operanti a funzia~
nali le varianti già vealizzate tra Scalea e
CireHa (Diamante) CetrarO' Marina, Guardia
Piemantese Terme~Fuscalda Campara San
Giavanni~Nacera Tirinese, anche per nan
campramettere più altre l'ecanamia gene~
l'aIe del traffico., sallecitata dai Co.muni e
dalle papolazioni inter-essate, nanahè per
callegare i nuclei 'e i pali di sviluppa indu~
striale del Tirr,ena calabr,ese: in mO'da spe~
cifica Praia a Mare, Scalea, Sant'Eufemia
Lamezia, dave con la limitrafa Maratea
sona situati i più impartanti stabilimenti
della wna (663).

SALERNI

Al Ministro dei lavari pubblici, per cano.~
scere quali pravvedimenti sianO' in carsa al
fine di riaprire al traffica, can l'urgenza del
caso, la strada statal,e n. 27,8, interratta al
centro abitata di Terrati nel camune di La~
gO', in provincia di Casenza.

Tale interruzione ~ altre ad esasperare
la papalaziane della zana, che da anni at~
tende la saluziane del prablema del diretta
allacciamentO' 'Can il capaluaga di pravin~
cia ~ danneggia gmndemente l'ecanamia
generale del traffica, che si svalge lunga la
pravindale Amantea..Casenza e, altre a tali
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Comuni, interessa anche Campora ,San Gio-
vanni, Aiello, San Pietro d'Amantea, Lago
e altre numerose località «664).

SALERNI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 21 ottobre 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 21 otto-
bre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Discussione del disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della pubblica istruzione per l' eser~
cizio ,finanziario dallo luglio 1963 al 30
giugno 1964 (174 e 174~bis) (Approvato
dalla Camera dei deJputati).

Il. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 (1S6 e 156-bis) (Approvato dalla Ca~
mera dei dle:putati).

e dello svolgimento delle interpellanze:

NENCIONI (BARBARO, CROLLALANZA, CREMI-

SINI, FRANZA, FERRETTI, FIORENTINO, GRAY,

GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). ~

Al Prelsidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dei lavori pubblici. ~ ,Poichè

dai precedenti del disastro di Vajont si
delinea chiara una responsabilità per non
avere sgombrato le popolazioni a valle
del Piave, dato ohe la frana, causa recen~
te della tragedia, em, in atto da oltre dieci
giorni, tanto che il bacino era stato svuo-
tato di drca 20 metri, gli interpellanti
chiedono:

1) se non sia vero ohe stante la frana
in atto era stato deciso lo svuotamento
dell'invaso entro novembre;

2) se non sia vero che ,em stata pro~
spettata anche l'ipotesi dello smottamen-
to di una enorme massa di roccia del
monte Toc;

3) per quali ragioni si è omesso di
ordinare 10 sgombero delle popolazioni a
valle;

4) per quali ragioni l'Enel. non ha
provveduto comunque a porre in ,esslere
tutti g.li accorgimenti che non solo la pru~
denza ma il dovere imponevano per evi-
tare ohe fosse comunque messa in peri~
colo la vita di intere popolazioni (55).

SCOCCIMARRO (TERRACINI, PERNA, SPANO,

GAIANI, GIANQUINTO, VIDALI, V ALENZI, CI~

POLLA, SAMARITANI, rSECCHIA, ADAMOLI, BI~

TOSSI, BUFALINI, BERTOLI, COLOMBI, CONTE,

FORTUNATI, MAMMUCARI, MONTAGNANI MA~

RELLI, MINELLA MOLINARI Angiola, ,p AJETTA

Giuliano, D'ANGEWSANTE). ~ Ai Ministri

dei lavori pubblici e dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se, nell'attesa

ddl'esito delle inchieste amministrativa
e giudiziaria in corso, non ritengano, allo
scopo di tutelare comunque g.li interes~
si delle vittime del disastro del Vajont,
nondhlè dello Stato, nei confronti della
SA.n.E., di dovere urgentemente adotta~
re le seguenti misure cautelari:

1) la sospensione dei versamenti del~
le somme spettanti alla S.A.n.E. per ca~
pitale ed interessi, a titolo di indennizzo,
a norma della legge ,6 dicembre 1962, nu-
mero 1643;

2) il diniego dei contributi di legge da
part,e dello Stato per la costrunione della
diga del Vajont e la r,estÌtuzione dalla
S.A.n.E. degli importi a tale titolo già
eventualmente corrisposti;

3) la retrocessione alIa S.A.D.E., dal
complesso dei beni da essa p:rovenienti,
delle opere costituenti il sistema del
Vajont, risultando le stesse mélJnifesta~
mente lil1idonee alla loro destinazione, e
ciò per condizioni già esistenti prima del~
l'entrata in v,igore della legge di naziona~
Iizzazione dell'energia elettrica (57).

e delle interrogazioni:

TOLLOY(BERMANI, SCHIAVETTI, ALBAREL~
LO, FERRONI). ~ Al Presidente del Consi-
glio Idei ministri. ~ IPer conoscere, non
appena sarà in possesso di notizie mag~

giormente particolareggiate, le cause, la
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portata e le cons'eguenze del disastro del
bacino di Vajont e i provv,edimenti di c;a~
rattere immediato adottati 'e da adottarsi
a rfavore delle popolazioni così duramen~
te colpite e particolarmente quelli pro~
grammati per la ripresa e il ripristino
dell'aU,ività ,economi.ca e sociale nelle lo~
calità danneggiate (160).

ARTOM (IPASQUATO, BONAWI). ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dei lavori pubblici. ~ Nell'at~

tesa delLe conclusioni della Commissione
d'inohiesta sulle eventuali responsabilità
vicine e lontane della tragedia del Vajont,
g~i interroganti chiedono di sapere intan~
to se ,ed in quale momento erano state
portate a conosoenm degli Ent,i ed Auto~
rità competenti statali e comunali noti~
zie sui rfatti preannuncianti la rfmna del
monte Toc ,e quali provvedimenti siano

stati presi in base ad esse per prevenire
o ,limitare le disastrose conseguenze ve~
rificatesi (165).

III. Discussione dei disegni di l,egge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro 'e della previdenza
sooiale per l',esercizio ,finanziario dallo lu~
glio 1963 al 30 giugno 1964 (173 e 173~bis).

2. Stato di pr,evisione deUa spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 (2'14) (Approvato ,dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentari
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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

Pago 3017
3018
3019
3020
3020

AlDA~OLI (465) .
AlUDIsIO (372)
CARUCCI (353) .
CIPOLLA (482) .
CROLLALANZA (397)

DE LUCA Luca (SCARPINO, GULLO, SPEZZANO)
(371) . . . . . . . . 3021

FABIANI(MACCARRONE)(498) . 3018
FERRARIGiacomo (483) 3019
GIANCANE(422) 3021
INDELLI (356) 3022
LESSONA (233) . 3022
LI~ONI (310) . 3023
MACCARRONE(249) . 3023
MINELLAMOLINARIAngiola (362) . 3025
MONTAGNANIMARELLI (440) 3025
MORABITO(277) . 3025
PICARDO(443) 3027
PIOVANO (439) . 3027

PIRASTU (530) . 3028
RO~ANO (251) . 3028
TERRACINI(349) 3029
TORELLI(384) 3029
TREBBI (474) 3030
ZACCARI(456) 3030
AlNDREOTTI,Mimstro della dlfesa 3018
Bo, Ministro delle parteclpazioni statall 3022
COLO~BO,Ministro del tesoro . . .3020e passim
CORBELLINI,Ministro dei trasporti e dell'avia-

zione civile. . . . . . . . . 3018 e passim
GUI. Ministro della pubblica lstruzione. . . 3022

e passim
JERVOLINO,Ministro della sanità. . . . . . 3023

LO~BARDI,Sottosegretarw di Stato per II tu-
nsmo e lo spettacolo. . . . . . . Pago3026

MAZZA, Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio del Ministn. . . . . 3028

TOGNI, Mimstro dell'industria e del com-
mercio. . . . .. 3020

ADAMOLI. ~ Al Mznistro dei trasporti e

dell' avzaZlOne clvile. ~ Per conoscere qua..
li disposizioni abbIa dato o intenda dare in
relazione alla grave richIesta presentata dal~
l'Amministrazione delle ferrovie dello Sta.
to attraverso il compartimento di Genova
di un pesante, insostenibIle aumento dei
canoni di affitto delle arcate e delle nicchie
del Viadotto di Sampierdarena.

Si tratta di ùna cinquantina dI esercenti
in genere dI modesta impoa:tanza economica,
le cui condizioni di esercizio, per tutti i no..
ti motivi di crisi nel sistema tradizionale
deLla distribuzione, sono diventate sempre
plÙ difficili e ai quali ora si chiedono au.
menti di canoni di affitto che giungono per-
sino al 300 per cento.

La richiesta dell'Amministrazione ferro.
viaria contrasta, fra l'altro, con tutta l'azio~
ne in corso peiI' contenere l'aumento del co..
sto della vita, di cui il caro-,affitto costitui.
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sce una delle più rilevanti companenti e
pertanta l'interragante chiede un immedia.
ta interventa del Ministra affinchè sia eli.
minata questa nuava fante di disagia e di
preoccupaziane per esercenti e quindi per
la popalaziane mteressata (465).

RISPOSTA. ~ Nel quadro della gestione
degli immabili ferraviari concessi in uso a
terzi, l'Azienda autanama delle Fera:avie
della Stata, in sede di revisione dei canani
di athtta prevista per patta cantrattuale a
in sede di rinnova di cantratti scaduti di
validità, stabilisce i canani attenendasi al-
le valutaziani farnite dagli Uffici erariali
competenti per territoria ai quali, per legge,
è devoluta il campita di stabilire l'entità
del canane cancessianale.

l'lale adempimenta è espressamente ri~
chiesta dalle norme in vigore e la stesso
Organo di contralla (Corte dei canti), in
sede di registraziane dei cantratti stipulati
con terzi, rkhiede, tra l'laltra, capia can~
forme del parere espressa dall'Ufficia tec~
niea erariale sulla cangruità dei canani sta-
biliti nei cantratti stessi.

I canani relativi alile cancessiani delle
arcate e delle nicchie del Viadatta di Sam~
pierdarena, di cui all'interrogaziane della
S.V. anarevale, sono stati stabiliti canfor~
memente alla suesposta procedura dettata
dalLe narme vigenti e manca quindi agni
possibilità di modificare la misura dei ca-
noni stessi stabiliti dall'Ufficio tecnica era~
rialle.

Il Ministlo

CORBELLINI

AUDISIO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se intenda intervenire in ordine
al casa del militare di leva Campi Carlo ~

classe 1943 ~ residente nel comune di No.
vi Ligure (Alessandria) per quanto esposto
dalla madre dello stesso, Fasciola Maria
vedova Campi, in data 25 giugno 1963, al
fine di ottenere l'ammissione del figlio al
congedo anticipato.

Ai sensi dell'articolo 85 del testo unico
sul reclutamento, pare anche all'interrogan-
te che, nel caso segnalato, ricorrano tutti
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gli elementi per !'invocato provvedimento,
specie se SI vuoI considerare che i due i3ra
telli maggiori del Campi Carla, Luciana del
la classe 191212e Santo della classe 1923, han.
no prestato servizia militare.

In particalaue, per il fratello Luciano,
occorre rilevare (altre al fatto d'aver egli
compiuta i 40 anni alla data del 14 aprile)
che alla data dell'S settembre 1943 egli ave~
va prestato 15 meSI di servizia mIlitare;
poi ~ rastrdlato can altri patrioti ~ ven~

ne departata in Germania. Di qui, in accor..
do COn altri italiani, il Campi Luciano rien.
trò in Italia e fu avviato al fronte, da dave
fuggì, seconda il piano studiata in Germa~
nia. Purtroppo venne acciuffato dai tede~
~chi i quali, anzichè fucila:cla, la assegnaro-
no ad una postaziane camandata dai nazi~
sti. Anche di qui il Campi Luciano riuscì a
fuggire e consegnarsi prigianiero come mi.
litare disertore.

Poichè l'Ufficio leva di Alessandria ha re~
spinto a suo tempa la richiesta di cangedo
anticipato, forse per la non completa valu-
tazione di tutti gli elementi probanti, rin-.
terrogante ritiene sia daverosa una sollecita
revisione di quel1a decisiane, al fine di per-
mettere a.hl'interessato di rimanere in sena
alla famiglia e contilnuare nella sua attività
produttiva (372).

RISPOSTA. ~ La decisione negativa di con~
cessione del congeda anticipata emessa nei
confronti del soldato di leva Carlo Campi
è stata revocata e sono state impartite di~
sposizioni per il cangedamento del militare.

Il Ministro

ANDREOTTI

FABIANI (MACCARRaNE). ~ Al Ministro dei
trasporti e de,zz'aviazione oivile. ~ Per COI-
nascere i motivi che hanno indotto l'Am-
ministrazione delile Ferrovie della Stata a
saspendere i lavari della «Faentina »; e
per sapere quando si intende riprendere i
lavori stessi (498).

RIspaSTA. ~ I lavori di ricostruzione del
tratto Vaglia-.S. Pi,era a Sieve, della linea
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Fkenze .Faenza, sono stati sospesi in segui.
to al rinvenimento, nel corso delle opera~
zioni di scavo, di notevoli quantitativi di
esplosivi ed alla conseguente necessità di
procedere, a mezzo di Ditta specializzata,
::ulla preventiva bonifica sistematica delJa
zona, onde garantire l'incolumità delle mae
stranze.

Poichè sono tuttora in corso di definizio
ne le intese con l'Autorità militare per quan
to concerne l'esecuzione delle opere di bo
nifica e la ripartizione degli oneri rdativi,
allo stato delle case non è dato formulare
previsioni certe sulla data di ripresa dei
lavori di ripristino dell'anzidetto tratto Va
glia~S. Piero a Sieve.

Il Ministro

CORBELLINI

FERRARI GIACOMO. ~ Al M~nistra dei tra~
Sp01 ti e dell'aviaziane civile. ~ Per cono.
scere se, viste le condizioni nelle quali si
trova la stazione della città di Parma sia
per quanto riguarda i viaggiatori sia per
quanto riguarda le merci, condizioni carat.
terizzate da una strozzatura soffocante che
rende difficili ed onerose tutte le manovre
col traffico di oggi e quindi ostacola ogni
e qualsiasi sviluppo di cui Parma ha biso~
gno, non ritenga di esaminare la possibilità

di inserire nel piano quinquennale in corso
i lavori di ampliamento di detta stazione
sollecitandone l'esecuzione con un program.
ma che concretizzi, nell'espressione ferro..
viaria, lo sviluppo impetuoso della città dopo
la Liberazione e che, data la particolare sua
ubicazione come nOldo di strade e di traffici,
avrà sempre più in avvenire (483).

RISPOSTA. ~ Da parte dell'Azi'enda delle

Ferrovie dello Stato sono già in corso studi
per apportare migliOTie agli impianti viag.
giatori e merci della stazione di Parma. I
relativi provvedimenti saranno da realizza.
re nel quadro deUe possibilità previste dal
2° Piano quinquennale.

Il Ministro

CORBELLINI

C\RUCCI. ~ Al Ministro dei trasparti e

dell' aviazione civ~le. ~ Per sapere quali
provvedimenti intenda prendere per elimi.
nare i gravi ilncoll'venienti che si sono v,eri
ficati il 26 luglio 1963 sul tronco ferroviario
Francavilla Fontana..Taranto.

Alla stazione intermedia di Grottaglie
(Taranto) oltre 200 operai, non avendo tra.
vato posto, per atto di protesta, si distesero
sulla linea ferrata.

n numero delle carrozze per treni operai,
messe a disposizione dal dipartimento fer~
rovi aria competente è insufficiente per il
trasferimento dei lavoratori sul posto di la~
varo, sia sul tronco ferroviario Francavil.
la FontanaTaranto e viceversa, sia sul tron~
co ferroviario Castellaneta (Taranto )-Taran
to e viceversa.

Il numero delle carrozze è inoltre inade..
guato per il crescente e notevole sviluppo
dell'area industriale di Taranto (353).

RISPOSTA. ~ La situazione del parco vei.
coili da viaggiatori, in rapporto agli impe
gni di traffico, non sempre consente di sod
disfare interamente tutti i servizi nel lore
complesso, e ciò particolarmente nei p eri o..
di di intenso traffico, quale si verifica duo
rante la stagione estiva ed in occasione del-
Le festività natalizie e pasquali, allorchè si
rende indispensabile disporre di una note..
vale quantità di carrozz,e per assicurare i
numerosissimi trasporti straordinari a lun-
go percorso.

Anche i treni operai risentono ovviamen..
te di tale difficile situazione, a maggior ra.
gione allorchè si manifestano imprevisti
aumenti di frequentazione, rispetto aUe fre.
quentazioni medie in base alle quali sono
stabilite le composizioni dei treni.

Quest'ultima circostanza si è appunto ma..
nifestata, in relazione alla campagna uvaria,
nel caso dei treni operai in circolazione sul..
la linea Bari.Taranto (treni nn. 4842 e 4853)
dando luogo alla manifestazione di protesta
del 26 lugJlio corrente anno a Grottaglie.

Nel caso particolare è risultato possibile
aumentare temporaneamente di 4 carrozze
di 2a classe, a decorrere dal 29 luglio corren
te anno, la composizione dei treni anzi detti
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a discapitO', peraltro, delle camposiziani di
altri treni.

Nessun incanveniente di sarta risulta e<;
sersi verificata sulla relaziane CasteUaneta.
TarantO' in ardine al serviziO' dei treni ape.
rai (treni 4831, 4834, 4836).

La situaziane in linea generale e di rifles~
sa anche nel settare in via di sviluppa del~
l'area ilndustriale di TarantO' patrà miglia.
rare sia pure gradualmente, can l'apparta
di materiale in corsa di costruziane e in
programma in base al Piana decennale.

Il Ministro

CaRBELLINI

CIPaLLA. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per canascere per quali
mativi nan si è ancora proceduta ad effet~
tuare il passaggiO' all'Enel della Società indo
a r.I. Russa e C. di Termini Imerese.

Questa Società, che gestisce la distribu.
ziane nei camuni di Termini Imerese, Cac
cama, Sciara, Cerda, Campofelice R., Lasca.
ri, Castelbuana, CallesanO', Scillata, Man~
temaggiare, Aliminusa, Gratteri, è triste~
mente nata alle papolazioni interessate per
l'arretratezza degli impianti, per i metodi
di gestione e per i legami can le farze più
retrive .e oscure della zana, can grave nO'.
cumenta per la sviluppa dell'industria, del.
l'artigianatO', dell'agricaltura e del turismo
can particolare riferimentO' alle zane irri.
gue (482).

RIspaSTA. ~ In relaziane alla sapra tra.
scritta interragazione si comunica che la
posizione della Sacietà industria!le a r.l.
Russa e C. è in carsa di esame per accerta~
re se sussistanO' le candiziani fissate dalle
narme di legge in vigare per il tmsferimen~

to' all'EneI.
Il Ministro

TaGNI

CRaLLALANZA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per canascere i mativi ~ e saHecitare' qUÌll~

di le daverase decisiani ~ per i quali non

si pra.vvede ancora ad adattar,e i necessari

e pur urgenti provwdimenti, intesi a miglia.
rar,e ~ così came è avvenuta di ricente per

i dipendenti della Stata ~ in misura ade.
guata anche le pensiani dei dipendenti de.
gli enti lacali, i quali subiscanO' sempre
ingius tifìcabili sperequaziani di decarrenza
e di valare, di fronte agli statali, nei bene.
fici che venganO' cancessi a pramossi dal
Governa, in relaziane al crescente aumenta
del casta della vita (397).

RIspaSTA. ~ È da rillevare, anzituttO', che

la pasiziane di quiescenza dei pensianati del~
la Cassa per le pensiani ai dipendenti de~
gli enti la cali risulta sufficientemente ade.
guata in quanta le prestaziani erogate dalla
Cassa stessa sona state elevate ~ per effeln

tO' dei migliaramenti appartati can i prav.
vedimenti legislativi emanati negli ultimi
anni ~ ad un livella saddisfacente, nan in~

feriare a quella raggiunta dalle pensiani
paste a carica della Stata e di altri enti as~
sicurativi.

Infatti, prescindendO' dalla riforma at~
tuata can la legge 11 aprile 1955, n. 379, i
notevoli migliaramenti sona stati cancessi
al trattamentO' di quiescenza della predetta
Cassa pensioni eon la legge 5 dicembre 1959,
n. 1077, a decarrere dal la gennaiO' 1958 e,
ulteriormente, can la legge 22 navembre
1962, n. 1646, a partire dallo gennaiO' 1963.

Ed invera, quest'ultima legge ha eragata
particolari benefici ecanamici a favacre dei
titalari di pensiane diretta di privilegia di
P categada ai quali sona stati estesi gli as.
segni accessari di cui già rfruiscana i pen..
sianati statali mutilati a invalidi per servi.
zia (indennità speciale per l'accampagnata~
re, assegna suppletiva, indennità speciale
annua, assegna integrata re per i figli). Inal
tre, la citata legge n. 1646, can una narma
di partata generale, ha attribuita, a tutti i
titolari di pensiani dirette, indirette e di ri.
versibilità, l'indennità integrativa speciale
(scala mO'bile), can le modalità e nelle mi.
sure fissate per i pensianati statali.

D'altra parte, va tenuta presente che le
due categarie di pensianati ~ statali e de.
gli Istituti di previdenza ~ nan fruiscana,

per la diversità sastanziale del sistema di
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pensionamento, di prestazioni identiche
nella forma e nella misura.

Ad ogni modo, è da considerare che la
revisione deUe pensioni a carico dell'anzi
detta Cassa si effettua seguendo la procedu~
ra dell'articolo 49 della citata legge 11 apri~
le 1955, n. 379, che prescrive la periodica
campilazione del bilancio tecnico e, quindi,
la namina di apposita Commissione di stu.
dio la quale, in base alle risultanze del bi-
lancio, stesso, è incaricata di proporre ma
difiche alle norme concernenti il trattamen~
to di quiescenza.

Attualmente, il problema della rifarma
degli assegni di ripaso è all'esame del1a
Commissione, istituita con decreto ministe-
riale del 15 novembre 1962, che ha in fase
conclusiva i suoi lavori.

Il Ministro

COLOMBO

DE LUCA Luca (SCARPINO, GULLO, SPEZZA~
N'O). ~ Al Ministro dei trasporti e dell'avia~

zio11e civile. ~ Per sapere se sia a canoscen~
za che il Compartimento della motorizzazia~
ne civile di Catanzaro, con lettera del 26 lu~
glio 1963, n. 6860, ha disposto la sospensione
del servizio ferroviario delle Calabra~Lucanè
sul tratto Cassano J onio~Castrovillari, auto~
rizzando la Società a sostiture il servizio
stesso con un'autolinea, la quale, per altro,
escluderebbe dall'allacciamento alcuni im~
portanti paesi della zona; quali sarebbero i
veri motivi che hanno determinato il provve~
dimento in parola e se risponde a verità 13
esistenza di un piano di smantellamento di
alcune linee delle Calabro~Lucane, di cui la
chiusura del tratto Cassano J onio~Castrovil~
lari non sarebbe che !'inizio (371).

RISPOSTA. ~ La temporanea sostituzione

con servizi automobilistici dell'esercizio
ferroviario sul tronco Castrovillari CassanO'
J ani o della linea Lagonegro..Spezzano Alba.
nese era stata disposta a causa delle candi~
zioni del viadatto sito nei pressi di Cassana
Jonio, che presentava dissesti e lesioni in
conseguenza di cedimenti del terreno.

In seguito a recente visita sopraluoga di~
sposta da questo Ministero, è risultato che

il viadotto è in condiziani di consentire, con
le debite precauzioni, il mantenimento del.
l'esercizio ferroviario; è stato pertanto di.
spasto che l'esecuzione dei lavari di rinfor-
zo abbia luago senza saspendere l'esercizio
stessa.

Il Ministro

CORBELLINJ

GIANCANE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere le ragioni che

hannO' determinato il ridimensionamento
della sezione staccata dell'Istituto tecnico
di S. Giovanni Rotondo (Foggia) al solo bien.
nio propedeutico.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se il Ministro sia o meno a conoscenza:

1) che tale istituto di S. Giovanni Ro.
tando funziona soprattuttO' per il notevole
sforzo finanziario dell'Amministrazione pro~
vinciale e che gli alunni sona andati sempre
aumentando fino a raggiungere le 130 unità
nel decorso anno scoJastico;

2) che la decisione ministeriale lede gli
interessi degli alunni di tutta la zona gar
ganica che gravita intorno a S. Giovanni Ro~
tondo, quale S. Marca, Rignano Monte San.
t'Angelo, Mattinata, Cagnano, Carpino, Ischi.
tella e che sconsiglia altri alunni ad intra..
prendere !'indirizzo tecnico per l'impossibi~
lità econamica di poter terminare gli studi
in altre località più lontane, come Foggia;

3) che gli Istituti tecnici preparano le
maestranze qualificate per il progresso e
l'avvenire delle industrie italiane e per lo
sviluppo nel nostro Mezzogiorno tanto ca~
rente di tale mano d'apera.

L'interrogante, infine, canstatato che la
riduziane del funzionamento del suddetto
Istituto contrasta con le aspirazioni delle
popolazioni e delle necessità nazionali, fa
vati affinchè il Ministro, vagliate le cause
che hanno determinato il provvedimento
suddetta, voglia recedere dalla drastica po~
sizione, in mO'do che le famiglie siano inca
raggiate ad avrviare i propri figli agli studi
tecnici, unica garanzia di una immediata
e sicura sistemazione lavorativa (422).
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RISPOSTA. ~ Si premette che, nell'anno

scolastko 1962-63, hanno funzionato nella
sezione staccata di Istituto tecnico di San
Giavanni Rotondo, oltre al biennio, una III
e IV classe per meccanici ed una III e IV
classe per elettricisti.

Sulla base delle informaziani farnite dai
competenti organi locali, il Ministero aveva
ravvisata l'opportunità di limitare il fun.
zionamento della seziane alle prime tre
classi nell' anno scolastico 1963.64, e al bien.
nio negli anni successivi. Tale soluzione era
stata adottata per una sede di motivi di in~
dubbio rilievo: mancanza di locali idonei,
difficoltà di reperire insegnanti di materie
tecniche, spesa eccessiva per le attrezzatu
re necessarie, esiguo numero degli alunni
frequentanti.

Ciò nonostante, si è ritenuto di inviare
sul posto un funzionario del Ministero col
compito di esaminare in loco la complessa
questione. A seguito degli accertamenti ef.
fettuati, si è autorizzato il funzionamento
della III e della IV classe per elettricisti,
sopprimendo, nel comempo, la sezione per
meccanici.

Il Ministro

Gur

INDELLI. ~ Ai Ministri del tesoro, detl'in~
dustria e del commercio, del commercio
con 1'estero, dell' agricoltura e delle foreste
e al Presidente della Cassa per il Mezzogior~
no. ~ Per conoscere se siano allo studio
modifiche alla legge 10 agasto 1959, n. 703, a
favore degli esportatori ortofrutticoli del
Mezzogiorno, per elevélre dal 3 per cento al
5 per cento il contributo dello Stata negli
interessi sui mutui contratti e concedere,
a fondo perduto, almeno un terzo deUe som~
me necessarie aU'impianto o al migliara~
mento delle attrezzature.

A parere dell'interrogante le predette mo-
difiche si rendono necessarie e urgenti per
conferire funzianalità alla legge n. 703 nel
Meridione, ave, pur esistendo grandi pas.
sibilità di sviluppo nell' espartazione orto.
frutticola, particolari condizioni ambienta.
li, storiche e geagrafiche non hanno con.
sentito agli op~Tatori del Sud .di usufruire
delle provvidenze, nelle misure attuali.

L'esigua somma di mutui contratti nel
Mezzogiorno attesta lo stato di difficoltà
nel quale si dibatte questo importante set~
tare econamico che, pertanto, meTita ogni
attenzione da parte del Governo (356).

RISPOSTA. ~ Nel far presente che la ma

teria di cui trattasi si apparlesa particolar.
mente complessa in consideraziane dei mal.
teplici aspetti che riveste, si comunica che,
d'intesa con le Amministrazioni inteTessate,
è in corso di avanzata elaborazione la re..
dazione delle modifiche da apportaTe alla
predetta legge, ovviamente mediante la pre~
sentazione alle Camere di apposita disegno
di legge.

Il Ministro

COLOMBO

LESSONA. ~ Al Ministro de:lle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso che il giorno 9
maggio 1963, presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, alla presenza
del sottosegretario di Stato onorevole Et-
tare Calvi e dei rappresentati dei lavorato.
ri dello stabilimento F.I.V.R.E. di FiTenze.
fu stabilita la sollecita costruzione di uno
stabilimento I.R.I., riguardante il settoTe
della produzione elettronica, si domanda
perciò al Ministro se non intenda inteTVe-
nire presso l'I.R.I. al fine di ottenere al piÙ
presto l'adempimento dell'impegno assunto
in data 9 maggio 1963 e fina ad oggi, 9luglio,
non ottemperato.

Si aggiunge inoltre che malti lavomtori
ex dipendenti del1a F.I.V.R.E. si trovano at.
tualmente disoccupati e quindi in attesa
della nuova attività produttiva (233).

RISPOSTA. ~ Debbo canfermare, in via
preliminare, nmpegno assunto dall'I.R.I.
di studiare l'ubicazione in Firenze di un pro~
prio stabilimento che operi nell'ambito del
settore dell' elettronica.

Si è reso necessario, però, pracedere ad
una attenta valutazione di tutti gli aspetti
del problema, aspetti che richiedo[}o un me.
ditato approfondimento e ciò anche in re~
lazione al riassetto di detto settore che ha
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già portato, peraltro, al trasferimento della
Società A.T.E,S. neWambito della S.I.T.-
Siemens.

La questione continua ad essere attenta.
mente seguita e canfido che gli studi in at-
to possano essere condotti a termine con
la dovuta sollecitudine e che si possa così
giungere alla concreta attuazione della pro~
gettata iniziativa.

Il Ministro

Bo

LIMONI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere se non intenda richia~
mare l'attenzione dei dipendenti uffici pe
rÌlferici sull'articolo 187 del dec.reto legge
luagatenenziale 23 marzO' 1919, n. 1058 ~
disposto tuttora vigente ed applicato dalla
Cassa dep0'siti e prestiti ~ per il quale l'ul
tima rata, n0'n inferi0're ai due decimi, dei
mutui per il finanziamentO' delle castruzia
ni di edifici scalastici eseguite dagli Enti
lacali può essere pagata in seguita ad autO'.
rizzazione del Ministero dell'istruziane pub-
blica a se, invece, nan intenda promuovere,
di concerto con il Minist,ra del tesorO' e
can quella ddla pubblica istruzione, la mo~
difica del disposta suddetto.

Ciò al fine di evitare che, a causa dell'in.
seriment0', suggerito talvalta dagli Uffici del
genio civile, nei capitolati d'appalto per la
esecuziane delle opere stesse, di condiziani
comportanti trattenute di garanzia inferio.
ri alla citata misura (due decimi), gli Enti
lacali debbano ricorrere ad anticipazioni
nell'attesa della somministrazione finale
(310).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogO' del
MinisterO' dei lavari pubblici.

Il Cansiglia dei ministri, nella riuniane
dell'li settembre corrente anno, ha apprO'-
vata un disegna di legge concernente mO'di..
ficaziani alle narme disciplinanti la sam~
ministrazione di mutui della Cassa depasiti
e prestiti, il quale, dispanenda, in linea ge~
nerale, per tutti i mutui della Cassa stessa,
assorbe anche la rifarma dell'articala 187
del Regalamenta 23 marzO' 1919, n. 1058.

Can tale disegno di legge viene prapasta
l'adozione, per tutti i mutui della Cassa as.
sistiti da cantributo erariale, dei criteri se.
guiti nella materia in esame per le apere di..
pendenti dal Ministero dei lavori pubblici.

Il Ministro

CaLoMBo

MACCARRONE. ~ Al Ministro deUa sani~
tà. ~ Per conoscere i risultati dell'inchiesta
promossa a seguito dene manifestaziani
paralitiche riscontrate in un gruppo di bam.
bini residenti a Corbetta, sottoposti a trat-
tamento profilattico contro la difterite can
somministrazione di glaxo..difterite.

Per sapere se il Ministro sia soddisfatto
del mO'do come sona disposti ed esercitati
i controlli sui sieri e vaccini e se non rav.
visi piuttosto in questa allarmante caso,
denunciato da tutta la stampa nazianale,
il sintomo di uno stato di inefficienza ch~
deve cessare se si vuole salvaguaiI'dare can
efficacia la salute dei cittadini.

Per sapere, inoltre, se il MinistrO' condi.
vida l'opinione delrl'interrogante sulla in-
fluenza che lo stata di giustificato allarme
e di insicurezza in cui è posto il cittadina
in conseguenza della situazione esistente
nel settore farmaceutico, esercita sulla ge-
ne;alizzazione delle pratiche prafilattiche e
se di conseguenza non sia del parere che
l'unico modo per tranquillizzare l'apiniane
pubblica è rappresentato dalla diretta as..
sunzione da parte dello Sfato della produ-
zione di sieri e vaccini in modo che con la
standardizzazione dei metodi di preparazio~
ne e di controllo e con l'eliminazione di
ogni forma di speculazione privata si passa
fornire, a mezzo dei centri di profilassi dei
Comuni, un servizio di siero ,profilassi e di
vaccinazione efficiente e garantito (249).

RISPOSTA. ~ Si premette che è da con..
siderarsi deplorevole il sistema armai abu-
sato di trarre da casi sp0'radici, con la de-
formazione dei dati in corso di accertamen-
ti, giudizi generali sulla produzione farma~
ceutica e sui cont-rolli che lo Stato opera al
riguarda.
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In realtà ben può dirsi che il nastro Pae.
se sia all'avanguardia nel cantrolla della
produziane farmaceutica. Ciò è tanta vera
in quanto alcuni Paesi esteri, mentre accet.
tana di buan gradO' i nastri prodotti, lamen.
tana, invece, che le impartaziani dagli al.
tri Paesi avvenganO' senza alcun cantrolla.

È vera altresì che, di fronte a medica~
menti nuavi, già largamente diffusi aH'este~
ro, i nostri servizi di contrallo hanno atte~
sa il collaudo positivo dell'esperienza, pri.
ma di autarizzarne l'introduziane in Italia.

Vale ricardare che ancara recentemente
in Italia si è dispasta il sequestra dei pro~
dotti cantenenti meclizina per il saspetto
della nacività di taluni effetti, subordinan.
done la reimmissiane in cammercia a parti.
colari prescriziani e cantraindicaziani, e
che l'esempiO' risulta essere stato pO'i segui.
tO' dagli Stati Uniti d'America dove i can~
tralli sano quanta mai efficienti e rigarasi.

Si tenga presente che in Italia nessuna
affi::ina di praduzione può essere aperta
senza la preventiva autarizzaziane del Mi.
nistera della sanità, candizionata all'accer.
tamenta dell'idaneità tecnica delle attrez.
zature e degli impianti e all'assunziane del-
la respansabilità tecnica della praduziane
da parte di persane idanee, laureate, parti~
calarmente esperte nel settare di produzia-
ne; che la vendita dei medicinali al pub~
blica che effettuarsi esclusivamente in far-
macia sottO' la direzione di un farmacista;
che analagamente anche i depositi e ma.
gazzini per il commercia all'ingrosso dei me-
dicinali devano essere pasti sotto la direzia.
ne tecnica di un farmacista; che particolari
obblighi sono imposti ai medici, ai farma~
cisti, ai produttari e ai commercianti per
medicinali che cantengono stupefacenti o
veleni; che la praduzione e messa in cam-
mercia di ogni singola specialità medicina-
le deve essere autarizzata dal MinisterO' del.
la sanità mediante la registrazione, previa
riaccertamenta dell'idoneità tecnica dell'of.
ficina per qudla determinata specialità e
previa accertamento della composiziane e
della purezza della specialità stessa e della
sua carrispondenza all'effettO' terapeutica
dichiarata; che l'esame del Ministero della
sanità viene estesa alle etichette e ai fagli

illustrativi, per cantrollarne ogni indicazio~
ne, ed anche alla pubblidtà che dev'essere
analogamente autorizzata; che per la regi-
strazione di agni singala specialità vi,ene
richiesta una r-elazione clinica ed una rela-
zione farmacolagica e, per i prodatti cante~
nenti antibiotici, anche una relaziane mi~
crobiolagica, da rilasci arsi da istituti uni~
versitari a da aspedali di 1a categoria; che
ai cantrolli eseguiti da detti istituti si ag-
giunge, ave del casa, specie per i pradat-
ti che cantengana sastanze nuave, il contral~

10' eseguita direttamente dalla Stato per
mezzo dell'IstitutO' superiore di sanità, isti~
tuta che per le sue attrezzature e per
la sua arganizzaziane costituisce un van-
to per la Naziane; che per taluni pra~
dotti e in particolare per i sieri e vaccini al
controllo preventivo dell'Istituto superiore
di sanità si aggiunge il cantrollo successi-
vo dello stesso Istituto da effettuarsr per
ogni singola partita a blacco di partita pr;
ma della sua immissione in commercio;
che una continua vigilanza viene esercita.
ta sulla produzione, sul commercio e sugli
effetti dei medicinali mediante ispezioni al.
le officine e alle farmacie, prelevamento ed
analisi di campioni, ricezione e controllo di
qualsiasi fonte di informazione.

Quanto sopra non esclude che possano
eBfettuarsi perfezionamenti nella disciplina
e specialmente nell'attività di controlla sui
medicinali mediante una più effidente or~
ganizzazione dei servizi centrali ed un mag.
giore stimola nei canfronti degli organi pe.
rilferici. Passi in tal senso si stanno com.
piendo anche in sede internazianale spe.
cialmente per un riavvicinamenta ed ade.
guamento deHe legi,slanioni fra i Paesi mem~
bri della Comunità economica europea e
per un rapido scambia di informazioni su-
gli effetti dei medicinali pel tramite del.

l'O.M.S.
Ma sembra a questa Amministrazione s~.

nitaria che debba respingersi qualsiasi af.
fermazione allarmistica intesa a creare
l'opiniane di uno «stata di inefficienza)} e
di uno «stato di insicurezza)} nel settore
farmaceutico.

Ciò premessa, l'Amministrazione sanita.
ria, appena venuta a conascenza dell'episo-
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dio di Corbetta, ha immediatamente dispo~
sto il sequestro conservativo del vaccino
antidifterico Glaxo Serie 2, SV /116, cioè
deHa partita cui appartenevano le dosi che
avevano dato luogo agli incidentL Succes~
sivamente è stato disposto anche il seque.
stro della serie {{ D~f. 3/6V /32 » e « Dif. te
tana 3/SV /30 ».

Inoltre campioni delle partite suindicate
sono stati prelevati pe.r essere sottoposti
ad anaJisi da parte dell'Istituto supedorE'
di sanità.

Funzionari tecnici dell'Istituto anzidetto
hanno compiuto un sopraluogo ai laborato.
ri Glaxo di Verona. L'i'spezione è in corso
e l'IstitutO' non ha finora fatto conoscere
il risultato delle indagini eseguite in loco.

Allo stato delle cose, non si può quindi
trarre alcuna conclusione in merito aUe cau~
se degli incidenti verificati si e agli eventuali
provvedimenti da adottare a norma di
legge.

Per quanto concerne, infine, la proposta
deUa S.V. onorevole di far assumere diret..
tamente dallo Stato la produzione dei sieri
e vaccini, è da rilevare che non vi è, forse,
campo aperto alla ricerca scientifica come
quello ddl:a produzione in pa,rola e che,
quindi, non si tratta, nel caso, di semplice
trasferimento di attività economiche, ma
di trasferire nello Stato un vasto comples-
so di iniziative.

Infatti, la produzione di SIerI e VaCCInI
richiede non soltanto iniziativa, investi.
mento di capitali, capacità tecnica e scien..
ti fica spesso del tutto personale, ma anch,~
rischi e perdite notevoli.

Il Ministro

JERVOLINO

MINELLA MOLINARI ANGIOLA. ~ Al Mini~

stro della pubblioa istruzione. ~ Per cono~

scere il suo giudizio circa il fatto che il te~
ma scritto di navigazione presentato agli
studenti per l'esame di abilitazione nauti~
ca, nella recente sessiO'ne di esami, non era
completo di tutti i dati necessari alla sua
esatta soluzione e per conoscere quali mi.
sure siano state prese per garantire a tutti
gli studenti una situazione di eguaglianza

di fronte al fatto che in alcune sedi di esa.
me i professori avrebbero fornito agli al.
lievi le delucidazioni del caso, mentre in
altre (come ad esempio Genova) tali chiari.
menti non sarebbero stati dati (362).

RISPOSTA. ~ Da un accurato esame di
tutti gli aspetti tecnici della prova assegna~
ta, promosso dal Ministero ed effettuato da
cultori della materia, è risultato che il te..
ma, rigoroso matematicamente ed astrono-
mkamente, poteva essere risolto dai can.
didati superando ogni dubbio mediante il
confronto di taluni dati astronomici del
tema stesso con quelli ricavati dai candida.
ti medesimi.

Il Ministro

Gur

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Mini'Stro del~
la pubblica istruzione. ~ Per sapere se non
ritiene indispensabile ed urgente integrare
il personale addetto alla custodia dei tesori
artistici raccolti nella Gal,leria nazional~
delle Marche (Palazzo ducale) di Urbina in
modo che possa essere aperto al pubblico
anche il secondo piano del palazzo, attual~
mente chiuso ai visitatori appunto per in~
sufficienza di personale (440).

RISPOSTA. ~ Il Ministero ha preso nota
delle richieste di personale avanzate daHa
Soprintendenza alle Gallerie di Urbina e si
rrpromette di assegnare a quell'Istituto un
congruo numero di custoidi non appena sa.
rà espletato il concorso a 200 posti di cu.
stode e guardia notturna, attualmente in
corso di svolgimento.

Nel frattempo, qualora si renderà passi.
bile qualche assunzione di invalido di guer.
ra, ai sensi deHa legge 3 giugno 1950, nu~
mero 375, il Ministero provvederà ad asse.
gnado alla predetta Soprintendenza.

Il Ministro

GUI

MORABITO. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Per conoSCere se di
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fronte alla carente attività degli Enti pub
blici locali e dell'iniziativa privata, non ri
tenga opportuno un deciso intervento sta.
tale al fine di sviluppare le attività turisti~
che, balneari, termali, montane, archeolo~
giche eccetera, nei punti più caratteristici
della Regione calabrese, i quali, nonostan~
te la deficiente ricettività attuale, sono da
vari anni le mete preferite da numerose ca~
rovane turistiche straniere (francesi, tede
sche, svedesi eccetera); la qual cosa di~
mostra, con l'eloquenza dei fatti, l',esisten.
za di condizioni oggettive che possono be~
nissimo giustificare lo sviluppo e l'impian.
to di sane industrie turistiche calabresi.

Per conoscere, in particolare, se non ri~
tenga opportuno stimolare, attraverso gli
organi governativi periferici, il funziona
mento del Consorzio per 10 sviluppo turi
stko ed economko della provincia di Rceg..
gio Calabda, il quale, forte dell'adesione
di ben cinquanta Comuni, potrebbe assu-
mere il ruolo di capo~guida di tutte le pos.
sibili iniziative pubbliche e private, tenden.
ti aHa valorizzazione del patrimonio arti-
stico, storico, archeologico, panoramico e
climatico, che la natura e la storia regala~
rono a questa infelice Regione d'Italia (277).

RISPOSTA. ~ L'attività degli Enti pubblici
aventi istituzionalmente il compito di pro~
muovere lo sviluppo turistico della Regione
calabrese si è svolta in varie direzioni, sia
attraverso la diretta realizzazione di inizia-
tive e man~f'estazioni intese ana valorizzazio
ne deLle risorse turistiche, sia con un'opera
di stimolo nei confronti dell'iniziativa pri
vata.

Può, in partkolare, rilevarsi l'attività ef
fettuata dall'Ente provinciale per il turismo
di Reggio Calabria al fine di migliorare la ri.-
cettività di questa Provincia. Alla costruzio-
ne e all'ammodern3lmento di cinque esercizi
alberghieri, che hanno UitiHzzato i mutui pre.
visti daLla legge 4 agosto 1955, n. 691 (per un
ammontare di lire 114.300.000), vanno aggiw1-
te varie altre attrezzature per le quali l'Ente
provinciale per il turismo ha prestato il pro.
prio interessamento o un contributo finan-
ziario (altri due alberghi nel Capoluogo, un
autostello A.C.I. presso Scilla, l'Ostello della

gioventù « Principessa Paola del Belgio », im-
pianti balneari in località di questi sprorvvi-
ste; può inoltre tenersi conto di un moderno
e ben attrezzato «Camping» sul Monte
Sant'Elia progettato dall'E.P.T. per una spe'.

sa di lire 4.920.000). Anche allo sviluppo del
villaggio turistico di Gamberie d'Aspromon
te ~ divenuto in questi u1timi anni una rino.
mata stazione di sports invernali, oltre che
località estiva di vHleggiatura ~ l'E..P.T. di

Reggio ha contribuito in modo determinan.
te (lire 3 milioni per l'avvio d'esercizio della
seggiova; lire 6 mi:lioni per un campo da ten
nis; oltre un milione di lire per la realizzazio-
ne del collegamento telefonico). Va infine te.
nuta presente l'opera svolta dall'Ente turi.
stico nei settori dell'informazione e dell'as.
sistenza ai turi'sti, della propaganda e delle
manifestazioni di richiamo turistico. A tutto
ciò si aggiunge la presenza dell'Azienda au-
tonoma di soggiorno e turismo di Reggio Ca-
labria nell'azione per la vaIorizzazione turi-
stica del Capoluogo.

L'Ente provinciale per il turismo di Co.
senza ha, dal canto suo, promosso ~ in

collaborazione con l'Amminis,trazione pro
vinci aIe ~ la costituzione di un Consorzio
turistico provinciale, che si propone di sti.
molare !'iniziativa privata nel settore del
turismo e di valorizzare i centri maggior-
mente frequentati dai forestieri.

Una carenza di attrezzature turistico.- ri~
cettive può invece notarsi nella provincia
di Catanzaro, dove pure l'Ente si è adopera.
to per agevolare e stimolare ogni iniziati-
va che investisse l'attività turistica. A tal
proposito si auspica che la realizzazione di
attrezzature ricettive possa essere facilita..
ta dall'applicazione della legge 15 febbraio
1962, n. 68, recante provvidenze per l'attua-
zione d'iniziative di interesse turistico ed
alberghiero.

Per quanto riguarda il funzionamento
del Consorzio per lo sviluppo turistico ed
economko della provincia di Reggia Cala
bria, va segnalata la realizzazione ~ da ta-
le Consorzio recentemente programmata ~

di impianti ricettivi pilota, neMe località

D've non esistono atJtrezzature e manca l'ap.
porto dell'iniziativa privata.
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Del predetto Consorzio fa. parte, per di.
ritto statutario, l'Ente provinciale per il
turismo, il quale adempie in senO' ad ess")
ai compiti attribuiti dall'articolo 2 del de

creta del Presidente del'la Repubblica 27
agosto 1960 n. 1044 e, in particolare, al coor-
dinamento, nell'ambito della provincia, del~

la propaganda e delle manifestazioni di in..
teresse turistico, nonchè delle attività svol.
te dalle Aziende autonome di cura, soggior~
no o turismo, dagli enti e dalle organizzazio-
ni che perseguono finalità turistiche.

Il Sottosegretario di Staw

LOMBARDI

PrCARDO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non rLtenga op~
portuno trattenere in servizio i maestri ele~

mentari collocati a riposo con decorrenza
30 settembre 1963 in considerazione che da
molti insegnanti interessati sono stati inol~
trati ricorsi gerarchici e giurisdizionali av.
verso il provvedimento di collocamento a
riposo da parte dei Provveditori agli studi
della Repubblica e, soprattutto, in consi
derazione del fatto che sembra siano state
arbitrariMllente alpplicate al personale do.

cente deHa scuola elementare le norme con.
tenute dalla legge 15 febbraio 1958, n. 46.
in aperto contrasto con le norme contenute
nell'articolo 134 del testo unico approrvato
con regia decreto 5 febbraio 1928, n. 577
(443 ).

RISPOSTA. ~ L'applicaziane della legge 15
febbraio 1958, n. 46, agli insegnanti elemen~

tari non può essere considerata «arbitra.
ria », in quanto è conforme al parere espres.

so dal Consiglio di Stato, in ,data 2 agosto
1958, su richiesta dell'Ammini,st:mziane.

È noto, poi, che, in virtù dell'articolo 1
della richi,amatalegge, i provvedimenti di

collocamento a riposo non hanno carattere

di discrezionalità, in quanta l'tAmmini,stra~
zione accerta esclusivamente la esistenza
,delle condizioni stabilite dalla legge per la
cessaziane dal servizio.

Pertanto, non è stato possibile assecon.
dare la richiesta dell'onorevQlle interrQlgante.

Il Ministro

GUI

PIOVANO. ~ Al Ministro deMa pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conolscenza

del grave stato di di,sagio nel quale versanO'
attualmente migliaia di insegnanti a seguito
dei criteri seguiti nell',applicazione della
legge 28 luglio 1961, n. 83,1.

Si tratta, nella maggior parte dei casi, di
insegnanti che vantano una notevole anzia.
nità di servizio e di età, quasi sempre con
famiglia, e molti dei quali occupavano già
cattedre di ruolo nella scuola media nelle
località di resi,denza. In questi giorni ven-
gono IQlro inviate namine per sedi spesso
lontanissime, per raggiungere le quali do~
vrebbero sottoporsi a gravi disagi e magari
rompere per lunghissimi periodi l'unità fa.
miliare: sì da renderli perplessi se accet-
tare o meno. Nè è da tacersi che taluni, se.
condo consigli che non è escluso passano
'provenire dagli ambienti stessi del Ministe-
ro, si propongono di accettare salvo chiede~
re, subito dopo, as.pettative variamente giu~
sti,fica'te; iCon quale danno per l'ordinato
svalgimento della vita scolastica, è facile
intuire.

L'interrogante gradirebbe pertanto cono.
scere 'quaIi provvedimenti intenda assume.
re il Ministro al ,fine di porre rimedio ai la-
mentati inconvenienti, e in particQllare se
si intenda una volta per tutte l'egolamenta.
re in modo chiaro ed esauriente !'istituto
delle assegnazioni provvisorie, che, se ap-
plicato secondo norme precise e con le de.
bite cautele, potrebbe forse offrire una so-
luzione soddisfacente al problema (439).

RISPOSTA. ~ Sull'argomento trattato nel.
la interrogazione ho fornito all'onorevale
senatore tutti i richiesti chiarilffienti, nella
seduta del 10 ottobre carrente anna, in se.
de di discussione della interpellanza n. 42,
della quale anche l'onorevole interrogante
è firmatario.

Il Ministro

GUI
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PIRASTU. ~ Al ,presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere:

1) se gli consta che la Corte costituzio
naIe, ,con sentenza in data 9 maggio 1961,
n. 22, ha sancito che la Commissione parite.
tica, prevista dall'articolo 56 dello Statuto
speciale per la Sardegna, debba essere ri~
costituita e debba continuare il suo compi~
tO,con l'emanazione delle norme di attua
zione, ancora mancanti;

2) se è a conoscenza che la mancata
promulgazione di tutte le norme di attua
zione ha dato motivo alla Corte costituzio~
naIe di accogliere le impugnative proposte
dai Governi su numerose leggi regionali,
impedendo aUa&egione sarda di esercitare
la pienezza dei poteri e delle competenze
amministrative e legislative, previsti dallo
Statuto speciale per la Sardegna, su tutte
le materie non toccate da norme di attua.
zione;

3) se è informato che la Giunta regio.
nale sarda, dopo aver sentito il Consiglio
regionale in data 2 luglio 1962, preso atto
della sentenza citata della Corte costituzio~
naIe, ha proceduto alla nomina dei rappre.
sentanti della Regione, quali membri della
Commissione paritetica prevista dall'artico.
lo 56 deno Statuto speciale per la Sardegna.

L'interrogante chiede, pertanto, dicono
scere se il Governo non intenda prendere ,gli
opportuni provvedimenti di sua competel1
za, al fine di ricostituire la Commissione pa.
ritetica prevista dall'articolo 56 dello Statu~
to speciale per la Sardegna e di procedere.
d'jntesa con ,la Regione, all'emanazione del~
le norme di attuazione ancora mancanti, al
riordino di quelle già emanate, in modo che
la Regione autonoma della Sardegna possa
esplicare pienamente la sua attività sia le
gislativa sia amministrativa in tutti i campi
che le sono assegnati IdalIa Statuto specia.
le (530).

RISPOSTA. ~ A seguito della sentenza 9

maggio 1961, n. 22, della Corte costituzionale,
che ha riconosciuto attuale l'efficacia, sia
pure con i necessari adattamenti, dell'arti.
colo 56 dello Statuto speciale della Sardegna
si è ,provveduto, dopo le necessarie desi-

gnazioni, alla ricostituzione della Commis
sione paritetica con decreto del IPresidente
della Repubblica in data 16 novembre 1962.

Tale Commissione ha da tempo iniziato
i suoi lavori con l'esame di importanti sche-
mi di norme di attuazione.

Successivamente alla citata sentenza 1961,
n. 22, una sola legge regionale sarda è stata
impugnata dal Go'Verno e non per motivi at
tinenti alla mancata emanazione di norme
di attuazione.

Il Sottosegretario di Statn

MAZZA

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere su quali considera~
zioni giuridiche gli organi competenti del
la Pubblica istruzione basino il loro dfiuto
di applicare i benefici della legge 27 febbraio
1963, n. 226, al personale direttiva e docen
te dimesso in quiescenza anteriormente al
10 luglio 1963, ma in possesso dei requisi ti

previsti dalla suddetta legge per la ricostru~
zione della carriera, agli effetti della pen~
sione (251).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione non ha

escluso la possibilità di applicare i bene
fici previsti dalla legge 27 febbraio 1963,

n,. 226, agli insegnanti collocati a riposa pri~
ma dello luglio 1963 (data stabilita dall'ar-
tkolo 3 della legge per la decorrenza degli
effetti economici). È, però, necessario che
detti insegnanti siano stati ancora in servi
zio alla data di entrata in vigore della leg.
ge (2 aprile).

La legge infatti, per espressa statuizione
dell'articolo 1, si applica « al personale di.
rettivo e docente delle scuole ed istituti di
istruzione elementare, secondaria e artisti.
ca, iscritto nei ruoli ordinari o nel ruolo
transitorio ordinario ». Essa, quindi, non
può trovare applicazione nei confronti del
personale che, per essere cessato dal servi
zio prima del 2 aprile 1963, non era più
iscritto a quella data.

Il Ministro

GUI
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TERRACINI. ~ Al MinistrO' del tesO'rO'. ~

Severamente deplorandO' che l'interrO'gazio
ne in materia, presentata al Ministro del te.
soro, prO' tempO're, il 10 dicembre 1962, sia
rimasta ,inevasa con misconoscimento del
diritto dell'interrogante ed insieme delle
precise norme del Regolamento del Senato,
si chiede di avere precisa e circostanziata in~
formazione sullo stato della procedura re~
lativa alle pratiche per danni di guerra:

1) n. 1849, al nome di Paolo Cirillo e
nell'interesse della società Cirillo-,Scippa, S11
domanda presentata all'Intendenza di fi
nanza di Caserta il 24 gennaio 1946;

2) n. 27644, al nome di ,Paolo Cirillo
presentata all'Intendenza di ,finanza di CJ.-
serta in data 27 gennaio 1946;

3) n. 19570, al nome di Giovanni Scip~
pa, anche nell'interesse degli eredi Cirillo,
presentata all'Intendenza di finanza di Ca
serta il 14 aprile 1954;

tutte relative al ri,pristino delle stesse
opere già di proprietà dell'Azienda illumi
nazione elettrica del cimitero di Santa Ma.
ria Capua Vetere, e dietro il cui intricato e
fino ad oggi non chiarito svolgimento si ha
motivo di ritenere siano stati compiuti atti
gravemente lesivi degli interessi dell'Erario
(3419).

RISPOSTA. ~ Il precedente titolare di que.

sto Dicastero, con lettera personale nume
ro 22245/S.363 in data 14 febbraio 1963 eb
be già a comunicare alla S. V. onorevole, in
relazione alla interrogazione n. 3448 presen~
tata nella decorsa Legislatura, che l'Inten~
denza di finanza di Caserta, competente per
territorio alla liquidazione dei danni di
guerra spettanti al signor Paolo Cirillo, alla
Società Cirillo,Scippa nonchè al ,ignor Gio.
vanni Scippa per conto degli eredi Cirillo,
aveva interessato della questione l'Ammi~
nistrazione delle finanze a seguito di d~.
nuncia sporta al Procuratore della Repub-
blica di S. Maria Capua Vetere.

Con la stessa lettera del 14 febbraio 1963
si faceva anche riserva, appena in possesso
di tutti gli elementi, di fornire una esau.
riente risposta in ordine alla richiamata in.
terrogazione n. 3448.
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È noto che detta interrogazione è, poi, de-
caduta per l'avvenuta chiusura della Legi.
slatura.

Ciò premesso si fa presente che, a seguito
della denuncia di cui sopra, gli atti relativi
alle trattazioni in parola sono stati a suo
tempo, da parte della indicata Intendenza
di finanza, inviati all'Autorità giudiziaria.

Successivamente, il giudice istruttore del
Tribunale di S. Maria Capua Vetere, dichia
rando infondate le accuse mosse dal signor
Scippa, ha disp'Osto non doversi procedere
perchè il fatto non sussiste ed ha 'Ordinato
la restituzione agli uffici degli atti e docu-
menti.

Dopo tale restituzione, la menzionata In-
tendenza è stata costretta a disporre nuovi
accurati accertamenti, al cui esito resta su~
bordinata la definizione delle pratiche, in
quanto sono sorte nuove difficoltà avendo
la signora Di Domenica Anna, moglie del
signor Scippa, fatto presente che le firme ri.
portate su due domande sarebbero apo-
crife.

Si può assicurare che questo Ministero
non ha mancato di raccomandare all'Inten-
denza di finanza di Caserta ogni possibile
sollecitudine nella definizione delle tratta.
zioni in parola, e si fa pertanto riserva di
fornire, appena possibile, ulteriori notizie
in merito.

Il Ministro

COLOMBO

TORELLI. ~ Al MinistrO' dei trasporti e
deU'aviazione civile. ~ Per conoscere quali

interventi abbia effettuato onde impedire le
azioni di sciopero dei dipendenti della Azien-
da navigazione Lago Maggiore, gestione go.
vernativa, le cui conseguenze sono state e
sono rovinose Iper il turismo nella zona del
Verbano.

In particolare si chiede se corrisponda a
verità che un 'accordo stipulato nel maggio
scorso tra la Commissione interna e la Di~
rezione dell'Azienda non sia stato ratificato
dalla Commissione di vigilanza ed in caso
affermativo conoscere la portata dell'accor-
do e i motivi del rifiuto.
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Infine si .chiede se il Ministro, al dìne di

pO'l're termine all'agitazione che praticamen
te perdura dallo scorso anno, non ritenga di
aprire trattative a livello ministeriale o
quanto meno a livello di organi con poteri
di immediata decisione impegnativa (384).

RISPOSTA. ~ La vertenza relativa al perso

naIe del Lago Maggiore, a seguito degli in-
terventi di questa Amministrazione, è stata
recentemente compasta, essendo stato il 12
settembre ultimo scorso raggiunto un ac~
corda con le rappresentanze aziendali e sin~
dacali dei lavoratori.

Il Ministro

CORBELLINI

TREBBI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapere quando sarà
posto fine allo stato deplorevole (sotto ogni
aspetto) nel quale si trova la stazione ferro.
viaria del .comune di CamposantO' (Modena).

rDopo il recente sopralluogo ,compiuto dal
Medico capo del Consorzio per il servizio di
vigilanza igienica e di profilassi fra la pro-
vincia di Modena ed i comuni di Finale Eroi.
Ha, S. Felice e Camposanto, la cui relazione
riscontra che:

i servizi igienici sono del tutto insuffi
cienti e non funzionano;

la sala di attesa per il pubblico ha le di
mensioni di m!. 3,20 x 3,20 ed una altezza di
m!. 2,80 circa, i cui pavimenti, in mattoni di
cotto, molto polverosi, sono più bassi di ol~
tre 20 cm. del piazzale antistante, e quandO'
piove sono allagati dall'aoqua piovana, tan~
to che vi è dovuto procedere all'apertura di
un foro nelle pareti per permettere lo scari
.co della medesima;

l'ufficio della stazione è nelle stesse con
dizioni della sala di attesa;

giornalmente la stazione è frequentata
da 250.300 abbonati (operai, studenti e im~
piegati) e da una media di circa 35 vi3!ggia~
tori nel periodo estivo e di 60-70 nel periodo
invernale,

si chiede di conoscere se il Ministro non
considera urgente disporre appropriate mi.

sure, onde porre'lfine a tale stato di abban.
dono (474).

RISPOSTA. ~ I lavori relativi al migliora.
mento dei locali della £ermata di Camposan-
to sono stati già inclusi nel programma dei
lavori da ,eseguire con i fondi destinati al
riclassamento dei fabbricati civili di servi.
zio, nel quadro del Piano Quinquennale di
cui alla legge 211/1962.

Tali lavori saranno eseguiti quanto prima.

Il Ministro

CORBELLINI

ZACCARI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dBU'aviazione civile. ~ Per sapere se non ri.
tenga opportuno e necessario accO'gliere la
proposta avanzata dal Presidente dell'Am
ministrazione provinciale di Cuneo di is ti
tuire, previ solleciti accordi con le Autorità
competenti francesi, lungo la galleria fer
rovi aria Limone~Vievola, un servizio di tra~
sporto autovetture con carri ferrolViari, ana~
logamente a quanto avviene per i valichi al-
pini del Sempione e del GottandO'.

iLa predetta istituzione faciliterebbe il
transito lungo la strada internazionale del
Colle di Tend::), difficoltoso in ogni stagione
per il forte dislivello e difficilissimo duran-
te i mesi invernali, e renderebbe più intensi
i contatti non solo tra le due Nazioni, ma
anche tra la Liguria occidentale ed il Pie
monte sia nel settore commerciale, sia nel
settore turistico.

L'interrogante giudica che ogni sforzo
debba essere fatto in tale senso anche in pre.
visione della ricostruzione, che auspica sol~
lecita, della linea ferroviaria Cuneo Venti
miglia, da ormai tanti anni richiesta dalle
popolazioni interessate che non debbono e
non possono essere ulteriormente deluse
(456).

RISPOSTA. ~ L'oppartunità di istituire

un servizio di tl'eni~navetta per il trasporto
di autovekoli attraverso la Galleria del Col
le di Tenda è stata presa in attenta conside.
razione, nel 1958, da parte della Azienda
delle Ferrovie dello Stato.
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Il relativo studio pose peraltro in eviden~
za come la strada del Colle di Tenda offra,
anche durante la stagione invernale, buone
condizioni di transitabilità, a differenza di
quanto avviene per le strade di altri valichi
alpini, quali quelli del Sempione e del Got~
tardo, cita'ti dalla S. V. onorevole.

Tale situazione fece allora fondatamente
ritenere che il servizio ferroviario per il tra.
sporto di autoveicoli attraverso il Colle di
Tenda non avrebbe potuto ottenere, da pa~~
te degli automobilisti, quell'assoluta prefe.
renza, rispetto al viaggio su strada, che al.
trove si verifica, almeno in alcuni mesi del~
1'anno, e che pertanto il servizio stesso avreb.

be determinato, per l'Azienda delle Ferro-
vie della Stato, una passività considerevole.

Le stesse Ferrovie francesi, anch'esse in
teressate al problema, ebbero ad esprimere
analogo avviso.

Le ragioni di ordine economico che scan.
sigliarono allora la realizzazione di un ser
vizio di treni~narvetta tra Limone e VievoLt
sono da considerare tuttora valide, non es.
sendo nel frattempo intervenuti altri fattori
a mutare la situazione.

Il Ministro

CORBELLINI


